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PROPOSTA DI RISOLUZIONE DEL PARLAMENTO EUROPEO

concernente la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione 
europea per l'esercizio 2022 (11352/2021 – C9-0353/2021 – 2021/0227(BUD)) 

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 314 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea (TFUE),

– visto l'articolo 106 bis del trattato che istituisce la Comunità europea dell'energia 
atomica,

– vista la decisione (UE, Euratom) 2020/2053 del Consiglio, del 14 dicembre 2020, 
relativa al sistema delle risorse proprie dell'Unione europea e che abroga la decisione 
2014/335/UE, Euratom1,

– visto il regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole finanziarie applicabili al bilancio generale 
dell'Unione, che modifica i regolamenti (UE) n. 1296/2013, (UE) n. 1301/2013, (UE) n. 
1303/2013, (UE) n. 1304/2013, (UE) n. 1309/2013, (UE) n. 1316/2013, (UE) n. 
223/2014, (UE) n. 283/2014 e la decisione n. 541/2014/UE e abroga il regolamento 
(UE, Euratom) n. 966/20122 (il "regolamento finanziario"),

– visti il regolamento (UE, Euratom) 2020/2093 del Consiglio, del 17 dicembre 2020, che 
stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027 (il "regolamento 
QFP")3, e le dichiarazioni comuni concordate in tale contesto tra il Parlamento, il 
Consiglio e la Commissione4, nonché le relative dichiarazioni unilaterali5,

– visto l'accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020 tra il Parlamento europeo, il 
Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, 
sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su 
nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse 
proprie6,

– visto l'accordo adottato in occasione della 21ª Conferenza delle Parti dell'UNFCCC 
(COP21), svoltasi il 12 dicembre 2015 a Parigi (l'accordo di Parigi),

– visto il regolamento (UE) 2021/1119 che istituisce il quadro per il conseguimento della 
neutralità climatica e che modifica il regolamento (UE) 2018/1999 (normativa europea 
sul clima),

1 GU L 424 del 15.12.2020, pag. 1.
2 GU L 193 del 30.7.2018, pag. 1.
3 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 11.
4 GU C 444I del 22.12.2020.
5 Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 16 dicembre 2020 concernente il progetto di regolamento 
del Consiglio che stabilisce il quadro finanziario pluriennale per il periodo 2021-2027, Allegato 2: Dichiarazioni 
(Testi approvati, P9_TA(2020)0357).
6 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 28.
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– vista la comunicazione della Commissione dell'11 dicembre 2019 sul Green Deal 
europeo (COM(2019)0640),

– vista la sua risoluzione del 25 marzo 2021 sugli orientamenti generali per l'elaborazione 
del bilancio 2022, sezione III – Commissione7,

– vista la sua risoluzione del 29 aprile 2021 sullo stato di previsione delle entrate e delle 
spese del Parlamento europeo per l'esercizio 20228,

– visto il progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 adottato 
dalla Commissione il 9 luglio 2021 (COM(2021)0300) (il "PB"),

– vista la posizione del Consiglio sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea 
per l'esercizio 2022, adottata il 6 settembre 2021 e comunicata al Parlamento europeo il 
10 settembre 2021 (11352/2021 – C9-0353/2021),

– visto l'articolo 94 del suo regolamento,

– visti i pareri delle commissioni interessate,

– vista la relazione della commissione per i bilanci (A9-0281/2021),

Sezione III 

Quadro generale

1. ricorda che, nella soprammenzionata risoluzione del 25 marzo 2021 sugli orientamenti 
generali per l'elaborazione del bilancio 2022, il Parlamento ha definito chiare priorità 
politiche per il bilancio 2022 al fine di sostenere la ripresa dalla crisi COVID-19, 
promuovere gli investimenti e affrontare la disoccupazione, nonché gettare le basi per 
un'Unione più resiliente e sostenibile; ribadisce il proprio fermo impegno a favore di tali 
priorità e stabilisce la posizione in appresso al fine di garantire un livello adeguato di 
finanziamenti che ne consentano la realizzazione;

2. ritiene che il bilancio dell'Unione debba disporre di strumenti atti a permetterle di 
reagire a più crisi contemporaneamente; ribadisce il punto di vista del Parlamento 
secondo cui il 2022 dovrebbe essere un anno di piena attuazione e il bilancio 2022 
dovrebbe svolgere un ruolo cardine nel garantire un impatto positivo e tangibile sulla 
vita dei cittadini; sostiene, in tale contesto, gli aumenti volti a stimolare gli investimenti, 
con un'attenzione particolare per le PMI, che sono un elemento portante dell'economia 
dell'Unione e che svolgono un ruolo fondamentale nella realizzazione di investimenti di 
eccellente qualità e nella creazione di posti di lavoro in tutti gli Stati membri, a 
intensificare gli sforzi verso la transizione verde e digitale, a offrire nuove opportunità 
ai giovani e fornire protezione ai minori, a costruire un'Unione europea della salute forte 
e a sostenere il programma COVAX; rafforza, inoltre, le priorità nei settori della 
sicurezza, della migrazione, dell'asilo e dell'integrazione, dei diritti fondamentali e dei 

7 Testi approvati, P9_TA(2021)0106.
8 Testi approvati, P9_TA(2021)0158.
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valori dell'Unione, riconoscendo nel contempo il recente deterioramento della 
situazione della politica esterna e degli aiuti umanitari, e la necessità di essere in grado 
di reagire rapidamente, sia nel medio che nel lungo termine, alle sfide future;

3. prende atto della posizione del Consiglio sul PB, che riduce di 1,43 miliardi di EUR gli 
stanziamenti di impegno rispetto alla proposta della Commissione; ritiene che i tagli 
proposti dal Consiglio seguano il consueto approccio dall'alto verso il basso consistente 
nell'attuare un obiettivo di riduzione generale arbitrario, che non è guidato né da una 
valutazione obiettiva delle tendenze di attuazione né dalle capacità di assorbimento, e 
che non rispecchia la molteplicità delle sfide che l'Unione è chiamata a raccogliere o 
degli impegni che ha contratto; mette in evidenza la contraddizione con le principali 
priorità strategiche condivise; conclude che la posizione del Consiglio è ben lontana 
dalle aspettative che il Parlamento nutre per quanto riguarda il bilancio per la ripresa; 
decide pertanto, come regola generale, di ripristinare gli stanziamenti su tutte le linee 
interessate dai tagli del Consiglio riportandoli al livello del PB, per le spese sia 
operative che amministrative, e di assumere il PB come punto di partenza per definire la 
sua posizione; accetta tuttavia di iscrivere 1 299 milioni di EUR in stanziamenti sia di 
impegno che di pagamento nel 2022 alla riserva di adeguamento alla Brexit (BAR), in 
quanto ciò riflette l'accordo politico sul regolamento BAR;

4. insiste sul fatto che le nuove priorità strategiche o i nuovi compiti devono essere 
accompagnati da nuove risorse e che la creazione di un'agenzia o l'ampliamento di un 
mandato non dovrebbero andare a scapito dei programmi o delle agenzie esistenti; 
compensa, pertanto, le riduzioni degli stanziamenti per i programmi di finanziamento 
proposti dalla Commissione per rafforzare le dotazioni finanziarie delle agenzie 
decentrate; sottolinea la necessità di un adeguato coordinamento e di idonee sinergie tra 
le agenzie per accrescere l'efficacia del loro lavoro, in particolare ove vi sia 
convergenza su specifici obiettivi di intervento, ai fini di un impiego equo ed efficace 
del denaro pubblico;

5. prende atto, in tale contesto, della recente iniziativa relativa a un'Autorità europea per la 
preparazione e la risposta alle emergenze sanitarie (HERA); esprime profonda 
preoccupazione dinanzi all'esclusione del Parlamento dalla procedura decisionale per 
l'istituzione di un'autorità di questo tipo; sottolinea, inoltre, le importanti implicazioni di 
bilancio di questa iniziativa e la necessità che il Parlamento sia anche in grado di 
esercitare pienamente il suo ruolo di ramo dell'autorità di bilancio; è fermamente 
contrario a qualsiasi architettura di finanziamento che riassegni i fondi al di fuori degli 
obiettivi e delle azioni chiave inizialmente previsti e decisi dai colegislatori nel quadro 
di Orizzonte Europa, di "UE per la salute" e di rescEU; evidenzia, in tale contesto, la 
necessità di garantire finanziamenti adeguati per il piano europeo di lotta contro il 
cancro quale obiettivo prioritario per il bilancio dell'Unione, che non dovrebbe essere 
compromesso a causa di riassegnazioni a favore di altre iniziative di politica; sottolinea 
che la tempistica di tale iniziativa non ha consentito al Parlamento di tenerne conto nella 
sua lettura del bilancio 2022; si aspetta che tale questione sia affrontata durante la 
conciliazione di bilancio relativa all'esercizio 2022 e chiede che siano esplorati a tal fine 
altri mezzi di finanziamento;
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6. sottolinea, inoltre, che la Commissione ha annunciato un pacchetto a favore dei rifugiati 
provenienti dalla Siria e non solo dopo la pubblicazione del suo PB; chiede, a tale 
riguardo, che nell'ambito della conciliazione di bilancio relativa all'esercizio 2022 sia 
raggiunto un accordo globale sull'insieme del pacchetto, che includa anche il progetto di 
bilancio rettificativo n. 5/2021; riconosce che saranno necessarie ulteriori misure per 
rispondere adeguatamente ai recenti avvenimenti in Afghanistan, tra cui il sostegno ai 
cittadini, comprese le donne e le ragazze, i bambini e i gruppi vulnerabili, come anche 
ai gruppi a rischio oggetto di attacchi, quali ricercatori, insegnanti, medici e studiosi, 
che non hanno la possibilità di continuare a vivere e a lavorare in tale Paese; sottolinea 
che, date l'evoluzione della situazione e la mancanza di una valutazione globale e di 
lungo termine delle esigenze, tali questioni non hanno potuto essere pienamente prese in 
considerazione nella lettura del Parlamento e saranno riesaminate alla luce della lettera 
rettificativa n. 1/2022 della Commissione e delle conseguenti informazioni presentate in 
una fase successiva;

7. decide di rafforzare le linee che presentano un eccellente tasso di esecuzione e la 
capacità operativa di assorbire gli stanziamenti supplementari nel 2022; indica che, al 
fine di finanziare adeguatamente le priorità urgenti di cui sopra, lo strumento di 
flessibilità deve essere pienamente mobilitato e che sarà inoltre necessario un ricorso 
parziale allo strumento unico di margine (importo detratto dai margini per l'esercizio in 
corso); chiede, inoltre, che l'intero importo dei disimpegni del 2020 sia reso disponibile 
nel 2022 in linea con l'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento finanziario;

8. sottolinea la necessità di ripristinare il livello del PB per il costo di finanziamento dello 
strumento dell'Unione europea per la ripresa (EURI), onde evitare di trasmettere un 
segnale negativo ai mercati finanziari, in attesa di una nuova valutazione del fabbisogno 
previsto da parte della Commissione in sede di conciliazione; ribadisce la sua chiara 
posizione, quale sostenuta nei negoziati sul QFP 2021-2027, secondo cui gli interessi 
passivi e i rimborsi di NextGenerationEU dovrebbero essere contabilizzati al di là dei 
massimali del QFP;

9. sottolinea l'importanza di sostenere l'azione per il clima e la protezione dell'ambiente 
fornendo risorse aggiuntive per i pertinenti programmi e strumenti dell'Unione nel 2022; 
sottolinea ancora una volta che, nello spirito dell'integrazione dell'azione per il clima, 
bisognerebbe intensificare gli sforzi in tutti i settori d'intervento al fine di conseguire 
l'obiettivo generale di spesa per il clima che prevede di destinare, per l'intera durata del 
QFP 2021-2027, almeno il 30 % dell'importo totale delle spese di bilancio dell'Unione e 
dello strumento dell'Unione europea per la ripresa al sostegno degli obiettivi climatici; 
sottolinea altresì la necessità di continuare ad adoperarsi per destinare il 7,5 % della 
spesa annuale nell'ambito del QFP agli obiettivi relativi alla biodiversità nel 2024 e il 
10 % a partire dal 2026; insiste affinché il Parlamento sia pienamente coinvolto nella 
messa a punto di metodologie più solide, trasparenti e complete per l'attuazione e il 
monitoraggio di detta spesa, e mantiene il suo impegno a favore delle consultazioni 
annuali e di una stretta cooperazione con la Commissione e il Consiglio, quali previste 
dall'accordo interistituzionale; ricorda che, per la messa in atto del Green Deal, è 
essenziale che i finanziamenti siano concessi solo per attività che siano in linea con il 
principio "non arrecare un danno significativo" e siano coerenti con l'accordo di Parigi;
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10. ricorda che le donne sono state colpite in maniera sproporzionata dalle ricadute della 
crisi COVID-19; sottolinea l'importanza dell'integrazione della dimensione di genere in 
tutti i programmi pertinenti del bilancio 2022 e dell'esecuzione di un bilancio di genere 
al fine di garantire che donne e uomini beneficino equamente della spesa pubblica; 
invita la Commissione, in tale contesto, ad accelerare l'introduzione di una metodologia 
efficace, trasparente e globale, in stretta collaborazione con il Parlamento, per misurare 
la pertinente spesa di genere, come stabilito nell'accordo interistituzionale, al fine di 
poter mostrare risultati tangibili per il bilancio 2022 e in vista dell'estensione della 
metodologia a tutti i programmi del QFP; chiede, inoltre, la rapida attuazione della 
strategia dell'UE per la parità di genere 2020-2025 e la necessità di ulteriori azioni, in 
particolare formazione e iniziative per promuovere l'uguaglianza di genere e combattere 
i pregiudizi di genere;

11. fissa pertanto il livello complessivo degli stanziamenti per il bilancio 2022 (tutte le 
sezioni) a 171 802 114 290 EUR in stanziamenti di impegno, il che rappresenta un 
aumento di 4 008 766 380 EUR rispetto al PB; decide, inoltre, di mettere a disposizione 
un importo pari a 486 000 000 di EUR in stanziamenti di impegno in seguito ai 
disimpegni intervenuti a norma dell'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento 
finanziario; fissa il livello complessivo degli stanziamenti per il bilancio 2022 (tutte le 
sezioni) a 172 467 593 189 EUR in stanziamenti di pagamento;

Rubrica 1 – Mercato unico, innovazione e agenda digitale

12. ritiene che un programma di ricerca e innovazione efficace sia essenziale per la futura 
prosperità dell'Unione; sottolinea che Orizzonte Europa, che presenta un valore 
aggiunto europeo molto elevato, apporterà un contributo di importanza critica al Green 
Deal e agli sforzi in direzione di un'economia climaticamente neutra, al successo della 
transizione digitale e alla ripresa dell'economia dell'Unione dopo la pandemia; evidenzia 
in particolare la necessità di incrementare gli investimenti dell'Unione nella ricerca 
sanitaria, tra cui quelli a favore della ricerca sul cancro; pone in evidenza l'ottimo tasso 
di esecuzione del programma, che riflette la sua capacità di assorbire ulteriori 
stanziamenti nel bilancio del prossimo esercizio; incrementa pertanto la dotazione di 
Orizzonte Europa oltre il livello del PB, di un importo pari a 305 milioni di EUR in 
stanziamenti d'impegno;

13. sostiene la proposta contenuta nel PB di mettere a disposizione 77,3 milioni di EUR in 
disimpegni per i tre poli tematici di cui nella pertinente dichiarazione politica comune 
allegata al regolamento Orizzonte Europa9; osserva, tuttavia, che i restanti disimpegni 
per la ricerca 2020 ammontano a 408,7 milioni di EUR; ribadisce la sua ferma 
convinzione che questo importo inaspettatamente elevato di disimpegni nel settore della 
ricerca, che non era stato previsto dalla Commissione durante i negoziati sul QFP, 
dovrebbe essere integralmente reso disponibile nell'ambito di Orizzonte Europa, in 
piena conformità con l'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento finanziario; è 
fermamente convinto che, alla luce del protrarsi della crisi sanitaria, metà dell'importo 

9 Regolamento (UE) 2021/695 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 28 aprile 2021, che istituisce il 
programma quadro di ricerca e innovazione Orizzonte Europa e ne stabilisce le norme di partecipazione e 
diffusione, e che abroga i regolamenti (UE) n. 1290/2013 e (UE) n. 1291/2013 (GU L 170 del 12.5.2021, pag. 1).
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rimanente dovrebbe essere destinata al polo tematico "Salute"; 

14. sottolinea che il meccanismo per collegare l'Europa (MCE) svolge un ruolo 
assolutamente fondamentale nella costruzione di reti transeuropee di alta qualità, 
sostenibili, economicamente accessibili e interconnesse nel settore dei trasporti, 
dell'energia e del digitale, ed è pertanto al centro degli sforzi volti a rafforzare 
l'economia dell'Unione e a garantire la riuscita della transizione verde e digitale; ricorda 
che l'MCE contribuisce in maniera sostanziale all'obiettivo generale di una spesa per il 
clima pari almeno al 30 % a titolo del QFP e di Next Generation EU (NGEU); rileva 
che l'MCE svolge un ruolo essenziale nel rafforzare la coesione economica, sociale e 
territoriale e nel promuovere l'interconnettività sull'intero territorio dell'Unione; propone 
pertanto di incrementare i finanziamenti per le tre componenti dell'MCE di un importo 
totale di 207,3 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno al di sopra del livello del PB;

15. insiste sulla necessità di colmare il divario digitale e rafforzare la resilienza e la 
sovranità digitale dell'Unione; ritiene che il programma Europa digitale sia uno 
strumento indispensabile per accrescere i tassi di digitalizzazione nell'Unione, portando 
in tal modo a notevoli incrementi di produttività, nonché per contribuire a potenziare gli 
investimenti nella cibersicurezza e nell'intelligenza artificiale; ricorda la necessità di 
sostenere le imprese, in particolare le PMI e le start-up digitali innovative; ritiene inoltre 
che occorrano ulteriori stanziamenti per promuovere l'inclusione digitale, 
l'alfabetizzazione digitale e le competenze digitali in tutta Europa, con particolare 
riferimento all'alfabetizzazione digitale delle donne; propone pertanto di incrementare 
l'importo assegnato al programma di poco più di 71 milioni di EUR;

16. è favorevole a un innalzamento dei finanziamenti destinati alle varie componenti del 
polo tematico "Mercato unico", per un importo complessivo appena superiore a 37 
milioni di EUR in stanziamenti d'impegno al di sopra del livello del PB; sottolinea 
l'importanza di un programma per il mercato unico dotato di sufficienti risorse 
finanziarie per stimolare la competitività, promuovere l'imprenditorialità e sostenere 
efficacemente le piccole imprese, tra cui le start-up, con la duplice importante sfida 
della transizione verde e digitale; richiama pertanto particolare attenzione sulla necessità 
di incrementare in misura significativa la linea di bilancio destinata a migliorare la 
competitività delle imprese e il loro accesso ai mercati, soprattutto in considerazione 
delle ripercussioni gravi e durature della crisi sanitaria sulle PMI;

17. rinnova la propria richiesta di lunga data di una linea di bilancio specifica e di una 
dotazione per il turismo, in particolare alla luce della grave contrazione subita dal 
settore, che include numerose PMI, a causa della pandemia di COVID-19; riconosce 
che diversi programmi dell'UE contribuiscono alla competitività e alla sostenibilità a 
lungo termine del settore, ma è fermamente convinto che un programma dell'UE per il 
turismo garantirebbe un'azione più coordinata, visibile e trasparente che sosterrebbe 
efficacemente la ripresa del settore e lo incamminerebbe verso un futuro sostenibile;

18. ritiene che InvestEU sia uno degli elementi portanti della strategia di ripresa e sottolinea 
la necessità di stanziare sufficienti finanziamenti nel bilancio 2022 affinché il 
programma possa conseguire quanto prima i suoi obiettivi e ricostruire la competitività 
europea a lungo termine; insiste inoltre sull'importanza del polo di consulenza InvestEU 



PE696.541v02-00 10/128 RR\1241063IT.docx

IT

e del relativo portale nel migliorare le condizioni di investimento e rafforzare il contesto 
imprenditoriale nell'intera Unione; respinge pertanto la totalità dei tagli proposti dal 
Consiglio al programma in questione e decide, come requisito minimo, di riportare tutte 
le pertinenti linee di bilancio al livello del PB;

19. decide di creare una riserva subordinata a ulteriori miglioramenti nella governance 
dell'Organismo internazionale di normalizzazione contabile che opera nell'ambito della 
Fondazione IFRS (International Financial Reporting Standards), in linea con le 
richieste contenute nella propria risoluzione del 7 giugno 2016 (2016/2006(INI)); 
decide inoltre di creare una riserva per l'Autorità bancaria europea (ABE), viste le gravi 
carenze e insufficienze individuate dalla Corte dei conti europea nella sua relazione 
speciale n. 13/2021 per quanto riguarda la mancanza di interventi sufficienti nel settore 
della lotta al riciclaggio di denaro e al finanziamento del terrorismo, fintantoché le 
raccomandazioni della Corte non saranno state pienamente attuate;

20. incrementa la dotazione dell'Agenzia dell'Unione europea per le ferrovie (ERA), in linea 
con le esigenze individuate da tale agenzia, per garantire che possa svolgere 
adeguatamente il suo ruolo di sostegno alla transizione verso la decarbonizzazione dei 
modi di trasporto, anche per i segmenti in cui l'elettrificazione diretta risulta complessa, 
e per garantire una generale parità di trattamento con altri modi di trasporto, 
assicurando, tra l'altro, il completamento dei collegamenti ferroviari mancanti, in 
particolare quelli transfrontalieri; evidenzia la necessità di un maggiore organico 
affinché l'Agenzia sia in grado di fare fronte all'elevata domanda di rilascio di 
autorizzazioni all'ammissione sul mercato di veicoli ferroviari, dei certificati di 
sicurezza unici delle imprese ferroviarie e delle approvazioni del Sistema europeo di 
gestione del traffico ferroviario (ERTMS) e l'attuazione del 4° pacchetto ferroviario;

21. incrementa pertanto il livello degli stanziamenti di impegno per la rubrica 1 di un 
importo pari a 668 593 067 EUR oltre il livello del PB (esclusi i progetti pilota e le 
azioni preparatorie), da finanziare utilizzando il margine disponibile e mobilitando gli 
strumenti speciali; rende inoltre disponibile, a titolo di tale rubrica, un importo 
complessivo di 486 000 000 di EUR in stanziamenti di impegno, corrispondente ai 
disimpegni intervenuti a norma dell'articolo 15, paragrafo 3, del regolamento 
finanziario;

Sottorubrica 2a – Coesione economica, sociale e territoriale

22. decide di creare una linea di bilancio distinta nell'ambito del Fondo sociale europeo Plus 
(FSE+), al fine di prevedere uno stanziamento aggiuntivo specifico per promuovere 
l'attuazione della garanzia europea per l'infanzia, allo scopo di contribuire a debellare la 
povertà infantile e conseguire gli obiettivi del piano d'azione del pilastro europeo dei 
diritti sociali, attenuando nel contempo gli effetti negativi della pandemia sui minori; 
incrementa, a tal fine, la sottorubrica 2a di un importo pari a 700 000 000 di EUR oltre 
il livello del PB in stanziamenti di impegno (esclusi i progetti pilota e le azioni 
preparatorie), da finanziare utilizzando il margine disponibile e mobilitando gli 
strumenti speciali;

23. ricorda che le risorse dell'assistenza alla ripresa per la coesione e i territori d'Europa 
(REACT-EU), dell'FSE+ e del Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) dovrebbero 
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contribuire in particolare alla creazione di posti di lavoro e a un'occupazione di qualità, 
soprattutto per le persone in situazioni di vulnerabilità, nonché alle misure a favore 
dell'inclusione sociale e dell'eliminazione della povertà, con particolare riferimento alla 
povertà infantile;

Sottorubrica 2b – Resilienza e valori 

24. sottolinea, nel contesto della crisi COVID-19, la necessità di costruire un'Unione 
europea della salute forte e di rafforzare la resilienza dei sistemi sanitari; decide quindi 
di aumentare le risorse del programma "UE per la salute" di 80 milioni di EUR;

25. sottolinea la necessità di stanziare maggiori risorse segnatamente a favore dei servizi 
per la salute sessuale e riproduttiva e i relativi diritti, in particolare per garantire un 
accesso tempestivo e gratuito, nonché la qualità dei servizi;

26. sottolinea che i giovani continuano a essere una priorità generale per il bilancio 
dell'Unione; incrementa pertanto i finanziamenti destinati a soddisfare la crescente 
domanda per il programma Erasmus+ di un importo complessivo di poco superiore a 
137 milioni di EUR, in quanto un aumento del 5 % rappresenta 40 000 scambi di 
mobilità in più e rappresenta comunque un passo significativo per compensare le 
occasioni perse dello scorso anno; ricorda che Erasmus+ è un programma faro chiave 
nonché uno dei programmi di maggiore successo dell'Unione, con investimenti 
strategici nel futuro dell'UE e dei suoi cittadini; ricorda altresì che una dotazione 
insufficiente per il programma Erasmus+ comprometterebbero la continua creazione di 
nuove occasioni per i giovani e per la loro accresciuta occupabilità; incrementa, inoltre, 
di 5 milioni di EUR i fondi da destinare al Corpo europeo di solidarietà, poiché la crisi 
economica innescata dalla pandemia di COVID-19 non dovrebbe incidere 
negativamente sul sostegno ai giovani;

27. insiste sulla necessità di mobilitare risorse sufficienti nel bilancio dell'Unione per le 
situazioni di emergenza, tra cui quelle legate agli effetti sempre più gravi del 
cambiamento climatico; evidenzia, in tale contesto, la pertinenza di potenziare con un 
importo pari a 10 milioni di EUR il meccanismo di protezione civile dell'Unione 
(rescEU), segnatamente in relazione alle calamità naturali in Europa, per migliorare la 
protezione dei cittadini dell'UE e rafforzare la preparazione in caso di future calamità 
dovute ai cambiamenti climatici; insiste pertanto sulla necessità di investire 
nell'attenuazione dei cambiamenti climatici e nell'adattamento agli stessi per le regioni 
particolarmente vulnerabili e di ricostruirle in maniera più sostenibile;

28. propone, inoltre, un incremento della dotazione per la componente "Cultura" del 
programma Europa creativa con un importo di 10 milioni di EUR, per sostenere la 
ripresa dei settori culturali e creativi e dell'industria creativa europei, particolarmente 
colpiti dalla crisi COVID-19; sottolinea che non dovrebbe essere utilizzato nessun 
finanziamento a titolo delle tre componenti di Europa creativa per finanziare progetti 
nel quadro dell'iniziativa del Nuovo Bauhaus europeo;

29. evidenzia il ruolo cruciale del programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori per 
rafforzare la cittadinanza europea e la democrazia, la parità e l'uguaglianza di genere 
nonché lo Stato di diritto nell'Unione, come pure per sostenere le vittime della violenza 
di genere, e insiste sulla necessità di prevedere stanziamenti supplementari a sostegno di 
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tali obiettivi; potenzia il programma Giustizia onde compensare il taglio proposto per 
finanziare l'aumento dei compiti dell'Agenzia dell'Unione europea per la gestione 
operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e giustizia (eu-
LISA) nell'ambito della proposta e-CODEX;

30. decide di incrementare la dotazione di bilancio delle "Azioni multimedia" per creare una 
riserva intesa ad incoraggiare la Commissione a offrire maggiore stabilità e prevedibilità 
alle reti radiofoniche che si occupano di affari europei mediante un finanziamento che 
copra quanto meno un biennio e precisare i diversi obiettivi finanziati a titolo della linea 
di bilancio in parola; incrementa altresì gli stanziamenti destinati al dialogo sociale per 
sostenere, in particolare, le parti sociali nazionali nella risposta alla crisi della COVID-
19 e alle sue conseguenze a lungo termine;

31. reputa necessario incrementare gli stanziamenti della linea di bilancio relativa alla 
comunità turco-cipriota, al fine di contribuire in misura decisiva al proseguimento e 
all'intensificazione della missione del Comitato sulle persone scomparse a Cipro e di 
sostenere la Commissione tecnica bicomunitaria sul patrimonio culturale, promuovendo 
in tal modo la fiducia e la riconciliazione tra le due comunità;

32. rafforza la componente Occupazione e innovazione sociale del FSE+, ponendo l'accento 
sulla promozione della partecipazione delle donne al mercato del lavoro;

33. ricorda l'importante ruolo svolto dalle agenzie decentrate attive nell'ambito della 
sottorubrica in questione; decide di aumentare i finanziamenti destinati all'Agenzia 
dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA), all'Agenzia europea per la 
sicurezza e la salute sul lavoro (EU-OSHA) e all'Agenzia dell'Unione europea per la 
cooperazione giudiziaria penale (Eurojust), in linea con le esigenze individuate di tali 
agenzie; incrementa, inoltre, l'organico dell'Agenzia europea per i medicinali (EMA), 
della FRA e di Eurojust; pone in rilievo altresì l'importanza di valutare ulteriormente, ed 
eventualmente incrementare ulteriormente, i finanziamenti in linea con il fabbisogno 
delle agenzie dell'Unione che si occupano delle incidenze della crisi sanitaria provocata 
dalla COVID-19 in futuro, in particolare del Centro europeo per la prevenzione delle 
malattie (ECDC) tenuto conto del regolamento istitutivo modificato;

34. sottolinea l'importanza di potenziare la difesa del bilancio dell'Unione da frodi e 
irregolarità; ribadisce, in tale contesto, il ruolo fondamentale svolto dalla Procura 
europea (EPPO) nel tutelare gli interessi finanziari dell'Unione, tra cui l'impiego dei 
fondi del programma Next Generation EU, nonché nel garantire il rispetto dello Stato di 
diritto; decide pertanto di procedere a incrementi mirati degli stanziamenti destinati 
all'EPPO e di potenziarne l'organico onde consentire a tale organismo di svolgere le sue 
funzioni in linea con le prescrizioni relative all'adempimento del suo mandato; invita la 
Commissione, viste le difficoltà incontrate dall'EPPO nel reperire il personale 
necessario per adempiere al suo mandato nel 2021, a dimostrare la necessaria flessibilità 
per garantire la piena esecuzione in futuro degli stanziamenti approvati dall'autorità di 
bilancio; richiama l'attenzione sul notevole accumulo di casi pendenti e sul fatto che, 
dopo solo poche settimane di attività, l'EPPO ha ricevuto oltre 1 000 segnalazioni di 
frodi che ledono gli interessi finanziari dell'Unione, il che sottolinea l'urgenza della 
richiesta;
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35. incrementa gli stanziamenti d'impegno a favore della sottorubrica 2b con un importo 
complessivo di 296 065 210 EUR al di sopra del livello del PB (esclusi i progetti pilota 
e le azioni preparatorie), da finanziare utilizzando il margine disponibile e mobilitando 
gli strumenti speciali;

Rubrica 3 – Risorse naturali e ambiente

36. osserva che la pandemia di COVID-19 è servita a mettere in evidenza il ruolo strategico 
che l'agricoltura svolge nell'evitare una crisi alimentare fornendo prodotti sicuri e di 
elevata qualità a prezzi abbordabili in tutta Europa; insiste sulla necessità di finanziare, 
nel 2022, ulteriori misure di sostegno a titolo di alcune linee di bilancio per settori 
agricoli selezionati, segnatamente il sostegno al programma destinato alle scuole, ai 
giovani agricoltori e all'apicoltura, al fine di attenuare l'impatto della pandemia di 
COVID-19;

37. sottolinea l'urgente necessità di agire in materia di cambiamenti climatici, come 
sottolineato nell'ultima relazione IPPC pubblicata il 9 agosto 2021; ricorda l'importanza 
che il programma LIFE riveste nel sostegno e nel supporto all'azione per il clima e alla 
protezione dell'ambiente nell'Unione; alla luce della notevole capacità di assorbimento 
del programma, rafforza il sostegno di bilancio a favore di LIFE con 171 milioni di 
EUR (25 % in più rispetto al PB) nelle varie componenti del programma;

38. sottolinea la necessità di aumentare in misura significativa il bilancio dell'Agenzia 
europea dell'ambiente al fine di fornire risorse umane e finanziarie sufficienti per 
consentire la piena attuazione del Green Deal europeo e delle politiche correlate e 
raggiungere l'obiettivo della neutralità climatica entro il 2050 al più tardi; sottolinea che 
il rafforzamento dell'Agenzia europea dell'ambiente non dovrebbe essere finanziato dal 
programma LIFE, che non è stato previsto dai colegislatori a tal fine;

39. chiede, pertanto, un aumento delle assegnazioni nell'ambito della rubrica 3 di un 
importo pari a 212 750 473 EUR in stanziamenti di impegno oltre il livello del PB 
(esclusi i progetti pilota e le azioni preparatorie), da finanziare utilizzando parte del 
margine disponibile;

40. ricorda che, come di consueto, una lettera rettificativa completerà ancora il quadro delle 
disponibilità per il FEAGA e che l'approccio alle modifiche della rubrica 3 potrà essere 
adeguato di conseguenza nel corso della conciliazione;

Rubrica 4 — Migrazione e gestione delle frontiere

41. sottolinea l'importanza di aumentare gli stanziamenti per il Fondo Asilo, migrazione e 
integrazione, in particolare alla luce dei recenti sviluppi in Afghanistan; annulla inoltre 
la diminuzione apportata allo Strumento per la gestione delle frontiere e dei visti 
(BMVI), programmata dalla Commissione per finanziare nuovi compiti per Europol 
nell'ambito del suo mandato rafforzato, dal momento che gli stanziamenti necessari per 
Europol dovrebbero provenire esclusivamente da margini non assegnati nell'ambito dei 
massimali della pertinente rubrica del QFP e/o mediante la mobilitazione dei pertinenti 
strumenti speciali del QFP; in tale contesto, compensa anche la riassegnazione di fondi 
del BMVI a eu-LISA;
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42. ricorda l'importanza di dotare il bilancio dell'Unione di una nomenclatura 
sufficientemente dettagliata per consentire all'autorità di bilancio di svolgere 
efficacemente il suo ruolo decisionale e al Parlamento, in particolare, di adempiere alle 
sue funzioni di supervisione e controllo democratici su tutte le rubriche; deplora, 
pertanto, che il Fondo Asilo, migrazione e integrazione non benefici di una 
nomenclatura più dettagliata che rispecchi gli obiettivi specifici del Fondo;

43. sottolinea la necessità di aumentare i finanziamenti e il personale dell'Ufficio europeo di 
sostegno per l'asilo (EASO), in linea con i compiti derivanti dall'accordo politico 
sull'Agenzia europea per l'asilo; sottolinea la necessità di aumentare ulteriormente 
l'organico di eu-LISA, in linea con le esigenze individuate dall'Agenzia, aiutando 
l'Agenzia a mettere in atto una serie di progetti dell'UE di enorme rilevanza per la 
sicurezza interna e la gestione delle frontiere nel 2022, quali l'EES, l'ETIAS, 
l'interoperabilità, la versione rivista del regolamento VIS e la rifusione di EURODAC;

44. annulla i tagli apportati dal Consiglio all'Agenzia europea della guardia di frontiera e 
costiera (Frontex), dal momento che quest'ultima deve essere adeguatamente attrezzata 
ed il suo organico promosso per consentirgli di agire in tutti i settori di competenza che 
rientrano nel suo nuovo mandato; decide, tuttavia, di iscrivere 90 000 000 EUR in 
riserva, subordinatamente all'assunzione dei rimanenti venti osservatori dei diritti 
fondamentali di grado AD, all'assunzione dei tre vicedirettori esecutivi e all'adozione di 
una procedura per l'attuazione dell'articolo 46 del regolamento (CE) n. 2019/189610;

45. aumenta pertanto la dotazione della rubrica 4 di un importo pari a 106 231 750 EUR in 
stanziamenti di impegno oltre il livello del PB (esclusi i progetti pilota e le azioni 
preparatorie), da finanziare utilizzando i margini disponibili e mobilitando gli strumenti 
speciali;

Rubrica 5 – Sicurezza e difesa

46. sottolinea l'importanza di una definizione progressiva della politica di sicurezza e di 
difesa comune dell'Unione, nel rispetto dello status di neutralità di alcuni Stati membri; 
sottolinea altresì l'importanza di rafforzare la cooperazione europea in materia di difesa, 
dal momento che essa non solo rende l'Europa e i suoi cittadini più sicuri ma si traduce 
anche in una riduzione dei costi; osserva che lo scopo della cooperazione europea in 
materia di difesa è creare sinergie ed evitare la duplicazione delle spese negli Stati 
membri; chiede maggiori finanziamenti per il Fondo europeo per la difesa e per la 
mobilità militare, al fine di promuovere pienamente una base industriale di difesa 
innovativa e competitiva che contribuirà all'indispensabile autonomia strategica 
dell'Unione;

47. ricorda l'importante ruolo svolto dalle agenzie decentrate che operano nel settore della 
sicurezza e delle attività di contrasto, in particolare per quanto riguarda l'Agenzia 
dell'Unione europea per la formazione delle autorità di contrasto (CEPOL), 
l'Osservatorio europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT) e l'Agenzia 

10 Regolamento (UE) 2019/1896 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2019, relativo alla 
guardia di frontiera e costiera europea e che abroga i regolamenti (UE) n. 1052/2013 e (UE) 2016/1624 (GU 
L 295 del 14.11.2019, pag. 1).
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dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di contrasto (Europol), e propone 
aumenti mirati e/o modifiche del personale per consentire loro di svolgere 
adeguatamente i loro compiti; sottolinea che, in assenza dell'adozione della base 
giuridica rivista di Europol entro la fine del 2021, la riserva mantenuta nel bilancio 
dell'agenzia potrebbe comportare un ritardo nell'assunzione di personale, necessaria per 
garantire la preparazione a un'efficace attuazione della base giuridica e del mandato 
rivisti di Europol e per rafforzare la risposta di Europol contro il terrorismo e la 
criminalità informatica, l'innovazione, il sostegno alle indagini su larga scala, la 
cooperazione con la Procura europea e le attività antiriciclaggio;

48. rafforza complessivamente la rubrica 5 di un importo di 82 621 461 EUR rispetto al PB, 
da finanziare utilizzando una parte del margine disponibile;

Rubrica 6 – Vicinato e resto del mondo

49. sottolinea che, in un momento in cui le sfide esterne e le questioni di politica 
internazionale acquistano importanza nell'ambito della politica internazionale, l'Unione 
deve garantire che la dimensione esterna del suo bilancio sia adeguatamente finanziata e 
preparata a rispondere senza indugio alle sfide attuali, emergenti, future e a lungo 
termine; insiste sul sostegno alle priorità concordate nell'ambito dello strumento di 
vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale — Europa globale 
(NDICI-Europa globale) e dello strumento di assistenza preadesione (IPA III);

50. sottolinea la necessità di aumentare i finanziamenti per l'UNRWA, riconoscendo il suo 
ruolo essenziale nel contribuire alla stabilità regionale e come fornitore unico di servizi 
essenziali per milioni di rifugiati palestinesi; sottolinea che l'aumento proposto è 
destinato a garantire finanziamenti prevedibili all'UNRWA; sottolinea l'importanza 
dell'educazione dei bambini alla tolleranza, alla pace e al rispetto reciproco; invita la 
Commissione a continuare a dialogare con l'Autorità palestinese e l'UNRWA per 
promuovere un'istruzione di qualità per i bambini palestinesi e a continuare a garantire il 
pieno rispetto delle norme dell'UNESCO;

51. sottolinea la necessità di aumentare i finanziamenti destinati ai paesi dei Balcani 
occidentali e ai paesi del vicinato orientale e meridionale per sostenere le riforme 
globali e la ripresa dalla crisi Covid-19 e dalle sue conseguenze sociali, ambientali ed 
economiche a lungo termine e di aumentare i finanziamenti a favore della società civile 
e degli attori non statali nei paesi in via di adesione; evidenzia, in tale contesto, la 
necessità di garantire finanziamenti adeguati per settori essenziali quali il sostegno alla 
democrazia, la società civile e lo Stato di diritto; chiede, in particolare, di continuare a 
sostenere gli attivisti per i diritti umani e la democrazia e le organizzazioni della società 
civile in Bielorussia e nei paesi vicini;  

52. esprime profonda preoccupazione per l'attuale situazione in Afghanistan; ritiene che il 
bilancio per gli aiuti umanitari destinati all'Afghanistan e ai paesi vicini dovrebbe essere 
aumentato in modo sostanziale per sostenere e proteggere gli afghani vulnerabili e le 
loro famiglie; insiste inoltre sul fatto che tutti i finanziamenti a favore delle per le 
organizzazioni indipendenti di sviluppo e di aiuto umanitario in Afghanistan siano 
assegnati direttamente a tali organizzazioni senza ricorrere al governo talebano quale 
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intermediario; in considerazione delle esigenze derivanti dalla situazione in atto in 
Afghanistan e in altre parti del mondo cui si prevede dovranno essere finanziate a titolo 
della riserva per gli aiuti di emergenza e di solidarietà, a livello sia interno che esterno, 
che potrebbero comportare carenze finanziarie, decide di rafforzare il finanziamento 
degli aiuti umanitari del 20 %;

53. deplora la disparità nella copertura vaccinale nel mondo; sottolinea pertanto la necessità 
di consentire l'accesso ai vaccini contro la Covid-19 nei paesi in via di sviluppo, in 
particolare attraverso l'iniziativa COVAX, nonché di sostenere il miglioramento dei loro 
sistemi sanitari; decide pertanto di destinare a tal fine l'importo di 1 miliardo di EUR a 
titolo della riserva per le sfide e le priorità emergenti dell'NDICI-Europa globale nel 
2022, detraendo da tale importo i fondi dell'NDICI riportati dall'esercizio 2021, nonché 
altri 100 milioni di EUR a titolo della linea "Persone — Sfide globali" in aggiunta a tutti 
gli impegni già assunti dalla Commissione; chiede che gli Stati membri mantengano con 
urgenza gli impegni già assunti riguardo all'iniziativa COVAX e li invita a impegnare 
ulteriori 2 miliardi di EUR, da erogare alla COVAX o sotto forma di dosi di vaccino, 
nel primo semestre del 2022; ricorda che la linea "Persone — Sfide globali" mira altresì 
a finanziare sfide immediate, a medio e lungo termine;

54. sottolinea gli sforzi globali dell'Unione di sostegno ai rifugiati e ricorda l'importante 
ruolo svolto dalla Turchia e dagli altri paesi ospitanti, anche nel Mediterraneo 
meridionale, nell'accogliere i rifugiati, in particolare dalla Siria; ribadisce che l'Unione e 
i suoi Stati membri devono continuare a fornire aiuti efficaci e monitorati ai rifugiati 
siriani nei paesi ospitanti; sottolinea che i futuri finanziamenti per le esigenze dei 
rifugiati siriani non sono stati presi in considerazione nel QFP o nei negoziati NDICI-
Global Europe e non dovrebbero pertanto essere sostenuti dagli strumenti programmati, 
compresa la riserva NDICI-Global Europe, in quanto il pacchetto a favore dei rifugiati 
provenienti dalla Siria, dall'Iraq o da altri paesi non risponde a una nuova crisi o a 
esigenze impreviste; chiede che qualsiasi successore dello strumento dell'UE per i 
rifugiati in Turchia (FRT) sia finanziato da nuovi stanziamenti e da contributi 
supplementari degli Stati membri e sia accompagnato dalla corrispondente revisione del 
regolamento QFP al fine di aumentare il massimale della rubrica 6, in modo da riflettere 
l'effettivo fabbisogno finanziario per le azioni esterne dell'UE;

55. sottolinea il ruolo fondamentale dell'assistenza macrofinanziaria (AMF) dell'UE alla 
Moldova, all'Albania, alla Bosnia-Erzegovina, alla Georgia, alla Giordania, al Kosovo, 
al Montenegro, alla Macedonia del Nord, alla Tunisia e all'Ucraina per promuovere gli 
investimenti e sostenere la ripresa dalla crisi Covid-19;

56. sottolinea che la protezione e la promozione dei diritti umani e della democrazia a livello 
mondiale, nonché l'emancipazione delle donne e la protezione dei gruppi vulnerabili, 
come i bambini, continuano ad essere di fondamentale interesse per l'azione esterna 
dell'Unione; decide pertanto di aumentare il finanziamento di tali linee;

57. decide di aumentare il sostegno alla comunicazione strategica, in particolare alle misure 
volte a contrastare la disinformazione a livello globale attraverso il monitoraggio e la 
denuncia sistematici della disinformazione diffusa da attori statali e da altri attori.

58. aumenta pertanto il livello degli stanziamenti di impegno per la rubrica 6 di un importo 
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pari a 563 429 451 EUR oltre il livello del PB (esclusi i progetti pilota e le azioni 
preparatorie), da finanziare utilizzando il margine disponibile e mobilitando gli 
strumenti speciali;

Rubrica 7 – Pubblica amministrazione europea

59. ritiene che i tagli apportati dal Consiglio siano ingiustificati e non consentirebbero alla 
Commissione di svolgere i propri compiti; ripristina pertanto il PB per le spese 
amministrative della Commissione, anche per quanto riguarda i suoi uffici;

60. sottolinea che, alla luce delle nuove proposte legislative e delle iniziative strategiche 
derivanti dagli obiettivi del Green Deal europeo, quali il pacchetto "Pronti per il 55%", 
la strategia sulla biodiversità, la strategia in materia di sostanze chimiche per la 
sostenibilità e l'aumento della spesa dell'Unione dovuta a NextGenerationEU e al 
dispositivo per la ripresa e la resilienza, alcuni servizi, in particolare la Direzione 
generale dell'Ambiente della Commissione e l'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
(OLAF), avranno bisogno di un rafforzamento del personale; chiede alla Commissione 
di fungere da mediatore imparziale e di riesaminare prontamente tali esigenze e 
proporre aumenti adeguati nella sua lettera rettificativa o in sede di conciliazione, senza 
compromettere l'effettivo livello di risorse umane nei suoi altri servizi o agenzie; 
sottolinea che l'attuale livello del bilancio e dell'organico ostacola la capacità dell'OLAF 
di svolgere la sua attività in tutti gli Stati membri;  evidenza inoltre l'aumento del carico 
di lavoro dell'OLAF connesso all'attuazione del dispositivo per la ripresa e la resilienza 
dell'UE e alla collaborazione con l'EPPO;

Progetti pilota e azioni preparatorie (PP/AP)

61. rammenta l'importanza dei progetti pilota e delle azioni preparatorie (PP/AP) quali 
strumenti per la formulazione di priorità politiche e per l'introduzione di nuove 
iniziative con il potenziale per trasformarsi in attività e programmi permanenti 
dell'Unione; avendo effettuato un'attenta analisi di tutte le proposte presentate e tenuto 
pienamente conto della valutazione della Commissione circa la loro conformità ai 
requisiti giuridici e la loro attuabilità, adotta su tale base un pacchetto equilibrato di 
PP/AP che riflette le priorità politiche del Parlamento; invita la Commissione ad attuare 
rapidamente i PP e le AP e a riferire sulla loro performance e sui risultati conseguiti sul 
terreno;

Pagamenti

62. sottolinea la necessità di prevedere un livello sufficiente di stanziamenti di pagamento nel 
bilancio 2022 e decide pertanto di annullare i tagli del Consiglio e di rafforzare gli 
stanziamenti di pagamento per le linee modificate in stanziamenti d'impegno;

Altre sezioni 

Sezione I – Parlamento europeo

63. lascia invariato a 2 112 904 198 EUR il volume generale del proprio bilancio per 
l'esercizio 2022, in linea con il suo stato di previsione delle entrate e delle spese adottato 
in Aula il 29 aprile 2021; vi integra adeguamenti tecnici senza incidenze sul bilancio per 
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tenere conto delle informazioni aggiornate non disponibili all'inizio dell'anno in corso; 

64. in linea con la suddetta risoluzione del 29 aprile 2021 sullo stato di previsione delle 
entrate e delle spese del Parlamento europeo per l'esercizio 2022:

a) prende atto dell'imminente riesame intermedio della strategia a medio termine del 
sistema di gestione ambientale (EMAS); rinnova l'invito a modificare l'attuale 
piano di riduzione delle emissioni di CO2, al fine di conseguire la neutralità 
carbonica entro il 2030 applicando un prezzo interno del carbonio;

b) prende atto del fatto che, a medio termine, uno dei principali settori di interesse 
per EMAS sarà la riduzione delle emissioni derivanti dal trasporto di persone; 
ribadisce la sua richiesta di una ragionevole riduzione dei viaggi per riunioni che 
possono svolgersi efficacemente a distanza o in forma ibrida e di promuovere la 
transizione verso alternative a basse emissioni di carbonio per tutti gli altri viaggi, 
sempre che ciò non comprometta la qualità dell'attività legislativa e politica;

c) accoglie con favore l'estensione del telelavoro volontario per il personale del 
Parlamento; ribadisce la sua richiesta di dare la preferenza alle riunioni ibride o 
interamente a distanza quando non comportano un processo decisionale politico, 
quali audizioni e scambi di opinioni o riunioni interne e preparatorie; ribadisce la 
sua richiesta che lo svolgimento interamente a distanza delle riunioni preparatorie 
alle missioni e degli incontri successivi alle stesse per tutte le missioni ufficiali 
delle delegazioni costituisca una condizione per l'autorizzazione e di limitare 
l'autorizzazione delle missioni delle delegazioni esclusivamente a quelle che ne 
hanno diritto a partire dal 2022; ribadisce il suo invito all'Ufficio di presidenza a 
garantire che le riunioni straordinarie di commissione a Strasburgo siano 
rigorosamente limitate a circostanze eccezionali e che siano debitamente 
giustificate prima di essere approvate in ogni singolo caso;

d) accoglie con favore il processo in corso di revisione della regolamentazione sulle 
missioni; ribadisce la sua richiesta di una procedura di approvazione 
adeguatamente basata sulle esigenze e, ove possibile, sull'utilizzo di modi di 
trasporto a basse emissioni di carbonio; ribadisce la sua richiesta di rivedere la 
regolamentazione sulle missioni per gli APA secondo gli stessi principi;

e) incoraggia i deputati a utilizzare alternative di trasporto a basse emissioni di 
carbonio; rinnova l'invito a rivedere le misure di attuazione dello statuto dei 
deputati in modo tale da consentire il rimborso di biglietti aerei flessibili in classe 
economica per i viaggi all'interno dell'Unione, salvo deroghe debitamente 
giustificate;

f) ribadisce il suo invito a una stretta collaborazione tra il Parlamento e gli enti locali 
competenti, in modo particolare la regione di Bruxelles, nel suo impegno per 
essere all'avanguardia nell'ambito della mobilità urbana sostenibile, assumendo un 
ruolo proattivo nell'attuazione del piano GoodMove e, in particolare, per quanto 
riguarda i parcheggi; ribadisce la sua richiesta di ampliare il sistema di biciclette 
di servizio all'interno del Parlamento e che le autovetture ufficiali siano utilizzate 
per il trasporto dei deputati, del personale e degli APA con ordini di missione tra 
Bruxelles e Strasburgo; ribadisce la sua richiesta di un adeguato aumento del 
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numero di posti auto riservati esclusivamente ai veicoli elettrici;

g) accoglie con favore la futura proposta di revisione della regolamentazione relativa 
ai gruppi di visitatori; prende atto delle azioni adottate dai servizi competenti per 
quanto riguarda l'informazione dei gruppi di visitatori sull'impatto ambientale dei 
loro trasporti; rinnova la richiesta relativa alla creazione nel 2022 di un sistema di 
incentivi mediante il rimborso delle spese di viaggio basato sull'impatto 
ambientale; chiede che la regolamentazione rivista sia in linea con la 
comunicazione della Commissione al Parlamento europeo, al Consiglio europeo, 
al Consiglio, al Comitato economico e sociale europeo e al Comitato delle regioni 
sulla Strategia per una mobilità sostenibile e intelligente: mettere i trasporti 
europei sulla buona strada per il futuro (COM(2020)0789), in particolare con il 
suo paragrafo 9;

h) osserva che sono in corso studi di fattibilità per valutare l'efficacia in termini di 
costi dell'installazione di nuovi pannelli fotovoltaici in diversi edifici a Bruxelles e 
ribadisce nel contempo la sua richiesta di installare pannelli fotovoltaici a tetto di 
ultima generazione per raggiungere il massimo potenziale di tali pannelli a 
Bruxelles entro il 2023; ribadisce la sua richiesta di sospendere 
l'ammodernamento degli impianti di riscaldamento a combustibili fossili e di una 
tabella di marcia per l'eliminazione graduale dei combustibili fossili con tappe 
specifiche da adottare nel 2022, per evitare attivi non recuperabili, nonché 
un'analisi dell'efficacia e dell'efficienza dell'utilizzo di sistemi di pompe di calore 
e di altre tecnologie pertinenti in linea con gli obiettivi EMAS; ribadisce la sua 
richiesta di una parallela graduale sostituzione degli appalti con garanzia di 
origine con fonti energetiche rinnovabili locali;

i) ricorda che la grande maggioranza dei deputati del Parlamento si è espressa a 
favore di una sede unica, per garantire che il denaro dei contribuenti dell'Unione 
sia speso in modo efficiente e affinché il Parlamento si assuma la responsabilità 
istituzionale di ridurre la propria impronta di carbonio; ricorda che, a norma del 
trattato sull'Unione europea, il Parlamento europeo ha sede a Strasburgo; osserva 
che per apportare cambiamenti permanenti sarebbe necessaria una modifica dei 
trattati, per la quale occorre l'unanimità;

j) accoglie con favore il fatto che il piano d'azione EMAS 2021 preveda la 
consultazione obbligatoria dell'Helpdesk per gli appalti pubblici verdi per tutte le 
procedure di appalto nelle categorie di prodotti prioritari, se ritenuto opportuno; 
ribadisce tuttavia la sua richiesta di imporre l'obbligo di consultare l'Helpdesk per 
gli appalti pubblici verdi per gli appalti di valore superiore a 15 000 EUR; 

k) ricorda che, a seguito della decisione dell'Ufficio di presidenza del 2018 
sull'indennità per spese generali (ISG), sono state adottate decisioni successive in 
Aula e ribadisce pertanto le sue richieste all'Ufficio di presidenza affinché 
introduca modifiche alla regolamentazione che disciplina l'ISG entro la fine del 
2021;

l) invita l'Ufficio di presidenza a stabilire e pubblicare norme chiare e 
giuridicamente certe che specifichino i casi in cui è possibile garantire la 
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protezione degli informatori, compresi gli APA;

m) pone l'accento sulla necessità di rivedere la politica del Parlamento in materia di 
risorse umane, al fine di consentire all'Istituzione di avvalersi delle competenze 
acquisite da tutto il suo personale; ritiene che sia pertanto necessario cambiare le 
regole, onde consentire a tutte le categorie di personale, compresi gli APA, di 
partecipare ai concorsi interni, e istituire programmi di sviluppo delle risorse 
umane che permettano al Parlamento di mantenere le competenze di queste 
categorie al servizio dell'Istituzione;

n) si rammarica che l'Ufficio di presidenza si rifiuti di attuare la volontà espressa 
dall'Aula in più occasioni di prendere provvedimenti per il pieno allineamento 
degli importi delle indennità dei funzionari, degli altri agenti e degli APA, per le 
spese sostenute durante le trasferte nei tre luoghi di lavoro del Parlamento; invita 
l'Ufficio di presidenza ad affrontare la questione per porre rimedio a tale 
disuguaglianza senza ulteriori indugi e ad adottare azioni immediate per quanto 
riguarda la revisione della regolamentazione applicabile che è necessaria per 
modificare il quadro giuridico;

o) ribadisce la sua richiesta alla Conferenza dei presidenti di rivedere le disposizioni 
di attuazione che disciplinano il lavoro delle delegazioni e delle missioni al di 
fuori dell'Unione europea; sottolinea che tale revisione dovrebbe prendere in 
esame la possibilità per gli APA, subordinatamente a determinate condizioni, di 
accompagnare i deputati in seno alle delegazioni e durante le missioni ufficiali del 
Parlamento;

p) prende atto della decisione dell'Ufficio di presidenza dell'8 febbraio 2021 
concernente la votazione nel quadro del regime di partecipazione a distanza; 
osserva che attualmente non è possibile votare a distanza in assenza di una 
decisione del Presidente che stabilisca circostanze eccezionali; ribadisce il suo 
invito all'Ufficio di presidenza a consentire ai deputati di esercitare il loro diritto 
di voto quando beneficiano di un congedo di maternità o paternità, durante una 
malattia di lunga durata o in casi di forza maggiore;

q) prende atto dei lavori in corso per sostituire l'infrastruttura Wi-Fi nei tre luoghi di 
lavoro; chiede che la nuova infrastruttura sia installata in tempi rapidi;

r) ricorda i rischi intrinseci per la sicurezza e la privacy dell'uso di soluzioni 
dipendenti da terzi e l'impatto positivo dell'utilizzo di software open source; 
sottolinea che gli utenti dovrebbero poter utilizzare software open source sui 
dispositivi del Parlamento e la necessità di soluzioni open source decentralizzate 
per le riunioni virtuali e la messaggistica istantanea; evidenzia la necessità di 
fornire una formazione adeguata agli utenti, prestando una particolare attenzione 
alla cibersicurezza; sottolinea la necessità di software di trascrizione e traduzione 
automatica per sostenere l'equa diffusione delle informazioni in tutte le lingue 
ufficiali;

s) prende atto degli orientamenti strategici per il cloud computing adottati 
dall'Ufficio di presidenza nel giugno 2020; ribadisce la sua richiesta di misure 
intese a garantire che gli appalti per la fornitura di software e l'infrastruttura 
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digitale del Parlamento, incluse le soluzioni cloud, evitino effetti di "lock-in" da 
parte dei venditori attraverso requisiti di portabilità e di piena interoperabilità, 
utilizzino software open source e aggiudichino i contatti alle PMI e alle start-up;

t) prende atto dei servizi forniti da alcuni EPLO in lingue non ufficiali dell'Unione; 
chiede all'Ufficio di presidenza di analizzare la fattibilità e di stimare i costi 
finanziari della produzione di materiale informativo, ad esempio per i centri 
"Europa Experience", nelle lingue delle minoranze, delle regioni e delle comunità 
linguistiche nei vari Stati membri;

u) prende atto dei costi approssimativi dell'esternalizzazione della traduzione delle 
principali risoluzioni di politica estera nella lingua ufficiale del paese interessato; 
ribadisce la sua richiesta di elaborare la traduzione di tali documenti, al fine di 
rafforzare l'impatto e la comunicazione delle attività di politica estera del 
Parlamento europeo, e di garantire che siano resi disponibili stanziamenti 
sufficienti a tal fine;

v) prende atto del progetto "Immersive Online Experience" e di altre attività online 
disponibili per i visitatori; chiede di sviluppare e di promuovere opportunità per i 
cittadini e i residenti degli Stati membri e dei paesi partner di effettuare visite 
guidate virtuali all'interno del Parlamento, affinché un pubblico più ampio 
comprenda meglio le attività e i valori dell'Istituzione;

w) ribadisce la sua richiesta all'Ufficio di presidenza di rendere nota la sua decisione 
sull'edificio Paul-Henri Spaak, unitamente a una ripartizione dettagliata dei costi e 
ai documenti giustificativi;

x) ricorda l'articolo 27, paragrafi 1 e 2, dello statuto dei deputati al Parlamento 
europeo riguardanti il fondo di vitalizio volontario istituito dal Parlamento;

y) prende atto delle azioni intraprese dal Parlamento per attenuare gli effetti della 
pandemia di COVID-19 sui fornitori di servizi di pulizia e ristorazione; ribadisce 
il suo invito all'Ufficio di presidenza a riconsiderare la politica di 
esternalizzazione del Parlamento per quanto riguarda i servizi di pulizia e 
ristorazione;

Altre sezioni (Sezioni IV-X)

65. rileva che, sostanzialmente, il PB rispecchia gli stati di previsione delle varie istituzioni 
che rientrano nelle altre sezioni del bilancio e corrisponde pertanto, con alcune 
eccezioni, ai loro fabbisogni finanziari; ritiene che i tagli sistematici proposti dal 
Consiglio avrebbero pertanto un effetto deleterio sul funzionamento delle istituzioni 
interessate e, di conseguenza, sul contributo fondamentale che esse apportano al 
funzionamento dell'Unione; propone pertanto di ripristinare i livelli del PB in quasi tutti 
i casi, anche per quanto riguarda il Garante europeo della protezione dei dati e il 
Comitato delle regioni, incluso l'organigramma, al fine di consentire loro di svolgere 
tutti i compiti che sono stati loro affidati, incluse le nuove funzioni; non modifica, 
conformemente al "gentlemen's agreement", la lettura del Consiglio relativa al 
Consiglio e al Consiglio europeo;



PE696.541v02-00 22/128 RR\1241063IT.docx

IT

66. ritiene che, in un alcuni casi e tenendo conto degli stati di previsione delle istituzioni, 
sia necessario aumentare gli stanziamento o il personale oltre il livello del PB per far 
fronte alle nuove esigenze e finalità di intervento; propone pertanto:

a) per quanto riguarda la Corte di giustizia dell'Unione europea e il Comitato 
economico e sociale europeo, di aumentare gli stanziamenti al di sopra del PB 
per le linee relative alle retribuzioni e ai diritti del personale, anche per quanto 
riguarda le tabelle dell'organico, in modo da mantenere un livello di stanziamenti 
conforme al loro stato di previsione; 

b) per quanto riguarda la Corte dei conti europea, di aumentare gli stanziamenti 
rispetto al PB per la linea 1200 "Retribuzioni e indennità", anche per quanto 
riguarda la tabella dell'organico, in modo da mantenere un livello di stanziamenti 
ritenuto necessario dalla Corte dei conti europea, in particolare per coprire i 
compiti di audit supplementari connessi all'aumento dei fondi dell'Unione 
(dispositivo per la ripresa e la resilienza e NextGenerationEU);

c) per quanto riguarda il Servizio europeo per l'azione esterna, di aumentare gli 
stanziamenti rispetto al PB per le linee 2214 "Capacità di comunicazione 
strategica" e 1200 "Agenti contrattuali", al fine di intensificare ulteriormente la 
lotta contro la disinformazione, in particolare nella regione dell'Estremo Oriente; 
inoltre, di rafforzare la linea 1100 "Retribuzioni di base", poche linee 
supplementari correlate e la sua tabella dell'organico, per consentire al Servizio 
europeo per l'azione esterna di sostituire gli esperti nazionali distaccati con 
personale statutario e di svolgere le sue funzioni nell'ambito del regime globale 
di sanzioni in materia di diritti umani.

o

o o

67. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione, accompagnata dagli 
emendamenti al progetto di bilancio generale, al Consiglio, alla Commissione, alle 
altre istituzioni e agli organi interessati nonché ai parlamenti nazionali.
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28.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI ESTERI

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Urmas Paet

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari esteri invita la commissione per i bilanci, competente per il 
merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. osserva che, a causa dei ritardi nell'approvazione della maggior parte degli atti di base 
relativi alla rubrica 6, il 2022 sarà il primo anno completo di funzionamento della 
maggior parte degli strumenti di finanziamento esterno dell'Unione;

2. prende atto dell'aumento degli stanziamenti di pagamento nella rubrica 6 dovuto 
all'inizio del periodo di attuazione degli strumenti di finanziamento e all'avvio di nuovi 
programmi nell'ambito di detta rubrica;

3. sottolinea che, in un momento in cui le sfide esterne e le questioni di politica 
internazionale acquistano importanza, occorre garantire che la dimensione esterna del 
bilancio dell'Unione sia adeguatamente finanziata e preparata a rispondere senza 
indugio alle sfide attuali, emergenti e future; insiste sulla necessità che il bilancio 
dell'azione esterna si concentri sui settori prioritari, sia dal punto di vista geografico che 
da quello tematico, e sui settori in cui l'azione dell'Unione può apportare il massimo 
valore aggiunto;

4. osserva che la maggior parte della spesa per l'azione esterna è incentrata sullo strumento 
di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale 
(NDICI-Europa globale) e sullo strumento di assistenza preadesione (IPA III) e insiste 
sulla necessità di sostenere le priorità concordate nell'ambito di tali strumenti di 
finanziamento esterno, comprese quelle stabilite durante il dialogo geopolitico ad alto 
livello nel quadro dell'NDICI-Europa globale; ribadisce la sua richiesta precedente di 
una nomenclatura di bilancio differenziata per i nuovi strumenti di finanziamento 
esterno; sottolinea che, nel contesto di una serie più snella di strumenti, la struttura del 
bilancio deve essere sufficientemente dettagliata per consentire al Parlamento di 
svolgere con efficacia le sue funzioni di bilancio e il suo ruolo di controllo;
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5. sottolinea l'urgente necessità di aumentare in modo sostanziale i fondi NDICI-Europa 
globale disponibili per il programma tematico nel settore della pace, della stabilità e 
della prevenzione dei conflitti e per le azioni di risposta rapida, nonché per i diritti 
umani e la democrazia, e accoglie con favore l'aumento dei contributi dell'NDICI-
Europa globale e dell'IPA III al programma Erasmus+, consentendo una maggiore 
mobilità degli studenti provenienti dai paesi in fase di preadesione;

6. sottolinea la necessità di aumentare i finanziamenti destinati ai paesi dei Balcani 
occidentali e ai paesi del vicinato orientale e meridionale al fine di sostenere riforme 
politiche e socioeconomiche globali e la ripresa dalla crisi COVID-19 e dalle sue 
conseguenze a lungo termine, ma anche per sostenere ambiti quali la libertà dei media, 
la lotta alla corruzione e alla criminalità organizzata, i diritti umani e le libertà 
fondamentali, compresi i diritti delle persone appartenenti a minoranze e a gruppi 
vulnerabili, nonché l'emancipazione e la protezione di donne, ragazze e delle persone 
LGBTQI;

7. sottolinea le numerose sfide presenti nelle regioni limitrofe orientali e meridionali 
dell'Unione ed evidenzia la necessità di garantire finanziamenti adeguati per settori 
essenziali quali il sostegno alla democrazia, la società civile e lo Stato di diritto; chiede 
in particolare un sostegno costante agli attivisti bielorussi per i diritti umani e la 
democrazia;

8. ribadisce la sua ferma convinzione che, in paesi che rivestono un interesse strategico 
specifico per l'Unione, segnatamente i paesi candidati all'adesione e i paesi associati del 
partenariato orientale come pure i paesi del vicinato meridionale, occorrerebbe istituire 
un legame più stretto tra il Parlamento europeo e i rispettivi parlamenti nazionali e 
chiede, pertanto, finanziamenti adeguati per garantire il livello necessario di 
cooperazione parlamentare;

9. ritiene che, per garantire l'attuazione trasversale dell'agenda in materia di giovani, pace 
e sicurezza, l'Unione e i suoi organi dovrebbero integrare tale agenda nell'elaborazione 
delle politiche, nella programmazione, nei finanziamenti e nel relativo monitoraggio; 
chiede la creazione di strumenti di finanziamento dedicati e una maggiore apertura di 
quelli esistenti a favore di iniziative in materia di giovani, pace e sicurezza che siano 
flessibili e accessibili a tutti i giovani, compresi quelli che si trovano ad affrontare 
molteplici forme di emarginazione;

10. ritiene che la situazione dei diritti umani in Egitto renda necessaria una revisione del 
funzionamento del meccanismo di sostegno al bilancio della Commissione, e imponga 
che gli aiuti dell'Unione siano destinati a sostenere, in primo luogo, gli attori 
democratici e la società civile; chiede maggiore trasparenza in relazione a tutte le forme 
di sostegno finanziario o di formazione fornite dall'Unione, dalla Banca europea per la 
ricostruzione e lo sviluppo e dalla Banca europea per gli investimenti all'Egitto;

11. accoglie con favore una maggiore condizionalità relativa alla democrazia, ai diritti 
umani e allo Stato di diritto nell'ambito dell'IPA III aggiornato; chiede che vengano 
create linee di bilancio specifiche per i paesi dei Balcani occidentali e la Turchia 
nell'ambito dell'IPA III, che dovrebbero fornire finanziamenti sufficienti destinati alla 
società civile turca e ai contatti interpersonali; sottolinea che occorre impedire l'uso 
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improprio dei fondi dell'Unione da parte di qualunque governo; chiede, nel caso della 
Turchia, che la gestione dei fondi IPA III continui a essere eseguita dalla Commissione 
o dalle organizzazioni internazionali e che sia consentita la gestione indiretta con il 
paese beneficiario solo se strettamente necessario; ricorda che tutti i finanziamenti 
nell'ambito dell'IPA III, compreso il piano economico e di investimenti per i Balcani 
occidentali, devono essere in linea con gli obiettivi dell'accordo di Parigi e gli obiettivi 
di decarbonizzazione dell'Unione;

12. sottolinea gli sforzi globali dell'Unione di sostegno ai rifugiati e ricorda l'importante 
ruolo svolto dalla Turchia nell'accogliere i rifugiati provenienti dalla Siria; ribadisce che 
l'Unione e i suoi Stati membri devono continuare a fornire aiuti efficaci e monitorati ai 
rifugiati siriani in Turchia, garantendo che i finanziamenti siano convogliati 
direttamente e nella piena trasparenza verso le organizzazioni non governative; 
ribadisce che l'eventuale programma che subentra allo strumento per i rifugiati in 
Turchia non dovrebbe essere finanziato a discapito degli strumenti di finanziamento di 
nuova adozione quali l'IPA III e l'NDICI-Europa globale (compresa la riserva); chiede 
che qualsiasi successore dello strumento per i rifugiati in Turchia sia finanziato da nuovi 
stanziamenti e da contributi degli Stati membri e insiste sul pieno coinvolgimento del 
Parlamento nelle decisioni, comprese quelle sui contributi ai fondi fiduciari dell'UE dal 
bilancio dell'Unione e quelle relative all'istituzione di qualsiasi successore dello 
strumento per i rifugiati in Turchia, nel pieno rispetto del ruolo dell'autorità di bilancio; 
chiede inoltre una valutazione approfondita dell'impatto sui diritti umani della 
dichiarazione UE-Turchia e sottolinea l'importanza del rispetto da parte di entrambe le 
parti dei diritti fondamentali nell'ambito della sua attuazione;

13. insiste sul fatto che si debbano utilizzare appieno i margini di spesa per l'azione esterna 
offerti dal massimale del quadro finanziario pluriennale (QFP) per la rubrica 6 
"Vicinato e resto del mondo" e le regole per mobilitare la riserva di solidarietà e per gli 
aiuti d'urgenza; ribadisce la necessità di preservare l'equilibrio tra le risorse assegnate ai 
diversi strumenti dell'azione esterna attraverso i rispettivi regolamenti; sottolinea che i 
futuri finanziamenti destinati alle necessità dei rifugiati siriani non sono stati considerati 
nella discussione in merito al QFP e allo strumento NDICI-Europa globale e che 
pertanto non dovrebbero essere a carico degli strumenti programmati; sottolinea inoltre 
che, poiché il previsto pacchetto per i rifugiati siriani non risponde a una nuova crisi o a 
necessità impreviste, qualsiasi finanziamento della riserva di emergenza dell'NDICI-
Europa globale a tal fine dovrebbe essere limitato; invita piuttosto gli Stati membri a 
mettere a disposizione nuovi fondi aggiuntivi per tale pacchetto; ricorda che qualsiasi 
meccanismo di finanziamento flessibile istituito nel quadro dello strumento NDICI-
Europa globale deve rispettare gli obiettivi di spesa tematici definiti nel regolamento;

14. riconosce il ruolo essenziale svolto dall'Agenzia delle Nazioni Unite di soccorso e lavori 
per i rifugiati palestinesi del Vicino Oriente (UNRWA) come fornitore unico di servizi 
vitali per milioni di rifugiati palestinesi in Medio Oriente e chiede di aumentare il 
contributo finanziario dell'Unione all'UNRWA quale investimento a favore della 
sicurezza, della stabilità e dello sviluppo della regione e dei territori circostanti; prende 
debitamente atto dei recenti risultati dello studio esterno finanziato dall'Unione sui libri 
di testo palestinesi, che indica un numero limitato di ambiti in cui sono necessari 
miglioramenti e smentisce ampiamente le accuse circa un diffuso incitamento all'odio e 
alla violenza, confermando in tal modo che tali libri di testo sono conformi alle norme 
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dell'UNESCO; prende atto della vigilanza della Commissione su tale questione e si 
compiace del fermo impegno della Commissione a combattere l'antisemitismo; invita la 
Commissione a continuare a dialogare con l'Autorità palestinese e l'UNRWA per 
promuovere un'istruzione di qualità per i bambini palestinesi e a continuare a garantire il 
pieno rispetto delle norme dell'UNESCO; invita inoltre la Commissione a garantire che 
i suoi finanziamenti all'Autorità palestinese contrastino le tendenze negative e la 
crescente divisione interpalestinese, contribuiscano a promuovere il pluralismo e la 
responsabilità e sostengano la società civile palestinese;

15. sottolinea che il bilancio per gli aiuti umanitari destinati all'Afghanistan e ai paesi 
limitrofi dovrebbe essere notevolmente aumentato per sostenere e proteggere i cittadini 
afgani vulnerabili e le loro famiglie, compresi gli sfollati interni e i rifugiati, e per 
migliorare il loro reinsediamento; ribadisce in tale contesto la necessità di garantire un 
sostegno umano e adeguato sia alle persone in cerca di protezione, sia ai paesi ospitanti; 
chiede che, a meno che non sia garantito il rispetto dei diritti umani e in particolare dei 
diritti delle donne e delle ragazze, gli aiuti allo sviluppo a favore del regime afgano 
rimangano sospesi e siano reindirizzati verso organizzazioni umanitarie e di sviluppo 
indipendenti in linea con gli obiettivi dell'azione esterna dell'Unione; insiste inoltre sul 
fatto che tutti i finanziamenti a favore delle organizzazioni della società civile in 
Afghanistan siano assegnati direttamente a tali organizzazioni senza ricorrere al governo 
talebano quale intermediario; sottolinea la necessità di trarre le dovute lezioni 
dall'impegno internazionale volto a combattere il terrorismo e promuovere la libertà, i 
diritti umani e le libertà civili in Afghanistan;

16. chiede un bilancio più ambizioso nel campo dei diritti umani e del sostegno alle 
organizzazioni della società civile, comprese quelle impegnate ai fini 
dell'emancipazione delle donne e delle ragazze; ricorda la necessità di sottoporre a una 
rigorosa condizionalità il sostegno finanziario destinato ai paesi partner e ai paesi del 
vicinato dell'Unione in caso di violazioni dei diritti umani; chiede, in tale contesto, 
maggiore trasparenza per quanto concerne le disposizioni relative ai diritti umani negli 
accordi di finanziamento e un chiarimento del meccanismo e dei criteri per la 
sospensione di tali accordi in caso di violazione dei diritti umani, dei principi 
democratici e dello Stato di diritto e in casi gravi di corruzione; sottolinea inoltre che 
l'Unione dovrebbe astenersi rigorosamente dal fornire assistenza attraverso il sostegno 
di bilancio a paesi che violano palesemente le norme internazionali in materia di diritti 
umani, democrazia e Stato di diritto o che non danno prova del loro impegno per 
combattere la corruzione; incoraggia, a tale proposito, un'applicazione scrupolosa del 
regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani (legge Magnitsky 
dell'Unione) e l'estensione del suo campo di applicazione agli atti di corruzione;

17. sottolinea che la protezione e la promozione dei diritti umani e della democrazia a 
livello mondiale continua a essere di fondamentale interesse per l'azione esterna 
dell'Unione; chiede un aumento dei finanziamenti a favore delle missioni di 
osservazione elettorale, compresi gli osservatori locali, alla luce del ruolo che svolgono 
nel consolidare le istituzioni democratiche e nel portare stabilità nei paesi fragili, in 
particolare ad opera dei gruppi locali della società civile;

18. sottolinea la necessità di migliorare la visibilità e la comunicazione in merito agli aiuti 
dell'Unione e al finanziamento dell'Unione nei paesi terzi, in particolare nei paesi 
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candidati e partner; invita la Commissione a concentrarsi maggiormente sulla diffusione 
dei progetti attuati con successo e del loro impatto ed effetti positivi, al fine di 
rafforzare l'impatto dei finanziamenti e migliorare la diplomazia pubblica dell'Unione, 
nonché ad adoperarsi in modo particolare per valutare e prevenire qualsiasi violazione 
legata ai progetti e ai finanziamenti dell'Unione nei paesi terzi;

19. ribadisce, condannando ogni attacco ai danni delle minoranze religiose, in particolare i 
cristiani, in tutto il mondo, la necessità di prevedere finanziamenti adeguati per le azioni 
atte a tutelare le minoranze perseguitate e, a tale riguardo, ribadisce ulteriormente il suo 
sostegno all'ufficio dell'inviato speciale per la promozione della libertà di religione o di 
credo al di fuori dell'Unione europea;

20. sottolinea l'importanza di creare una politica di sicurezza e di difesa comune (PSDC) 
dell'Unione forte e di rafforzare la cooperazione in materia di sicurezza e difesa 
mediante vari strumenti come la cooperazione strutturata permanente, la revisione 
coordinata annuale sulla difesa e il Fondo europeo per la difesa, che forniscono un 
contributo fondamentale all'autonomia strategica dell'Unione, alla sua sovranità 
tecnologica e alla sua capacità di decidere e agire autonomamente, ove necessario; si 
aspetta che l'imminente bussola strategica dell'Unione e le relative conclusioni 
comporteranno anche ulteriori aumenti della spesa per iniziative legate alla difesa al fine 
di rispondere alle molteplici sfide in corso e migliorare la posizione geostrategica 
dell'Unione, affinché sia in grado di difendere i propri interessi e valori e di assumersi 
maggiori responsabilità in materia di sicurezza e difesa, in partenariato con gli Stati 
Uniti e la NATO, in particolare nel vicinato dell'Unione; sottolinea l'importanza delle 
missioni civili della PSDC e invita gli Stati membri a impegnare personale sufficiente in 
tempi brevi;

21. sottolinea l'importanza di valutare regolarmente tutte le misure di assistenza alla 
sicurezza dell'Unione (missioni civili PSDC e strumento inteso a contribuire alla 
stabilità e alla pace/NDICI-Europa globale) e di adeguare determinate missioni, 
operazioni e misure al fine di incorporare un approccio significativo volto alla sicurezza 
delle persone, che tenga conto delle reali esigenze di sicurezza delle popolazioni locali;

22.  sottolinea l'importanza di proteggere l'Unione dalle ingerenze e dall'influenza dolose 
dei poteri stranieri, in particolare sotto forma di attacchi ibridi e disinformazione; chiede 
che siano garantiti finanziamenti e mandati adeguati per le unità e i progetti del Servizio 
europeo per l'azione esterna (SEAE) che si occupano di tali questioni e sottolinea 
l'importanza del coordinamento tra le istituzioni dell'Unione; chiede la creazione di 
squadre dedicate per affrontare le minacce provenienti da determinate regioni; ricorda 
che la Corte dei conti europea ha concluso che il SEAE necessita di un mandato più 
ampio, accompagnato da finanziamenti sufficienti, per poter affrontare l'enorme numero 
di attacchi ibridi a seguito della pandemia di COVID-19 e delle nuove minacce 
emergenti;

23. ribadisce le sue precedenti dichiarazioni sulle minacce legate alla sicurezza informatica 
e alla diffusione di notizie false e sottolinea, in tale contesto, la necessità che il bilancio 
dell'Unione affronti e risponda meglio a queste sfide chiave a livello orizzontale, sia 
nelle sedi centrali dell'Unione che presso le sue delegazioni nel mondo;
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24. sottolinea che i cavi di fibre ottiche rappresentano il "sistema nervoso centrale" della 
rete Internet globale, poiché il 97 % di tutto il traffico Internet passa attraverso tali cavi; 
sottolinea che, sebbene detti cavi siano una parte centrale e indispensabile 
dell'infrastruttura critica dell'Unione e dunque rivestano grande importanza geopolitica, 
sono stati recentemente oggetto di operazioni di spionaggio straniere; ritiene che 
l'Unione dovrebbe accordare priorità alla sicurezza e alla protezione di tali cavi; invita 
l'Unione a istituire un programma di sicurezza dell'Unione per i cavi della fibra ottica, 
che comprenda la ricerca, il coordinamento, la definizione delle politiche, il 
monitoraggio degli incidenti e la formazione delle guardie costiere;

25. evidenzia il continuo effetto domino della crisi della COVID-19 a livello mondiale; 
chiede una risposta coordinata e coerente nell'Unione e nei suoi paesi partner nella 
fornitura di assistenza sanitaria e un migliore sviluppo delle capacità relative alla 
distribuzione e alla condivisione dei vaccini, anche mediante COVAX, nonché il 
sostegno alla ripresa sociale ed economica dei paesi;

26. sottolinea la necessità di finanziamenti sufficienti per facilitare la pianificazione e 
l'attuazione dell'agenda dell'Unione per la connettività globale; evidenzia l'importanza 
di includere progetti e investimenti concreti in materia di connettività nella procedura di 
programmazione per il QFP 2021-2027;

27. sottolinea l'importanza di collegare la politica estera e di sicurezza comune alla politica 
dell'UE per l'Artico e sottolinea la responsabilità dell'Unione di sostenere la protezione 
dell'Artico e delle sue comunità locali.

28. osserva che lo strumento NDICI-Europa globale prevede valutazioni intermedie e finali 
e la relazione annuale dettagliata della Commissione al Parlamento e al Consiglio sulle 
attività in corso, i risultati ottenuti, l'efficacia e i progressi compiuti verso i traguardi e 
gli obiettivi tematici del regolamento (UE) 2021/947 del Parlamento europeo e del 
Consiglio1; invita la Commissione a elaborare e attuare una metodologia precisa per 
tracciare gli obiettivi tematici, in particolare in materia di clima, biodiversità, parità di 
genere, nonché migrazione e trasferimenti forzati, al fine di garantire la trasparenza e 
un'adeguata responsabilità e consentire al Parlamento di adempiere efficacemente al 
proprio compito di controllo in veste di ramo dell'autorità di bilancio;

29. accoglie con favore l'adozione di un ambizioso piano d'azione esterno sulla parità di 
genere (GAP) III; chiede risorse finanziarie adeguate per la sua attuazione e sottolinea 
la necessità di disporre di indicatori adeguati e misurabili e di una metodologia 
specifica, nonché di un monitoraggio regolare, al fine di analizzare l'impatto del 
bilancio dell'Unione sulla parità di genere e attuare efficacemente il bilancio di genere 
nell'azione esterna dell'Unione;

30. invita l'Ufficio di presidenza a redigere la traduzione delle risoluzioni di politica estera 
fondamentali approvate a norma dell'articolo 54 del regolamento del Parlamento 
europeo (relazioni di iniziativa) nelle lingue ufficiali delle Nazioni Unite (segnatamente 

1 Regolamento (UE) 2021/947 del Parlamento europeo e del Consiglio del 9 giugno 2021 che istituisce lo 
strumento di vicinato, cooperazione allo sviluppo e cooperazione internazionale – Europa globale, che modifica 
e abroga la decisione n. 466/2014/UE e abroga il regolamento (UE) 2017/1601 e il regolamento (CE, Euratom) 
n. 480/2009 del Consiglio (GU L 209 del 14.6.2021, pag. 1). 
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l'arabo, il cinese e il russo) che non sono lingue dell'Unione, come pure delle risoluzioni 
specifiche per paese approvate a norma degli articoli 132 (risoluzioni presentate a 
seguito di dichiarazioni della Commissione o del vicepresidente della Commissione/alto 
rappresentante dell'Unione per gli affari esteri e la politica di sicurezza) e 144 
(risoluzioni d'urgenza) del regolamento nella lingua ufficiale del paese interessato, al 
fine di rafforzare l'impatto e la comunicazione delle attività di politica estera del 
Parlamento, e invita l'autorità di bilancio a garantire che siano resi disponibili 
stanziamenti sufficienti a tal fine;

31. riconosce la necessità di rafforzare il SEAE per consentirgli di adempiere alle sue 
funzioni nell'ambito del regime globale di sanzioni dell'UE in materia di diritti umani; 
chiede finanziamenti adeguati per l'acquisizione di personale aggiuntivo al fine di 
garantire lo svolgimento dei compiti relativi a questo nuovo strumento di politica estera 
dell'Unione ed esorta il SEAE ad adottare e attuare senza ulteriori indugi le sue 
disposizioni di attuazione autonome su attività e incarichi esterni, che creano una base 
giuridica sui generis affinché i capi delle delegazioni possano tutelare meglio 
l'immagine e la reputazione dell'Unione nel suo insieme, come annunciato nelle risposte 
scritte fornite alla commissione per il controllo dei bilanci nel contesto del discarico 
2019;

32. respinge i tagli apportati dal Consiglio al bilancio amministrativo del SEAE; invita il 
relatore della commissione per i bilanci per la sezione X a ripristinare il progetto di 
bilancio in relazione a tutte le linee ridotte dal Consiglio nella sezione X.
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28.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LO SVILUPPO

destinato alla commissione per i bilanci

sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 – Tutte le sezioni
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Charles Goerens

SUGGERIMENTI

La commissione per lo sviluppo invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, 
a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. richiama l'attenzione sul fatto che le conseguenze combinate tra la pandemia sanitaria e 
la recessione globale mineranno gravemente la capacità dei paesi in via di sviluppo, in 
particolare i paesi meno sviluppati, di conseguire gli OSS e che le persone già povere e 
vulnerabili subiranno le conseguenze più gravi; sottolinea la necessità di sostenere i 
paesi in via di sviluppo nell'accesso ai vaccini contro la COVID-19; ritiene che l'attuale 
crisi stia acuendo le disuguaglianze in tutto il mondo e che, senza l'accesso ai vaccini, il 
divario si amplierà ulteriormente;

2. sottolinea che l'assistenza allo sviluppo, unita a misure sostanziali di alleggerimento del 
debito che coinvolgano tutti i creditori pubblici e privati e a un ulteriore sviluppo della 
cooperazione internazionale in materia di fiscalità e contro i flussi finanziari illeciti 
derivanti da operazioni transfrontaliere ad opera di imprese multinazionali, dall'evasione 
fiscale e dalla frode fiscale è assolutamente necessaria al fine di migliorare le basi 
imponibili dei paesi in via di sviluppo, risanare le loro finanze pubbliche ed evitare 
dannose misure di austerità; ribadisce che la spesa per la vaccinazione anti-COVID non 
deve andare a scapito di altre spese fondamentali; invita la Commissione europea a 
definire una strategia europea globale di riduzione del debito nei confronti dei paesi in 
via di sviluppo; chiede un sostegno alla creazione di un meccanismo multilaterale di 
rinegoziazione del debito sotto l'egida delle Nazioni Unite e alle iniziative verso un 
accordo su norme vincolanti in materia di assunzione ed erogazione responsabile dei 
prestiti sovrani al fine di sostenere una migliore prevenzione della crisi del debito; 
sottolinea tuttavia che, parallelamente alla riduzione del debito, è necessario un 
sostegno affinché le riforme sistemiche possano essere attuate anche a livello dei paesi 
in via di sviluppo;

3. chiede la creazione di una banca europea per lo sviluppo sostenibile e la protezione 
climatica internazionale, che riunisca risorse, coinvolga tutti gli Stati membri e le 
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rispettive istituzioni nazionali di finanziamento allo sviluppo e mobiliti investimenti 
privati nei paesi in via di sviluppo;

4. sottolinea l'urgenza di aumentare i fondi per l'assistenza sanitaria, la sicurezza 
alimentare e la nutrizione, l'istruzione, l'accesso a risorse idriche e a servizi igienico-
sanitari di base, la protezione sociale e la parità di genere e di rafforzare le linee 
"Persone – Sfide globali" e "Pianeta – Sfide globali"; sottolinea che nelle linee 
geografiche lo sviluppo umano dovrebbe essere prioritario; richiama l'attenzione sulle 
disastrose conseguenze derivanti dalla mancanza di un intervento adeguato per far 
fronte alla crisi climatica e alla perdita di biodiversità e sulla necessità di rafforzare la 
linea "Pianeta – Sfide globali";

5. invita la Commissione a garantire di poter dimostrare in modo convincente il rispetto 
delle disposizioni del regolamento NDICI-Europa Globale e il conseguimento degli 
obiettivi per i quali l'UE si è impegnata in materia di spesa per l'inclusione sociale e lo 
sviluppo umano, gli obiettivi in materia di istruzione, genere, clima, biodiversità e 
migrazione e il pieno rispetto del requisito secondo cui il 93 % della spesa dell'NDICI 
deve essere considerato aiuto pubblico allo sviluppo; insiste sulla necessità di aumentare 
l'APS, in particolare per i paesi meno sviluppati, in modo da contribuire al rispetto degli 
impegni collettivi dell'UE e dei suoi Stati membri;

6. chiede alla Commissione e agli istituti finanziari, compresa la BEI, di garantire che tutte 
le operazioni svolte attraverso l'EFSD+ - GAE rispettino il principio dell'addizionalità 
sotto il profilo dello sviluppo e siano conformi agli obiettivi dell'azione esterna dell'UE, 
come definiti all'articolo 21 TUE, compresi il rispetto e la promozione dei diritti umani, 
l'eliminazione della povertà e la gestione dei rischi ambientali; chiede alla Commissione 
di valutare l'addizionalità sotto il profilo dello sviluppo dell'indirizzo dei fondi dell'UE 
attraverso l'EFSD+ al fine di rafforzare lo strumento COVAX;

7. ricorda che, secondo il regolamento NDICI-Europa Globale, i rientri di capitale dal FES 
saranno limitati ai paesi ACP e incanalati esclusivamente attraverso la BEI mediante 
garanzie di bilancio e operazioni di finanziamento misto a titolo dell'EFSD+ - GAE; 
chiede che i rientri di capitale dal FES siano utilizzati per contribuire a porre rimedio al 
fatto che attualmente la BEI non è presente sul campo nei paesi ACP per analizzare 
l'effettiva situazione relativa ai progetti che finanzia; sottolinea il ruolo positivo che un 
maggiore coinvolgimento delle delegazioni dell'UE potrebbe avere in tal senso;

8. ritiene che un programma ACP con una propria linea di bilancio sia essenziale per 
comprendere gli obiettivi comuni e che si intersecano fra loro e le priorità strategiche 
nel quadro del nuovo accordo tra l'UE e l'Organizzazione degli Stati ACP; ritiene che 
tale programma integrerebbe la programmazione dell'UE a livello regionale e di paese 
in tali parti del mondo e dovrebbe essere dedicato in via prioritaria alla popolazione 
vulnerabile che deve far fronte ai cambiamenti climatici e alla perdita di biodiversità e 
sosterrebbe il finanziamento dell'assistenza sanitaria relativa alla COVID-19, al fine di 
agevolare l'accesso per tutti a cure mediche di qualità e ai vaccini;

9. ritiene che sistemi di protezione sociale accessibili a tutti e la copertura sanitaria 
universale debbano essere promossi da un programma panafricano, che dovrebbe 
disporre di una propria linea di bilancio; si compiace dei finanziamenti per il costante 
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sviluppo delle capacità dell'Organizzazione degli Stati ACP nell'ambito dell'Assemblea 
parlamentare paritetica UE-ACP e del continuo sostegno a favore dello sviluppo delle 
capacità dell'Unione africana e della zona di libero scambio continentale africana;

10. chiede alla Commissione di occuparsi tempestivamente e in modo coerente della 
promozione mirata dell'espansione delle energie rinnovabili e di partenariati in tale 
ambito, nonché di sostenere la capacità dei paesi in via di sviluppo di esportare energie 
rinnovabili, anche sotto forma di idrogeno rinnovabile;

11. chiede alla Commissione di nominare quanto prima un inviato dell'UE di alto livello per 
il clima per promuovere la lotta contro i cambiamenti climatici a livello internazionale;

12. ribadisce che il margine di spesa per l'azione esterna fornito dal massimale del QFP per 
la rubrica 6 "Vicinato e resto del mondo" e le norme per la mobilitazione della riserva di 
solidarietà e per gli aiuti d'urgenza devono essere sfruttati appieno; ribadisce che 
occorre mantenere l'equilibrio tra le risorse assegnate ai diversi strumenti dell'azione 
esterna attraverso i rispettivi regolamenti; sottolinea che i futuri finanziamenti destinati 
alle necessità dei rifugiati siriani non sono stati considerati nelle discussioni in merito al 
QFP e allo strumento NDICI-Europa globale e che pertanto non dovrebbero essere a 
carico degli strumenti programmati; sottolinea inoltre che, dato che il pacchetto per i 
rifugiati siriani previsto non rappresenta una risposta a una nuova crisi o a necessità 
impreviste, occorre limitare qualsiasi finanziamento della riserva di emergenza dello 
strumento NDICI-Europa globale a tal fine; chiede invece agli Stati membri di mettere a 
disposizione nuovi fondi per tale pacchetto;

13. chiede che l'esercizio del bilancio annuale rifletta adeguatamente le disposizioni dello 
strumento NDICI-Europa globale sulla mobilitazione della riserva per le priorità e le 
sfide emergenti, in particolare per garantire l'aggiunta di 1 miliardo di EUR in totale a 
favore di tre programmi tematici (200 000 000 EUR per il programma tematico Diritti 
umani e democrazia, 200 000 000 per il programma tematico Organizzazioni della 
società civile e 600 000 000 per il programma tematico Sfide globali) durante il periodo 
di validità 2021-2027 del QFP;

14. esprime profonda preoccupazione per la situazione in Afghanistan; invita la 
Commissione a preparare l'assistenza umanitaria e, in base alle possibilità valutate, nel 
rispetto del principio della sana gestione finanziaria, aumentare il bilancio per gli aiuti 
umanitari destinati all'Afghanistan e ai paesi vicini per far fronte all'insicurezza critica 
dell'approvvigionamento alimentare, al sostegno ai rifugiati nei paesi vicini e agli 
sfollati interni, al sostegno alle donne, alle ragazze e ai bambini e ai difensori dei diritti 
umani in cooperazione con le agenzie delle Nazioni Unite (UNHCR, UNICEF) e altre 
organizzazioni internazionali e ONG internazionali; chiede l'elaborazione della nuova 
programmazione finanziaria e di una strategia per preservare i progressi di sviluppo 
ottenuti con fatica e per continuare a sostenere il popolo afgano e i paesi vicini senza 
ricorrere al governo talebano come intermediario e a condizione che siano ottenute 
garanzie di sicurezza per gli operatori degli aiuti allo sviluppo.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I PROBLEMI ECONOMICI E MONETARI

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Luděk Niedermayer

SUGGERIMENTI

La commissione per i problemi economici e monetari invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. chiede che il bilancio dell'Unione per l'esercizio 2022 sostenga l'attuazione del Green 
Deal europeo; chiede altresì che sia in linea con gli impegni in materia di clima assunti 
dall'Unione nel quadro dell'accordo di Parigi;

2. chiede che il bilancio per l'esercizio 2022 contribuisca all'adempimento delle priorità 
delineate nel semestre europeo, consentendo nel contempo l'attuazione del Green Deal 
europeo, del pilastro europeo dei diritti sociali e degli obiettivi di sviluppo sostenibile 
delle Nazioni Unite, e che la sua spesa associata al dispositivo per la ripresa e la 
resilienza sia utilizzata nei suoi obiettivi strategici strutturati in sei pilastri e contribuisca 
ad affrontare in modo efficace tutte o una parte significativa delle sfide individuate nelle 
pertinenti raccomandazioni specifiche per paese;

3. deplora i tagli proposti dal Consiglio al bilancio dell'Unione per l'esercizio 2022 e ricorda 
la necessità di mantenere gli impegni concordati per il QFP a livello interistituzionale;

4. ritiene che il bilancio dell'Unione debba continuare a sostenere la ripresa economica e 
sociale sostenibile e inclusiva nell'Unione in seguito alla pandemia di COVID-19, come 
pure le priorità dell'UE; sottolinea che lo shock simmetrico causato dalla pandemia di 
COVID-19 ha avuto conseguenze asimmetriche per gli Stati membri e mette in guardia 
contro il rischio di una ripresa disomogenea e iniqua sia a livello dell'Unione che 
nazionale;

5. chiede un bilancio dell'Unione inclusivo che aiuti gli europei ad affrontare la transizione 
digitale; chiede altresì l'attuazione della politica dell'UE in materia di istruzione digitale e 
dello spazio europeo dell'istruzione al fine di conseguire gli obiettivi riguardanti le 
competenze digitali;

6. sostiene l'approccio adottato dalle istituzioni dell'Unione per promuovere la salute e 
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affrontare gli shock economici e sociali derivanti dalla pandemia di COVID-19; mette in 
evidenza che le imprese e le famiglie hanno ricevuto il sostegno finanziario necessario 
dall'inizio della pandemia di COVID-19;

7. sottolinea che NextGenerationEU (NGEU) rappresenta una decisione significativa 
nell'ambito del bilancio dell'Unione e che tale strumento può avere successo soltanto 
mediante un utilizzo efficiente dei fondi; ricorda che l'approvazione dei piani nazionali 
costituisce solo l'inizio del processo e chiede che la Commissione garantisca che siano 
finanziati solo progetti coerenti con NGEU;

8. chiede un approccio più proattivo da parte della Commissione nella lotta contro gli abusi 
dei fondi dell'Unione nonché contro gli illeciti e i conflitti di interesse; evidenzia che 
sono necessari miglioramenti significativi per preservare la credibilità dei principi 
fondamentali della politica di bilancio dell'Unione; esprime preoccupazione per gli 
insufficienti progressi compiuti, segnatamente sotto il profilo della spesa nel settore della 
politica agricola comune, nel quale la trasparenza è minore e il ruolo della Commissione 
nel controllo dell'utilizzo corretto dei fondi dell'Unione è inferiore rispetto ad altre parti 
del bilancio dell'Unione;

9. sottolinea la necessità di adottare misure rafforzate e mirate per sostenere in modo rapido 
ed efficace le persone, i lavoratori subordinati e autonomi, i settori e le regioni colpiti più 
duramente dalla pandemia; chiede che siano messe a disposizione maggiori risorse per 
combattere le disuguaglianze sociali e di genere, la povertà e la disoccupazione, 
prestando particolare attenzione alle donne, ai giovani e ai gruppi vulnerabili;

10. evidenzia l'importanza di assegnare risorse sufficienti al coordinamento e alla 
sorveglianza delle politiche macroeconomiche, sociali e ambientali, alla lotta contro il 
riciclaggio e la criminalità finanziaria nonché all'attuazione del quadro della governance 
economica; deplora che l'Unione, gli Stati membri e il bilancio dell'UE perdano centinaia 
di miliardi di euro ogni anno a causa dell'evasione e dell'elusione fiscali, risorse che 
avrebbero potuto essere destinate agli sforzi per la ripresa;

11. pone segnatamente l'accento, alla luce delle conclusioni della Corte dei conti europea (in 
appresso "Corte dei conti") riportate nella relazione speciale n. 13/2021, sulla necessità di 
assegnare immediatamente risorse sufficienti per rafforzare la capacità della 
Commissione di garantire un'attuazione e un'applicazione efficaci della normativa vigente 
in materia di antiriciclaggio e contrasto del finanziamento del terrorismo (AML/CFT) in 
tutta l'Unione;

12. ribadisce i suoi appelli affinché la Corte dei conti, l'Ufficio europeo per la lotta antifrode 
e la Procura europea siano dotati di risorse finanziarie e umane adeguate per esaminare 
l'utilizzo dei finanziamenti dell'Unione; esprime preoccupazione per il fatto che la 
Commissione e il Consiglio hanno proposto aumenti solo di minima entità dei bilanci di 
tali istituzioni e organi;

13. ricorda che l'introduzione di un paniere di nuove risorse proprie è il modo migliore per 
garantire la sostenibilità a lungo termine del bilancio dell'Unione;

14. sottolinea la necessità di stimolare una ripresa economica equa, sostenibile e inclusiva, 
attuando nel contempo riforme socialmente equilibrate tese a modernizzare le economie 



RR\1241063IT.docx 39/128 PE696.541v02-00

IT

dell'Unione e a rafforzarne la resilienza, la coesione e la competitività, nonché facilitando 
l'accesso delle PMI e delle start-up ai finanziamenti; evidenzia che le PMI sono state 
duramente colpite dalla crisi della COVID-19; sottolinea l'importanza di finanziamenti 
adeguati per sostenere in modo efficace le PMI e le start-up; chiede che il bilancio 
dell'Unione per l'esercizio 2022 agevoli l'accesso ai finanziamenti che aiutano le società a 
conseguire l'obiettivo dell'Unione di un'economia climaticamente neutra;

15. plaude all'adozione del programma InvestEU; ribadisce che nel 2022 il programma 
InvestEU dovrebbe accordare priorità a un accesso agevolato ai finanziamenti per le PMI 
come pure ai finanziamenti per gli investimenti e le competenze sociali;

16. plaude alla proroga del quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato fino al 
31 dicembre 2021 nel contesto della crisi della COVID-19; chiede un potenziamento 
delle risorse al fine di garantire la piena e rapida applicazione della politica di 
concorrenza dell'Unione; incoraggia gli Stati membri e l'Unione attraverso il suo nuovo 
strumento di ripresa, il dispositivo per la ripresa e la resilienza, a sfruttare appieno il 
quadro temporaneo per le misure di aiuto di Stato per quanto riguarda le esigenze 
finanziarie direttamente correlate alla pandemia di COVID-19; si attende che la 
Commissione monitori tutti i regimi approvati a norma del quadro temporaneo e il loro 
impatto sul funzionamento del mercato interno;

17. sottolinea che i settori culturali e creativi e il turismo, compresi il turismo culturale e 
l'istruzione, sono e continueranno a essere tra i principali settori a sostenere l'onere della 
crisi della COVID-19 che l'Unione sta attraversando;

18. chiede che il bilancio contribuisca a realizzare le priorità di politica economica, quale il 
completamento dell'Unione dei mercati dei capitali, al fine di promuovere meglio un 
contesto propizio per gli investimenti a lungo termine e sostenibili nonché l'accesso ai 
finanziamenti per tutti i partecipanti al mercato, ma in particolare per le PMI e le start-up, 
creando nel contempo ulteriori opportunità di investimento per gli investitori al dettaglio;

19. sottolinea l'importanza dei progetti pilota e delle azioni preparatorie nell'ambito del 
bilancio dell'Unione e invita la Commissione a mostrare maggiore flessibilità nella 
valutazione e rivalutazione delle proposte elaborate nel quadro del bilancio dell'Unione;

20. invita la Commissione a sviluppare un approccio più rigoroso nei confronti dei 
disimpegni e a riassegnare e riutilizzare i fondi non impiegati per finanziare gli obiettivi e 
i settori prioritari concordati a livello interistituzionale, in particolare nei settori connessi 
alla gestione della pandemia, all'istruzione, alla sanità, all'innovazione e alle politiche 
sociali;

21. sottolinea l'importanza della trasparenza e della rendicontabilità degli organi che ricevono 
finanziamenti dell'Unione;

22. chiede che siano assegnate risorse finanziarie e umane adeguate alle autorità europee di 
vigilanza (AEV) in vista dei nuovi compiti e poteri loro conferiti a seguito della revisione 
dei regolamenti sulle AEV (mediante il regolamento (UE) 2019/2175); chiede altresì 
maggiore trasparenza per quanto concerne il funzionamento dei consigli di tali autorità al 
fine di migliorarne la rendicontabilità e le strutture di governance;
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23. ritiene che, alla luce delle carenze individuate dalla Corte dei conti nella sua relazione 
speciale n. 13/2021 per quanto riguarda le misure dell'Autorità bancaria europea (ABE) 
in materia di AML/CFT, una parte del bilancio dovrebbe essere collocata in riserva 
finché l'ABE non avrà garantito la piena osservanza delle raccomandazioni indicate nella 
relazione della Corte dei conti e non avrà adottato una strategia chiara per utilizzare in 
modo efficace tutti i suoi strumenti in materia di AML/CFT nel suo piano di lavoro per il 
2022;

24. pone l'accento sul fatto che gli sviluppi nei campi della finanza sostenibile, della 
tecnologia finanziaria, della lotta contro il riciclaggio, della ciberresilienza, dei pagamenti 
e dell'intermediazione finanziaria non bancaria implicano o implicheranno nuove 
competenze e nuovi compiti per le AEV, che dovrebbero essere accompagnati da risorse 
adeguate; sottolinea in particolare che l'adozione della normativa riguardante le 
controparti centrali di compensazione (CCP) dell'UE ha comportato compiti e mandati 
potenziati per l'Autorità europea degli strumenti finanziari e dei mercati (ESMA) ma non 
si è tradotta in stanziamenti aggiuntivi, il che potrebbe mettere a dura prova la capacità 
dell'ESMA di realizzare l'agenda in ambito di vigilanza e normativo delle sue CCP; mette 
in evidenza che sia il regolamento sui mercati delle cripto-attività (MiCA) che il 
regolamento relativo al regime pilota sulla DLT e la legge sulla resilienza operativa 
digitale (DORA) genereranno probabilmente nuove competenze per le AEV;

25. prende atto dell'importante ruolo del comitato di vigilanza dell'ESMA, in relazione alle 
CCP sia dell'Unione che dei paesi terzi, nel preservare la stabilità e l'ordine dei mercati 
finanziari europei e nel promuovere la tutela degli investitori; osserva che, sebbene il 
finanziamento delle attività in relazione alle CCP dell'UE sia coperto dal bilancio 
dell'ESMA, le attività di vigilanza delle CCP dei paesi terzi sono coperte dalle 
commissioni che l'ESMA riscuote dalle CCP dei paesi terzi; rileva che non è stata fornita 
alcuna risorsa aggiuntiva all'ESMA né in relazione ai nuovi compiti delle CCP 
dell'Unione a titolo del regolamento EMIR 2.2 né per quanto riguarda i compiti in 
materia di resilienza e ripresa delle CCP; invita a incrementare i finanziamenti 
dell'ESMA al fine di garantire che il comitato di vigilanza delle CCP sia in grado di 
svolgere i suoi compiti permanenti e annuali in relazione alle CCP dell'Unione; chiede 
che la Commissione riveda il quadro vigente per la riscossione delle commissioni dalle 
CCP dei paesi terzi per consentire all'ESMA di riscuotere un importo che rifletta la 
sostenibilità e l'accettabilità nel lungo periodo della struttura delle commissioni, 
adottando nel contempo un approccio più proporzionato alle CCP che hanno diversi 
livelli di attività rilevanti per i mercati finanziari dell'Unione;

26. accoglie con favore il fatto che il Consiglio condivida il parere della Commissione in 
merito al finanziamento delle AEV; mette in evidenza che l'accettazione del bilancio 
proposto dovrebbe portare a chiari progressi nei settori in cui alcune responsabilità sono 
affidate alle AEV e in cui la situazione attuale è insoddisfacente, in particolar modo nel 
settore della lotta al riciclaggio;

27. sottolinea la necessità di proseguire il finanziamento delle entità contabili e delle autorità 
fiscali, in particolare al fine di sostenerle nella lotta alla frode, all'evasione e all'elusione 
fiscali e di promuovere la trasparenza e la certezza; pone l'accento sul fatto che tali entità 
dovrebbero rendere conto al Parlamento;
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28. chiede che la Commissione garantisca maggiore trasparenza nella sua attività di 
valutazione dei progetti pilota presentati dal Parlamento, in quanto alcuni di essi possono 
agevolare il funzionamento dell'Unione; sottolinea che i metodi di lavoro attuali mancano 
di trasparenza e chiarezza, il che determina il rigetto di varie proposte importanti e 
realizzabili che potrebbero offrire un valore aggiunto;

29. pone l'accento sul fatto che tutte le organizzazioni che ricevono finanziamenti dell'Unione 
devono comportarsi in modo neutrale e obiettivo sotto il profilo politico;

30. prende atto della creazione dell'Osservatorio dell'UE sui reati fiscali e finanziari quale 
azione preparatoria; reputa tale osservatorio un utile contributo sia per il necessario 
dibattito democratico che per i responsabili politici; invita la Commissione ad avanzare 
proposte volte a mantenere in essere l'osservatorio dopo il 2022;

31. ricorda che l'introduzione di un paniere di nuove risorse proprie è stata integrata nella 
cooperazione interistituzionale con riguardo a una tabella di marcia verso l'introduzione 
di nuove risorse proprie; ribadisce che dovrebbero essere adottati e attuati un meccanismo 
di adeguamento del carbonio alle frontiere e un prelievo sul digitale entro un termine che 
consenta di contribuire a NGEU;

32. invita gli Stati membri ad adottare rapidamente le future proposte legislative della 
Commissione per un prelievo sul digitale riprogettato, un meccanismo di adeguamento 
del carbonio alle frontiere e il sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (UE 
ETS), come pure a concludere i negoziati relativi a un'imposta sulle transazioni 
finanziarie nel quadro della procedura di cooperazione rafforzata entro la fine del 2022;

33. sottolinea la necessità di risorse adeguate per produrre e diffondere statistiche di qualità 
elevata nell'Unione; pone l'accento sul fatto che, nonostante siano stati compiuti alcuni 
progressi, permangono ancora debolezze e lacune rilevanti in termini di utilizzabilità, 
copertura e accessibilità delle statistiche prodotte ed è necessario un rapido intervento; 
ritiene pertanto necessario iscrivere parte del bilancio in riserva finché Eurostat non avrà 
elaborato un piano di azione ambizioso volto a incrementare in modo sostanziale la 
facilità di utilizzo del suo sito web, a garantire l'accessibilità ai dati e alle informazioni in 
tutte le lingue ufficiali dell'UE e a sviluppare nuove statistiche e nuovi indicatori che 
contribuiscano all'attuazione delle priorità e delle politiche dell'Unione;

34. sottolinea l'importanza di risorse adeguate per sostenere lo sviluppo di norme solide e 
affidabili sull'informativa finanziaria e non finanziaria e sulla revisione contabile a livello 
mondiale e in tutta l'Unione; ritiene tuttavia opportuno sospendere parte del bilancio 
assegnato finché la Fondazione IFRS e l'Organismo internazionale di normalizzazione 
contabile (IASB) non avranno dato un seguito adeguato alle richieste del caso avanzate 
dal Parlamento nella sua risoluzione del 7 giugno 2016 sulla valutazione dei principi 
contabili internazionali (IAS) e le attività dell'International Financial Reporting Standards 
Foundation (IFRS), del Gruppo consultivo europeo sull'informativa finanziaria (EFRAG) 
e del Public Interest Oversight Board (PIOB)1.

1 https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52016IP0248&from=EN.
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28.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'OCCUPAZIONE E GLI AFFARI SOCIALI

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022
(2021/0227(BUD))

Relatrice per parere: Lucia Ďuriš Nicholsonová

SUGGERIMENTI

La commissione per l'occupazione e gli affari sociali invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

A. considerando che le disuguaglianze esistenti si stanno ampliando a causa dell'impatto 
sproporzionato della pandemia sui gruppi vulnerabili e che i dati mostrano che le difficoltà ad 
arrivare a fine mese sono aumentate notevolmente tra i soggetti già in una situazione precaria1; 
che, secondo gli ultimi dati Eurofound, il 23 % dei lavoratori che percepiscono un salario 
minimo nell'Unione ha riferito di avere difficoltà o grandi difficoltà ad arrivare a fine mese, 
rispetto all'11,5 % del resto dei lavoratori dipendenti, e che complessivamente il 16 % dei 
lavoratori che percepiscono un salario minimo vive in famiglie in condizioni di deprivazione 
materiale, rispetto al 6 % del resto dei lavoratori dipendenti2;

B. considerando che la crisi COVID-19 e le conseguenze indesiderate delle misure di blocco 
rischiano di compromettere decenni di conquiste sotto il profilo della parità di genere, con rischi 
tangibili di disimpegno delle donne dal mercato del lavoro e di sviluppi che rafforzano i ruoli 
di genere; che, a causa della segregazione settoriale e occupazionale, che fa sì che le donne 
siano sovrarappresentate nei lavori a bassa retribuzione e a tempo parziale e nei settori 
fortemente colpiti dalla pandemia di COVID-19, le donne sono maggiormente a rischio di 
subire le ricadute sociali e occupazionali della crisi rispetto ad altri gruppi3;

C. considerando che la ricerca di Eurofound mostra che la capacità di dialogo sociale deve essere 
rafforzata per affrontare gli effetti distributivi e facilitare una transizione giusta e che le 
evidenze dimostrano che gli effetti indesiderati di alcune politiche climatiche, in particolare 
poiché colpiscono le imprese e i lavoratori in alcuni settori e regioni, possono essere affrontati 
dalle parti sociali e le soluzioni possono essere raggiunte attraverso il dialogo sociale e iniziative 

1 Eurofound, 2021 – Living, working and COVID 19 (Vita, lavoro e COVID-19).
2 Eurofound, 2021, Annual minimum wage (Salario minimo annuale).
3 (Eurofound (2020), Women and labour market equality: Has COVID-19 rolled back recent gains? (Donne e 
uguaglianza nel mercato del lavoro: la COVID-19 ha annullato i recenti progressi?), Ufficio delle pubblicazioni 
dell'Unione europea, Lussemburgo.
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congiunte4;

D. considerando che l'indagine di Eurofound sulla Covid-19 mostra che il benessere mentale ha 
raggiunto il livello più basso in tutte le fasce di età dall'inizio della pandemia da oltre un anno 
e ciò è particolarmente evidente tra i giovani e tra coloro che hanno perso il lavoro5;

E. considerando che l'Unione e gli Stati membri hanno intrapreso un'ampia gamma di azioni volte 
a ridurre al minimo l'impatto della pandemia su imprese, lavoratori e persone; che la natura 
delle misure sta cambiando e si sta ampliando e che, a tal fine, le misure e gli strumenti che 
raccolgono e strutturano le informazioni, come la banca dati COVID-19 EU PolicyWatch di 
Eurofound o la banca dati degli strumenti di sostegno dell'Osservatorio sulla ristrutturazione in 
Europa, sono importanti per monitorare gli sviluppi e fornire dati sulla loro valutazione6;

1. ribadisce che il 2022 continuerà a essere un anno cruciale e sottolinea che le sfide sociali e 
occupazionali della recessione economica causata dalla pandemia di COVID-19 hanno avuto 
un impatto sproporzionato su diversi Stati membri, regioni e gruppi della nostra società, 
esercitando le ripercussioni maggiori sui gruppi più vulnerabili e soprattutto sul mercato del 
lavoro;

2. chiede una risposta forte per tutti, in particolare i giovani, tutte le famiglie, comprese le famiglie 
LGBTIQ, i lavoratori, compresi i lavoratori autonomi e le imprese, in particolare le PMI, e un 
bilancio sociale, economicamente ed ecologicamente sostenibile che non lasci indietro nessuno;

3. pone l'accento, a tale proposito, sul ruolo essenziale dei fondi e degli strumenti finanziari 
dell'Unione, tra cui Next Generation UE con il dispositivo per la ripresa e la resilienza, oltre al 
Fondo sociale europeo Plus (FSE+), che costituisce il principale motore per rafforzare la 
dimensione sociale dell'Unione e garantire una ripresa sostenibile dal punto di vista sociale, 
economico e ambientale, giusta e non discriminatoria in linea con i principi del pilastro europeo 
dei diritti sociali e il Green Deal, così come del Fondo europeo di adeguamento alla 
globalizzazione per i lavoratori espulsi dal lavoro (FEG) e del Fondo per una transizione giusta 
(JTF);

4. sottolinea che tali fondi e strumenti dovrebbero sostenere le attività di tutte le parti interessate, 
comprese le organizzazioni non governative e di beneficenza;

5. sottolinea che il bilancio con una forte dimensione sociale ed economicamente sostenibile 
dovrebbe contribuire ad adattarsi agli imminenti cambiamenti del mercato del lavoro, a 
preservare e a creare un'occupazione di qualità e sostenibile nel pieno rispetto dei diritti dei 
lavoratori e di condizioni di lavoro e di occupazione dignitose, a contribuire all'eliminazione 
della povertà e a ridurre l'esclusione sociale, le disuguaglianze e la discriminazione, che 
colpiscono in particolare i bambini e i giovani, a stimolare la crescita sostenibile e ad aumentare 
ulteriormente la convergenza sociale verso l'alto in un periodo di crisi senza precedenti a seguito 
della recessione economica causata dalla pandemia di Covid-19 e delle conseguenze sociali 
negative che ne derivano;

6. sottolinea che la crisi ha messo in evidenza numerose disuguaglianze esistenti, ha rivelato nuove 

4 Eurofound, 2021 – Distributional impacts of climate policies in Europe (Effetti distributivi delle politiche 
climatiche in Europa).
5 Eurofound, 2021 – Living, working and COVID 19 (Vita, lavoro e COVID-19).
6 Banca dati COVID-19 EU Policy Watch, banca dati ERM.



PE696.541v02-00 46/128 RR\1241063IT.docx

IT

forme di discriminazione e ha peggiorato le condizioni di vita e di lavoro di molte persone, tra 
cui i lavoratori e le loro famiglie, in particolare i gruppi vulnerabili di lavoratori e coloro che 
lavorano in situazioni e condizioni di lavoro precarie e proprietari di piccole imprese e 
lavoratori autonomi;

7. insiste sulla necessità di affrontare le disparità e le diseguaglianze economiche, sociali, 
intersezionali, territoriali, generazionali e regionali, poiché la politica di coesione deve rimanere 
una delle priorità nella ripresa post-COVID;

8. concorda con i leader europei sul fatto che, con l'aumento della disoccupazione e delle 
disuguaglianze a causa della pandemia, sia importante incanalare le risorse dove sono più 
necessarie per rafforzare le nostre economie e concentrare i nostri sforzi politici sulla parità di 
accesso a servizi di qualità al fine di migliorare le pari opportunità, la creazione di posti di 
lavoro di qualità, l'imprenditoria, il miglioramento delle competenze e la riqualificazione 
professionale e di ridurre la povertà e l'esclusione; sottolinea che le risorse straordinarie messe 
a disposizione per sostenere la ripresa dell'Europa sono un'opportunità che non può andare 
persa;

9. sottolinea l'importanza di politiche e misure volte a sostenere la transizione del mercato del 
lavoro, i progressi nelle tecnologie e nell'innovazione e a rafforzare la competitività delle nostre 
economie, in particolare per quanto riguarda le transizioni digitale e verde, segnatamente nel 
contesto della crisi della Covid-19 e delle tendenze di lunga data;

10. sottolinea la necessità di adottare politiche ambiziose per migliorare le prospettive di vita delle 
giovani generazioni, lottare contro la povertà e l'esclusione sociale, inclusa la povertà infantile, 
e garantire condizioni di lavoro dignitose e la loro efficace applicazione, una sicurezza 
dell'occupazione, una protezione sociale adeguata, opportunità equilibrate sotto il profilo 
dell'equilibrio di genere e un ambiente lavorativo adattato alle persone con disabilità e 
promuovere un ambiente sicuro e il benessere per tutti nell'Unione;

11. insiste sulla necessità di adottare politiche ambiziose in materia di apprendimento lungo tutto 
l'arco della vita e miglioramento delle competenze e riqualificazione professionale e di 
riconoscere le competenze acquisite attraverso l'apprendimento informale e non formale al fine 
di affrontare le sfide poste dai cambiamenti demografici e dalla transizione verde e digitale, 
compreso il maggior utilizzo dell'intelligenza artificiale;

12. sottolinea in questo contesto l'importanza di potenziare i programmi di istruzione e formazione 
dell'Unione, in linea con le esigenze dell'economia e della società del futuro, sostenendo i 
dipendenti e gli insegnanti per formare le giuste competenze, nonché investendo in 
infrastrutture digitali;

13. ricorda che la ripresa post-COVID dell'economia e del mercato del lavoro deve rimanere una 
priorità;

14. ricorda che l'integrazione non-discriminatoria e equa nel mercato del lavoro o il miglioramento 
della posizione sul mercato del lavoro delle donne e dei gruppi più vulnerabili, (come le persone 
in condizioni o a rischio di povertà e di esclusione sociale, in particolare gli indigenti, le persone 
con disabilità, i rom e altre minoranze etniche svantaggiate, i giovani e gli anziani, i genitori 
soli e i disoccupati, soprattutto quelli di lungo periodo, nonché i lavoratori autonomi e i 
lavoratori precari) è fondamentale per creare una società equa e giusta e inclusiva socialmente; 
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15. prende atto della proposta della Commissione di assegnare 13 1735 miliardi di EUR all'FSE+ 
nel 2022; sottolinea che l'FSE+ deve svolgere un ruolo fondamentale nel sostenere gli Stati 
membri nel promuovere l'inclusione sociale, combattere la povertà, conseguire elevati livelli di 
occupazione di qualità per tutti, in particolare per le persone più lontane dal mercato del lavoro 
e, in particolare, creare migliori opportunità per i giovani, mercati del lavoro non discriminatori 
e inclusivi, condizioni di lavoro che permettano l'equilibrio tra attività professionale e vita 
familiare per i genitori e i prestatori di assistenza, parità di genere, una protezione sociale 
adeguata e una forza lavoro qualificata e resiliente pronta per la transizione verso un'economia 
verde e digitale;

16. si compiace del trasferimento di 10,8 miliardi di EUR aggiuntivi da REACT-EU alla politica 
di coesione nel 2022, di cui il 30 % sarà assegnato all'FSE+; esorta gli Stati membri a impiegare 
rapidamente tali risorse per attenuare gli effetti sociali della crisi; ricorda che le risorse REACT-
EU dovrebbero sostenere la creazione di posti di lavoro e un'occupazione di qualità, in 
particolare per le persone in situazioni vulnerabili, nonché i sistemi sociali che contribuiscono 
alle misure a favore dell'inclusione sociale, della lotta alla discriminazione e dell'eliminazione 
della povertà, con particolare attenzione alla povertà infantile e al miglioramento della parità di 
accesso ai servizi sociali di interesse generale, anche per i minori, gli anziani, le persone con 
disabilità, le minoranze etniche e le persone senza fissa dimora (articolo 8 regolamento 
REACT-EU);

17. ricorda che l'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali e del piano d'azione per 
l'applicazione dei suoi 20 principi contribuirà a far fronte alle sfide con cui l'Europa si 
confronta, quali la digitalizzazione, la transizione verde e i cambiamenti demografici, e 
contribuirà ad attenuare gli effetti negativi della pandemia di COVID-19 in termini sanitari, 
occupazionali, sociali ed economici; 

18. ribadisce che il dispositivo deve contribuire all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, 
al fine di creare posti di lavoro stabili e di qualità, coesione sociale e inclusione; sottolinea che 
le riforme dei piani nazionali dovrebbero essere allineate agli obiettivi di Porto e al pilastro 
europeo dei diritti sociali e che gli Stati membri dovrebbero aumentare gli investimenti nel 
settore della dimensione sociale in linea con le loro riforme sociali in materia di mercato del 
lavoro, istruzione e competenze, protezione sociale ed edilizia sociale, in particolare negli Stati 
membri in cui vi è una maggiore necessità di misure sociali nell'ambito delle raccomandazioni 
specifiche per paese;

19. ricorda che il dialogo sociale e le parti sociali devono essere una pietra angolare del piano per 
la ripresa e contribuire all'attuazione del pilastro europeo dei diritti sociali, a livello sia 
nazionale che dell'Unione, ed essere sistematicamente coinvolti nella progettazione, 
nell'attuazione e nel monitoraggio dei piani nazionali ed europei per la ripresa e la resilienza; 
invita tutti gli Stati membri a investire per lo sviluppo delle capacità delle parti sociali e delle 
organizzazioni della società civile, anche sotto forma di formazione, misure di lavoro in rete e 
rafforzamento del dialogo sociale, e nelle attività intraprese congiuntamente dalle parti sociali 
per l'attuazione delle politiche in materia di occupazione, istruzione e inclusione sociale;

20. si compiace del pacchetto di sostegno all'occupazione giovanile, in particolare della garanzia 
per i giovani rafforzata, e mette in risalto la necessità che gli Stati membri attuino tale misura 
investendo i pertinenti fondi dell'Unione disponibili a favore della loro istruzione e formazione, 
del miglioramento delle loro competenze e della loro occupazione;
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21. invita gli Stati membri e la Commissione a rendere la lotta contro la disoccupazione giovanile 
una priorità, in particolare nel quadro della ripresa europea, e a sfruttare appieno gli strumenti 
finanziari, come la garanzia per i giovani;

22. ricorda l'obbligo per tutti gli Stati membri di destinare una quantità adeguata delle loro risorse 
dell'FSE+ in regime di gestione concorrente ad azioni mirate e riforme strutturali volte a 
sostenere l'occupazione giovanile, segnatamente nel contesto di regimi di attuazione nel quadro 
di garanzia per i giovani e per gli Stati membri con un tasso di giovani che non hanno un lavoro, 
né seguono un percorso scolastico o formativo superiore alla media dell'Unione di destinare 
almeno il 12,5 % delle loro risorse dell'FSE+ all'attuazione della garanzia per i giovani;

23. invita gli Stati membri a utilizzare al meglio la componente dell'FSE+ in regime di gestione 
diretta, la componente Occupazione e innovazione sociale, per investimenti nell'innovazione 
sociale e per il sostegno alla mobilità dei lavoratori, ma anche per la prevenzione della fuga di 
cervelli da taluni Stati membri, zone remote o rurali;

24. deplora il fatto che, nel 2019, il 22 % di tutti i bambini nell'Unione era a rischio di povertà o in 
condizioni di grave deprivazione materiale o viveva in famiglie (pressoché) senza lavoro; 
sottolinea che la lotta contro la povertà infantile diventerà ancora più importante nei prossimi 
anni, nel quadro della ripresa dalla crisi economica dovuta alla pandemia di COVID-19; 
accoglie con favore l'adozione della garanzia europea per l'infanzia, volta a garantire che ogni 
bambino a rischio di povertà o di esclusione sociale in Europa abbia accesso all'assistenza 
sanitaria, all'istruzione e all'educazione e cura della prima infanzia a titolo gratuito, nonché ad 
alloggi dignitosi e a un'alimentazione adeguata;

25. rammenta che gli Stati membri dovrebbero utilizzare le risorse dell'FSE+ per affrontare 
efficacemente la povertà infantile e sostenere azioni mirate volte a combattere la povertà 
infantile al fine di sostenere l'attuazione della garanzia per l'infanzia; sottolinea, al riguardo, 
l'importanza dell'investimento dei fondi dell'Unione da parte degli Stati membri nella lotta 
contro la povertà infantile e l'esclusione sociale;

26. incoraggia gli Stati membri ad andare oltre i requisiti minimi dell'FSE+, alla luce dei livelli 
persistentemente elevati di povertà infantile e di esclusione sociale in tutta l'Unione; ribadisce 
l'invito alla Commissione di investire almeno 20 miliardi di EUR nella garanzia europea per 
l'infanzia nel periodo 2021-2027 di cui almeno 3 miliardi devono essere messi a disposizione 
nel 2022;

27. sottolinea l'importante ruolo che il FEG rivisto può svolgere nel sostenere e riqualificare i 
lavoratori licenziati a causa degli effetti economici della crisi COVID-19; ricorda che in caso 
di importanti eventi di ristrutturazione, e in particolare in seguito a cambiamenti significativi 
nelle relazioni commerciali dell'Unione o nella composizione del mercato interno, nel contesto 
della crisi finanziaria o economica o della transizione verso un'economia a basse emissioni di 
carbonio oppure come conseguenza della digitalizzazione o dell'automazione, il FEG fornisce 
un sostegno temporaneo ex-post una tantum ai lavoratori espulsi dal lavoro e ai lavoratori 
autonomi per aiutarli ad adattarsi al cambiamento strutturale e rientrare nel mondo del lavoro il 
più rapidamente possibile;

28. sottolinea l'importanza di semplificare i requisiti di domanda e rivedere i criteri di ammissibilità 
nel regolamento relativo al FEG, abbassando la soglia minima di trasferimento di posti di lavoro 
da 500 a 200;
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29. sottolinea che il FEG sostiene pacchetti di formazione che comprendano le competenze 
richieste nell'era industriale digitale e in un'economia efficiente sotto il profilo delle risorse e 
sostenibile; invita gli Stati membri a utilizzare le opportunità offerte dal FEG in caso di 
importanti eventi di ristrutturazione;

30. ritiene che gli Stati membri dovrebbero avvalersi del FEG e diffondere ampiamente le 
informazioni sulle possibilità di sostegno ai lavoratori e ai loro rappresentanti;

31. constata che l'importo degli stanziamenti di impegno del FEG iscritti in riserva per il 2022 è 
fissato a 201,3 milioni di EUR (pari a un aumento del 2 % rispetto al 2021), corrispondenti alla 
dotazione annua massima di 186 milioni di EUR (a prezzi 2018) disponibile in conformità 
dell'articolo 8 del regolamento relativo al QFP; accoglie con favore l'allineamento del tasso di 
cofinanziamento all'FSE+;

32. rammenta che il JTF fornisce sostegno alle persone, alle economie e all'ambiente dei territori 
che fanno fronte a gravi sfide socioeconomiche e occupazionali derivanti dal processo di 
transizione verso gli obiettivi 2030 dell'Unione per quanto riguarda l'energia e il clima e 
un'economia dell'Unione climaticamente neutra entro il 2050;

33. evidenzia che il JTF è uno strumento chiave per sostenere i territori più colpiti da tale 
transizione e svolge un ruolo fondamentale nel prevenire un aumento delle disparità regionali; 
sottolinea che il JTF deve concentrarsi sulle esigenze delle persone e sul benessere sociale e 
contribuire alla sostenibilità sociale sostenendo la creazione di posti di lavoro di qualità e 
sostenibili, la riqualificazione dei lavoratori e il sostegno a infrastrutture sociali per strutture 
destinate alla cura dell'infanzia e all'assistenza agli anziani, in modo che nessuno sia lasciato 
indietro; prende atto degli stanziamenti della Commissione pari a 1 159,749 milioni di EUR per 
il 2022;

34. sottolinea la necessità di ampliare il suo ambito di applicazione per affrontare gli aspetti sociali 
della transizione, in particolare il sostegno alle persone in cerca di occupazione, compresa 
l'assistenza nella ricerca di un impiego, il miglioramento delle competenze, la riqualificazione 
professionale e l'inclusione attiva nelle occupazioni, nonché gli investimenti nella mobilità 
intelligente e sostenibile e altre attività nei settori dell'istruzione, della formazione e 
dell'adeguamento al mercato del lavoro inclusivi con un accento specifico sull'occupazione 
verde e digitale e sull'inclusione sociale, compresi il sostegno alle infrastrutture sociali per 
centri di formazione, strutture per la cura dell'infanzia, degli anziani e della disabilità, come 
pure la possibilità di sostenere investimenti sostenibili conformemente agli orientamenti sugli 
aiuti di Stato a finalità regionale, qualora tale sostegno sia necessario per creare posti di lavoro 
di qualità e sostenibili nel territorio individuato;

35. ricorda che il Fondo di aiuti europei agli indigenti (FEAD) è stato integrato nell'FSE+ e accoglie 
con favore il fatto che nel 2022 almeno il 3 % della dotazione dell'FSE+ sarà destinato agli aiuti 
alimentari e all'assistenza materiale di base, insieme a misure di accompagnamento agli 
indigenti, con un tasso di cofinanziamento del 90 %, poiché la crisi attuale ha colpito più 
duramente gli indigenti; 

36. riconosce che, secondo le previsioni, gli Stati membri dell'UE raggiungeranno il livello pre-
crisi della produzione trimestrale entro la fine del 2022; avverte che affinché la ripresa sia 
sostenibile, è essenziale creare posti di lavoro di qualità anche per i lavoratori scarsamente o 
mediamente qualificati e, in particolare, per le donne, in quanto è stato dimostrato che sono 
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essenziali per la resilienza delle nostre società ed economie;

37. ricorda che le donne sono maggiormente colpite dalla pandemia alla luce dei rischi sanitari, 
delle disuguaglianze occupazionali preesistenti e delle loro responsabilità di assistenza e 
promuove con decisione un bilancio di genere e un aumento dei finanziamenti volti a sostenere 
misure per la promozione dell'uguaglianza e della parità di accesso al lavoro e predisporre 
sistemi globali per monitorare e misurare gli stanziamenti di bilancio volti a promuovere la 
parità di genere; riconosce che i settori più duramente colpiti dalla crisi COVID-19 erano per 
la maggior parte settori a prevalenza femminile ed essenziali, molti dei quali erano già 
caratterizzati da condizioni di lavoro precarie, e che nel periodo della ripresa è opportuno 
compiere sforzi particolari per migliorare le condizioni di lavoro in tali settori;

38. sottolinea che affrontare la dimensione socioeconomica della politica ambientale e dell'azione 
per il clima non solo costituisce una questione di equità di fondo, ma crea anche opportunità 
per realizzare miglioramenti più ampi in termini di benessere per tutti e creare circoli virtuosi; 
ritiene che, se ben progettati, gli investimenti verdi e digitali presentino notevoli potenzialità di 
creazione di posti di lavoro di qualità e di riduzione delle disuguaglianze e che sia necessario 
aggiungere la transizione verso una nuova distribuzione dell'assistenza;

39. chiede agli Stati membri di assicurare una maggiore mobilitazione delle risorse dell'FSE+ e del 
Fondo per una transizione giusta (JTF) e di combinare tali risorse con gli investimenti nazionali 
e locali per combattere l'esclusione sociale, la povertà energetica e la deprivazione materiale, 
contrastare efficacemente il divario digitale e l'esclusione digitale, in particolare nelle zone 
rurali e tra i giovani, gli anziani e le persone con disabilità, e garantire l'accesso agli strumenti 
e ai programmi digitali nonché a infrastrutture di comunicazione a prezzi accessibili;

40. ricorda che la pandemia di COVID-19 ha messo in luce ancora una volta l'assenza di risposte 
strategiche all'impatto dei cambiamenti demografici nell'Unione, come la mancanza di alloggi 
adeguati a prezzi accessibili, di strutture di assistenza di qualità e di servizi di assistenza e 
sostegno sufficienti; sottolinea che il bilancio 2022 dovrebbe sottolineare l'importanza di 
salvaguardare e promuovere la dignità degli anziani e i loro diritti fondamentali nell'Unione; 
chiede inoltre fondi sufficienti per sostenere gli investimenti nell'edilizia abitativa al fine di far 
fronte in modo efficace ai crescenti problemi di mancanza di alloggi a prezzi accessibili, 
condizioni abitative disagiate, esclusione abitativa e deprivazione abitativa;

41. insiste sull'importanza della responsabilità di bilancio e della definizione di priorità; accoglie 
con favore, a tal proposito, la comunicazione della Commissione relativa al quadro di 
riferimento dell'efficacia dell'attuazione per il QFP 2021-2027; sottolinea che, per assicurare 
una reale redditività per le persone dell'Unione, occorre porre l'accento su una definizione delle 
politiche basata su dati concreti e adeguata alle esigenze future; ritiene, a tal fine, importante 
coinvolgere le parti sociali e le organizzazioni della società civile nel monitoraggio e nella 
valutazione dei programmi; rammenta che il bilancio di genere è essenziale per garantire 
un'economia sostenibile, giusta e inclusiva;

42. ritiene fermamente che nel bilancio generale per il 2022 debba essere integrato un bilancio 
inclusivo che tenga conto del genere e della disabilità, così da allineare meglio le politiche e le 
attività che promuovono l'equa partecipazione delle donne e delle persone con disabilità al 
mercato del lavoro e predisporre sistemi globali per monitorare e misurare tali stanziamenti di 
bilancio, in linea con gli impegni assunti dall'Unione nell'ambito delle strategie europee per la 
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parità di genere e per i diritti delle persone con disabilità e nell'ambito della Convenzione delle 
Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità (UNCRPD);

43. ricorda che è importante che le amministrazioni locali siano in grado di ricevere e gestire una 
parte significativa dei fondi dell'Unione, poiché rappresentano gli enti pubblici più vicini ai 
cittadini europei;

44. evidenzia che i progetti pilota (PP) e le azioni preparatorie (AP) sono strumenti importanti per 
testare nuove iniziative strategiche nei settori dell'occupazione e dell'inclusione sociale e 
dell'uguaglianza inclusiva, anche attraverso la raccolta di dati già tradotta in una serie di 
iniziative di successo; ricorda che la valutazione della loro attuabilità è formalmente radicata 
nell'accordo interistituzionale del 2 dicembre 2013 e, nella pratica, è intesa a garantire che il 
Parlamento adotti PP/AP giuridicamente e tecnicamente attuabili; sottolinea pertanto che la 
valutazione deve essere approfondita, dettagliata nonché trasparente e oggettiva e che il 
punteggio assegnato deve basarsi solo sul merito della proposta; sottolinea altresì che 
l'attuazione di un PP adottato o di un'AP adottata deve rimanere trasparente e in linea con i loro 
obiettivi adottati e le raccomandazioni della proposta; invita la Commissione europea a stabilire 
una comunicazione e scambi diretti con il Parlamento europeo per garantire valutazioni 
ragionevoli dei PP o delle AP;

45. ricorda che le agenzie e in particolare l'Autorità europea del lavoro (ELA) svolgono un ruolo 
importante nel fornire alle istituzioni e agli Stati membri dell'Unione conoscenze e consulenza 
specialistiche, in particolare per quanto riguarda le questioni occupazionali e sociali, e 
nell'agevolare un'equa mobilità dei lavoratori; insiste sulla necessità di dotarle delle risorse 
necessarie per svolgere i loro compiti in continua evoluzione; insiste in particolare sulla 
necessità di dotare la nuova Autorità europea del lavoro di personale e risorse finanziarie 
adeguati in conformità della scheda finanziaria;

46. sottolinea che dovrebbero essere rese disponibili risorse finanziarie adeguate per garantire 
un'applicazione e un'esecuzione corrette e ambiziose del quadro strategico in materia di salute 
e sicurezza sul lavoro; chiede, a tal fine, un aumento dei finanziamenti per l'EU-OSHA per far 
fronte alle nuove sfide e per svolgere i nuovi compiti; ribadisce che gli ispettorati del lavoro 
dovrebbero essere fortemente coinvolti sia nell'applicazione delle misure in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro volte a prevenire l'infezione da Covid-19 sia nello sviluppo di orientamenti 
e assistenza per i datori di lavoro e i lavoratori, e che dovrebbe essere prestata particolare 
attenzione ai settori ad alto rischio, quali l'assistenza sanitaria, i servizi, l'istruzione e i trasporti;

47. sottolinea che durante la pandemia sussiste un rischio notevole di insorgenza di problemi di 
salute mentale e di scarso benessere mentale, che sarebbero aggravati sia dalla perdita di posti 
di lavoro che dall'insicurezza lavorativa; ritiene che le persone avranno bisogno di un sostegno 
supplementare per tornare alla normalità e affrontare i problemi posti dalla pandemia, e invita 
gli Stati membri a prestare attenzione alle modalità per attenuare i rischi per la salute mentale 
in caso di ulteriori ondate di Covid-19;

48. ricorda che la transizione verso un'economia digitale, che garantisca condizioni di lavoro 
dignitose e rispetti pienamente i diritti dei lavoratori, richiederà investimenti volti ad adattare 
gli impianti di produzione industriale e a migliorare le relative infrastrutture, la connettività, la 
sicurezza delle reti e la futura organizzazione del lavoro, nonché investimenti in nuovi modi di 
fornire assistenza sociale e organizzativa ai lavoratori; chiede, al riguardo, risorse adeguate per 
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garantire il diritto alla disconnessione per tutti i lavoratori dell'Unione, nonché adeguate 
condizioni di telelavoro, comprese le norme psicosociali ed ergonomiche;
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AMBIENTE, LA SANITÀ PUBBLICA E 
LA SICUREZZA ALIMENTARE

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 - tutte le sezioni
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Pascal Canfin

SUGGERIMENTI

La commissione per l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare invita la 
commissione per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione 
che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che il bilancio dell'Unione per il 2022 e la sua attuazione, nonché il quadro 
finanziario pluriennale (QFP) 2021--2027 nel suo complesso, dovrebbero soddisfare le 
aspettative delle persone secondo cui la ripresa dalla pandemia di COVID-19 e dalle 
crisi economiche sarà rapida, resiliente, sostenibile e socialmente giusta ed equa e che 
dovrebbero accelerare la transizione a un'economia che garantisce il benessere nel 
rispetto dei limiti del pianeta; sottolinea che il bilancio dell'Unione per il 2022 dovrebbe 
contribuire a promuovere una ripresa economica forte, la creazione di posti di lavoro e 
la competitività europea;

2. ricorda che tale bilancio deve allinearsi alle più recenti politiche adottate dall'Unione, 
nel quadro del Green Deal europeo, e deve quindi riflettere un cambio di paradigma; 
ricorda che alcune politiche, come la politica agricola comune (PAC), dovrebbero 
riflettere tale cambio attraverso la relativa pianificazione strategica;

3. sottolinea che tale bilancio dovrebbe contribuire alla realizzazione degli obiettivi 
climatici e ambientali rivisti dell'UE per il 2030, compresi i traguardi e gli obiettivi di 
cui alle strategie Biodiversità e Dal produttore al consumatore, gli obiettivi dell'Unione 
in materia di energia ed economia circolare e  l'obiettivo di rendere l'Unione 
climaticamente neutra entro e non oltre il 2050 in linea con l'obiettivo dell'accordo di 
Parigi di limitare l'aumento della temperatura a meno di 1,5°C, sostenendo nel 
contempo gli Stati membri che hanno sofferto maggiormente e garantendo una 
transizione verde e giusta per tutti, caratterizzata da inclusione sociale e coesione 
regionale, attraverso il Green deal europeo; sottolinea che dovrebbe essere fornito un 
sostegno adeguato agli Stati membri maggiormente colpiti dalla pandemia della Covid 
19 e dalle sue conseguenze socioeconomiche;

4. chiede un maggiore utilizzo dei fondi climatici dell'Unione e internazionali per la 
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conservazione e il ripristino degli ecosistemi naturali in modo da conseguire benefici sia 
per la biodiversità sia per la mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli 
stessi;

5. sottolinea l'importanza di raggiungere quanto prima gli obiettivi dell'Unione in materia 
di clima e biodiversità1 anche utilizzando i nuovi fondi disponibili nell'ambito dello 
strumento Next Generation EU (NGEU), in particolare il dispositivo per la ripresa e la 
resilienza2 e il Fondo per una transizione giusta; ricorda la posizione del Parlamento che 
chiede l'assegnazione del 10 % del bilancio dell'Unione alle spese relative alla 
biodiversità; sottolinea l'importanza di utilizzare tali fondi per garantire altresì una 
transizione giusta, basata sulla solidarietà e sull'equità; sottolinea che è essenziale che i 
finanziamenti del QFP 2021-2027 e di NGEU siano concessi solo per attività in linea 
con il principio "non arrecare un danno significativo" e siano coerenti con gli obiettivi 
dell'accordo di Parigi stabiliti nelle conclusioni del Consiglio europeo del 21 luglio 
2020;

6. ricorda che la posizione del 5 settembre 2019 della commissione per l'ambiente, la 
sanità pubblica e la sicurezza alimentare era quella di fissare un obiettivo del 40 % per 
l'integrazione delle questioni climatiche nel QFP 2021--2027; osserva che la spesa 
complessiva per la biodiversità nel periodo di programmazione 2014-2020 era pari 
all'8 %; è preoccupato che l'attuale obiettivo del 7,5 % destinato alla biodiversità 
rappresenti una diminuzione della spesa rispetto al precedente QFP; 

7. si attende che il bilancio dell'Unione per il 2022 funga da rampa di lancio per 
raggiungere quanto prima l'obiettivo di una spesa per la biodiversità almeno del 10 % 
nell'ambito del QFP e che agevoli lo sblocco di almeno 20 miliardi di EUR l'anno di 
fondi per la natura2; lamenta che né la proposta dell'UE per il 2022 né le stime 
preliminari per il periodo 2023-2027 soddisfino tali aspettative e chiede che la 
Commissione e gli Stati membri incrementino i propri sforzi per sostenere l'accordo 
interistituzionale del 16 dicembre 2020 e per conseguire gli obiettivi del Green Deal 
europeo e le successive strategie dell'Unione;

8. chiede alla Commissione, in vista del riesame a medio termine del QFP 2021-2027, a 
valutare se gli obiettivi di spesa per il clima e per la biodiversità siano sufficienti per 
conseguire gli obiettivi dell'8° programma di azione per l'ambiente, o se sia necessario 
aumentarli;

9. ribadisce il suo invito a favore di una graduale eliminazione delle sovvenzioni dannose 
e di coerenza tra tutti i fondi e i programmi dell'Unione; insiste affinché i progetti e i 
programmi che non sono coerenti con l'obiettivo di limitare il riscaldamento globale a 
meno di 1,5 °C o con l'obiettivo di arrestare e invertire la perdita di biodiversità non 
siano ammissibili al sostegno nell'ambito del bilancio dell'Unione;

10. ricorda che la spesa dell'Unione dovrebbe essere coerente con il principio del "non 
nuocere" del Green Deal europeo; osserva che la Commissione ha elaborato 
orientamenti tecnici sull'applicazione del principio "non arrecare danno significativo" 

1 Il 30 % della spesa dell'Unione che contribuisce agli obiettivi in materia di clima e livelli annui di spesa per la 
biodiversità pari ad almeno il 7,5 % nel 2024, con un aumento al 10 % nel 2026 e nel 2027.
2 P9_TA(2021)0277.
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nell'ambito del dispositivo per la ripresa e la resilienza; chiede alla Commissione di 
emanare ulteriori orientamenti tecnici per garantire che la spesa dell'Unione nell'ambito 
di tutti i programmi rispetti il principio del "non nuocere" ed evitare che i progetti 
considerati in violazione del principio del "non arrecare un danno significativo" di cui al 
dispositivo per la ripresa e la resilienza siano sostenuti da altri programmi dell'Unione;

11. riconosce che la PAC svolge un ruolo fondamentale nel garantire che gli obiettivi di 
spesa per il clima e la biodiversità siano raggiunti o meno; ribadisce la propria richiesta 
affinché la PAC sia pienamente in linea con gli obiettivi più ambiziosi dell'Unione in 
materia di clima e biodiversità; chiede alla Commissione di valutare la coerenza della 
PAC aggiornata con gli obiettivi più ambiziosi dell'Unione in materia di clima e 
biodiversità e di proporre rimedi per garantire il pieno allineamento della PAC a tali 
obiettivi;

12. chiede che tutti gli investimenti in infrastrutture siano resilienti agli effetti negativi dei 
cambiamenti climatici e siano conformi al principio "l'efficienza energetica al primo 
posto", così come all'obiettivo di contenere il riscaldamento globale al di sotto di 1,5 ° 
C; chiede l'integrazione delle emissioni di gas a effetto serra nell'analisi costi-benefici 
obbligatoria del progetto durante il suo intero ciclo di vita utilizzando il valore di 
riferimento più probabile al fine di evitare gli attivi non recuperabili;

13. ribadisce il suo invito a monitorare la spesa relativa al clima e alla biodiversità 
utilizzando metodologie solide, trasparenti, affidabili e complete per il conseguimento 
degli obiettivi applicabili; insiste affinché la metodologia della spesa per il clima tenga 
conto degli effetti della graduale eliminazione dei finanziamenti a titolo di NGEU e 
operi una distinzione, ove possibile, tra mitigazione dei cambiamenti climatici e 
adattamento agli stessi; accoglie con favore il nuovo "meccanismo di adeguamento in 
materia di clima", che può essere attivato per modificare la spesa qualora i progressi 
siano insufficienti; si attende che la Commissione tenga conto delle preoccupazioni 
della Corte dei conti di cui alla relazione speciale n. 16/2021 3 al momento di elaborare 
la nuova metodologia; auspica che la rendicontazione sia disaggregata e che vi sia una 
panoramica adeguata delle singole spese e dei relativi impatti; attende con interesse le 
consultazioni e la stretta collaborazione del Consiglio e della Commissione  e la 
relazione annuale sugli obiettivi sia in materia di clima che di biodiversità, come 
stabilito nell'accordo interistituzionale del 16 dicembre 2020; accoglie con favore il 
fatto che si terrà conto delle sovrapposizioni esistenti tra gli obiettivi in materia di clima 
e di biodiversità;

14. evidenzia la necessità di garantire risorse sufficienti nel bilancio dell'Unione per il 2022 
finalizzate al conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite;

15. sottolinea che il monitoraggio delle spese relative al clima e alla biodiversità dovrebbe 
fondarsi su un approccio basato sulla scienza e sul ciclo di vita al fine di scongiurare il 
rischio di greenwashing;

16. accoglie con favore il fatto che la metodologia di monitoraggio della spesa per il clima 
sarà basata sull'uso di marcatori di risultato, anziché di risultato atteso, e sarà utilizzata 

3 Relazione speciale n. 16/2021: Politica agricola comune e clima: la PAC finanzia metà delle spese dell'UE per 
il clima, ma le emissioni prodotte dall'agricoltura non diminuiscono.
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al minor livello di granularità possibile;

17. chiede alla Commissione di presentare un metodo migliorato per il monitoraggio della 
spesa relativa alla biodiversità nel bilancio dell'Unione e una valutazione completa delle 
necessità di finanziamento per attuare la strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030, 
degli attuali livelli di finanziamento e delle lacune di finanziamento rimanenti;

18. accoglie con favore il meccanismo di correzione stabilito dall'accordo interistituzionale 
del 16 dicembre 2020 in relazione all'obiettivo climatico; invita la Commissione a 
presentare un meccanismo di correzione per l'obiettivo in materia di biodiversità nel 
caso in cui la spesa scenda al di sotto degli obiettivi previsti;

19. ritiene che, nel bilancio dell'Unione per il 2022, dovrebbero essere garantite risorse 
sufficienti per il conseguimento degli obiettivi della strategia sulla biodiversità dell'UE 
per il 2030 e dell'iniziativa dell'UE a favore degli impollinatori, della strategia "Dal 
produttore al consumatore", della strategia in materia di sostanze chimiche sostenibili, 
del piano d'azione per l'economia circolare, del piano d'azione Inquinamento zero, della 
nuova strategia tematica per la protezione del suolo e della strategia dell'UE per le 
foreste; invita pertanto la Commissione a garantire prontamente un livello adeguato di 
risorse umane per le direzioni coinvolte nel garantire la piena attuazione di tali strategie; 
esprime preoccupazione per il fatto che, negli ultimi anni, il personale della Direzione 
generale per l'Ambiente della Commissione sia stato significativamente ridotto e 
rappresenti solo l'1,73 % di tutto il personale della Commissione, il che mette a 
repentaglio un'attuazione e un'applicazione efficaci delle politiche dell'Unione, e chiede 
che sia prontamente aumentato;

20. ritiene fondamentale che nel bilancio dell'Unione per il 2022 siano garantite risorse 
sufficienti per investire nelle competenze; ricorda che l'agenda per le competenze per 
l'Europa serve a rafforzare la sostenibilità competitiva e la resilienza dell'Unione; 
sottolinea l'importanza di sviluppare le competenze degli europei al fine di cogliere le 
opportunità della transizione verde;

21. accoglie con favore l'aumento dei bilanci per il programma EU4Health e il meccanismo 
unionale di protezione civile (rescEU) al fine di sostenere l'Unione europea della salute 
e rafforzare la capacità dell'Unione di rispondere alle crisi e sviluppare la resilienza agli 
shock futuri; ribadisce che occorre fornire finanziamenti adeguati a HERA Incubator, in 
attesa di istituire una nuova Autorità europea per la preparazione e la risposta alle 
emergenze sanitarie, in particolare per far fronte alle imminenti sfide legate alle varianti 
del virus SARS-CoV-2; chiede maggiori finanziamenti destinati al sequenziamento del 
genoma e alla sorveglianza epidemiologica; ribadisce l'importanza di maggiori 
finanziamenti per un'Unione della salute europea forte e inclusiva, al fine di contribuire 
a un accesso equo a un'assistenza sanitaria di buona qualità; sottolinea l'urgenza di 
rafforzare la capacità e la resilienza dei sistemi sanitari nazionali per essere in grado di 
rispondere alle esigenze dei pazienti in tutta l'Unione; chiede un sostegno finanziario 
supplementare per il programma LIFE;

22. sottolinea che a finanziamenti sufficienti del pacchetto concernente l'Unione europea 
della salute dovrebbero essere accompagnate misure per sostenere l'autonomia 
strategica aperta dell'Unione per quanto riguarda i prodotti farmaceutici, nonché la 
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ricerca e l'innovazione nel settore, a beneficio dei pazienti e della società nel suo 
complesso;

23. ricorda che solo il 4,3 % della popolazione non è affetto da alcuna malattia pregressa; 
sottolinea che occorre riservare finanziamenti sufficienti per far fronte a tale sfida nelle 
politiche sanitarie europee che possono avere un impatto positivo sulle condizioni di 
salute delle persone affette da malattie croniche che predispongono ad altre malattie, 
nonché da co-morbilità;

24. chiede il finanziamento adeguato e mirato di progetti di ricerca europei competitivi 
concernenti la cura di importanti malattie non trasmissibili, al fine di favorire 
l'innovazione e contribuire a sviluppare la resilienza del sistema sanitario e a dare la 
priorità alle persone più vulnerabili dal punto di vista medico durante le crisi sanitarie; 
ritiene che il bilancio dell'Unione per il 2022 debba garantire che fondi adeguati siano 
stanziati per l'idonea attuazione del piano di lotta contro il cancro da diverse fonti di 
finanziamento, in particolare EU4Health, il dispositivo per la ripresa e la resilienza e 
Orizzonte Europa; sottolinea, in particolare, l'importanza di dedicare i finanziamenti 
necessari alla promozione della ricerca sul cancro, della prevenzione e delle innovazioni 
terapeutiche; accoglie con favore, in tale contesto, il previsto partenariato per la 
medicina personalizzata, annunciato nel piano europeo di lotta contro il cancro e che 
sarà finanziato nel quadro di Orizzonte Europa;

25. invita la Commissione a garantire che i finanziamenti dell'Unione destinati alle attività 
di ricerca e sviluppo in campo biomedico prevedano clausole che contribuiscano alla 
disponibilità e all'accessibilità economica dei prodotti finali;

26. ricorda l'importanza del programma LIFE quale strumento di finanziamento per la 
mitigazione dei cambiamenti climatici e l'adattamento agli stessi; chiede che il livello di 
sostegno finanziario per il programma LIFE venga mantenuto;

27. ricorda l'importanza di garantire risorse finanziarie e umane sufficienti, prevedibili e 
stabili per le agenzie dell'Unione esistenti di competenza della commissione per 
l'ambiente, la sanità pubblica e la sicurezza alimentare del Parlamento (l'Agenzia 
europea per le sostanze chimiche, in particolare il bilancio e il personale del Centro 
europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie, l'Agenzia europea dell'ambiente, 
l'Autorità europea per la sicurezza alimentare e l'Agenzia europea per i medicinali), 
nonché per la prevista Autorità europea per la preparazione e la risposta alle emergenze 
sanitarie, che consentano loro non solo di adempiere ai propri mandati e di svolgere i 
loro compiti, ma anche di rispondere in modo ottimale alle conseguenze della pandemia 
di COVID-19 e facilitare la transizione verde; sottolinea l'importanza di rafforzare il 
coordinamento tra tali agenzie dell'Unione per migliorare la coerenza del loro lavoro in 
modo efficiente sotto il profilo dei costi; lamenta che le ristrettezze finanziarie abbiano 
portato alcune agenzie dell'Unione a ridurre alcune delle proprie attività malgrado 
avessero dimostrato il proprio valore aggiunto;

28. sottolinea, inoltre, che nel bilancio dell'Unione per il 2022 dovrebbero essere garantite 
risorse adeguate per l'attuazione delle proposte dell'Unione europea della salute, come 
modificate durante l'iter legislativo; chiede, pertanto, alla Commissione di rivedere gli 
stati finanziari per i mandati ampliati dell'Agenzia europea per i medicinali e del Centro 
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europeo per la prevenzione e il controllo delle malattie per tenere conto degli ulteriori 
compiti stabiliti nelle proposte riviste;

29. sottolinea che, nel destinare risorse a una migliore preparazione e gestione delle 
pandemie, occorre tenere conto degli insegnamenti tratti dalla pandemia di COVID-19;

30. sottolinea che dovrebbero essere destinate risorse sufficienti in particolare al fine di 
accrescere gli investimenti nella ricerca e lo sviluppo, il che è essenziale per 
promuovere l'innovazione europea nello sviluppo delle medicine; sottolinea che gli 
investimenti nel settore della salute dovrebbero contribuire a un accesso equo, alla 
disponibilità e all'accessibilità economica dei medicinali;

31. pone in evidenza la necessità di aumentare significativamente il bilancio dell'Agenzia 
europea dell'ambiente al fine di dotarla di risorse umane e finanziarie sufficienti per 
consentire la piena attuazione del Green Deal europeo e delle sue politiche correlate, 
quali tutti gli obblighi di monitoraggio e previsione derivanti dall'8° programma di 
azione per l'ambiente o la rendicontazione e il monitoraggio previsti da altre normative 
relative all'energia o alla natura;

32. sostiene le risorse proprie che contribuiscono agli obiettivi dell'Unione in materia di 
salute, ambiente e clima, con una quota elevata del reddito proveniente dal sistema di 
scambio di quote di emissione (ETS) e in particolare dalla riduzione delle quote 
gratuite, dei rifiuti di imballaggio di plastica non riciclati e di un meccanismo di 
adeguamento del carbonio alla frontiera che rispecchia il sistema ETS.

33. chiede alla Commissione di considerare l'impatto della sua metodologia per quanto 
riguarda gli oneri amministrativi a carico delle autorità locali, regionali e nazionali, 
nonché di altre parti interessate e dei beneficiari; sottolinea che le piccole e medie 
imprese (PMI) sono spesso pioniere quando si tratta di innovazione; ricorda che le PMI 
possono essere particolarmente vulnerabili agli oneri amministrativi;

34. accoglie con favore l'agenda "Legiferare meglio" della Commissione, che mira a 
rendere la normativa dell'Unione più semplice, mirata e di facile attuazione; chiede alla 
Commissione di facilitare il conseguimento del Green Deal europeo eliminando gli 
ostacoli e la burocrazia che potrebbero rallentarne l'attuazione, garantendo al contempo 
che la realizzazione dei suoi obiettivi avvenga con il minor onere possibile per i 
cittadini e le imprese, ad esempio adottando un approccio "one in, one out" e prestando 
particolare attenzione alle implicazioni e ai costi dell'applicazione del diritto 
dell'Unione, in particolare per le PMI.
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29.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'INDUSTRIA, LA RICERCA E L'ENERGIA

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 – tutte le sezioni
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Christian Ehler

SUGGERIMENTI

La commissione per l'industria, la ricerca e l'energia invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. accoglie con favore il progetto di bilancio per il 2022 quale primo bilancio generale con 
piena attuazione dell'accordo sul QFP, compresa la quota relativa della spesa dell'UE 
per il clima e il contributo alla transizione digitale dell'UE; sottolinea nuovamente che 
tale bilancio dovrebbe essere pienamente allineato con l'accordo di Parigi e il Green 
Deal europeo, contribuendo in ultima analisi a raggiungere gli obiettivi rivisti dell'UE in 
materia di clima, energia e ambiente per il 2030 e l'obiettivo di rendere l'UE 
climaticamente neutra al più tardi entro il 2050 e, a sua volta, promuovendo la nuova 
strategia industriale aggiornata; sottolinea che il 2022 dovrebbe essere un anno in cui 
promuovere una rapida ripresa a favore di un'Europa resiliente dal punto di vista 
economico, ambientale e sociale;

2. prende atto della posizione del Consiglio sul bilancio 2022; condanna fermamente i 
tagli proposti ai programmi dell'Unione nei settori dell'industria, della ricerca e 
dell'energia, soprattutto considerando che questi programmi rappresentano investimenti 
essenziali per la ripresa, e ai programmi relativi alle transizioni verso la sostenibilità e 
digitale, nonché a quelli relativi alla competitività, resilienza e autonomia strategica 
dell'Europa;

3. ricorda l'accordo sul QFP, compresi i finanziamenti di NGEU e il finanziamento 
aggiuntivo di 4 miliardi di EUR per Orizzonte Europa; ritiene che i tagli proposti dal 
Consiglio siano in contrasto con tali accordi; intende fare rispettare al Consiglio i suoi 
impegni per la ripresa dell'Europa;

4. ricorda che politiche ambiziose nel percorso verso la neutralità climatica richiedono 
investimenti significativi nella ricerca e nell'innovazione e, a tale proposito, deplora i 
recenti tagli del Consiglio agli stanziamenti per Orizzonte Europa per il 2022;



PE696.541v02-00 64/128 RR\1241063IT.docx

IT

5. ricorda la sua risoluzione del 16 settembre 2020 sul progetto di decisione del Consiglio 
riguardante il sistema di risorse proprie dell'UE; invita la Commissione a garantire 
l'attuazione tempestiva di nuove risorse proprie come concordato nell'accordo 
interistituzionale del 16 dicembre 2020;

6. sottolinea l'importanza di aumentare la protezione del bilancio dell'Unione e di NGEU 
da frodi e irregolarità; accoglie con favore l'introduzione di misure standardizzate per 
raccogliere, raffrontare e aggregare le informazioni e i dati sui beneficiari finali dei 
finanziamenti dell'Unione, compresi i titolari effettivi dei destinatari e dei contraenti; 
invita la Commissione a garantire la piena applicazione di queste nuove misure a tutti i 
livelli di esecuzione del bilancio, e a monitorare attentamente la loro efficacia al fine di 
individuare le frodi;

7. insiste sull'importanza di maggiori investimenti nella digitalizzazione e nella 
connettività digitale per definire chiaramente l'obiettivo digitale per il 2030 e affrontare 
le sfide legate alla riduzione del divario digitale e all'aumento dell'alfabetizzazione 
digitale, alla cibersicurezza, alla libera circolazione dei dati, alla sicurezza, alla 
responsabilità e all'intelligenza artificiale;

8. esorta, alla luce dell'emergenza climatica e degli allarmanti risultati della sesta relazione 
di valutazione dell'IPCC, ad aumentare sostanzialmente la spesa per il clima nel bilancio 
2022 e ad utilizzare i margini disponibili e gli strumenti di flessibilità per rafforzare i 
programmi dell'Unione a sostegno della transizione verde, energetica ed efficiente sotto 
il profilo delle risorse; ritiene inoltre che i fondi dell'Unione spesi per progetti dannosi o 
soluzioni climatiche false dovrebbero essere riorientati allo sviluppo e alla diffusione di 
misure per l'efficienza energetica e delle risorse e di soluzioni sostenibili per le energie 
rinnovabili già disponibili o che saranno disponibili nel prossimo futuro per raggiungere 
gli obiettivi in materia di clima ed energia dell'UE;

9. chiede finanziamenti aggiuntivi per accelerare lo sviluppo e la diffusione di fonti di 
energia rinnovabili e di misure di efficienza energetica al fine di rispettare gli impegni 
assunti nel quadro dell'accordo di Parigi, e per accelerare la transizione verso un'energia 
pulita o la transizione verso un'economia con emissioni nette di gas a effetto serra pari a 
zero;

10. ricorda che l'attuazione del nuovo Green Deal richiede che i finanziamenti a titolo del 
QFP e di NGEU siano concessi in modo coerente con l'accordo di Parigi, sottolinea 
l'importanza di raggiungere un livello di spesa per la biodiversità del 10 % e un livello 
di spesa per l'integrazione delle questioni climatiche del 30 %, come concordato nel 
QFP 2021-2027; sottolinea la necessità di chiari criteri di ammissibilità e di una 
metodologia completa per la definizione e il tracciamento delle spese relative al clima e 
alla biodiversità, nel rispetto del principio "non arrecare un danno significativo", come 
pure di un meccanismo di verifica per l'individuazione di eventuali impatti negativi 
delle azioni dell'Unione sulla biodiversità e sul clima; ricorda alla Commissione di 
coinvolgere pienamente il Parlamento; sottolinea che la Commissione deve proporre 
tale metodologia prima della presentazione del progetto di bilancio per il 2023, così da 
garantire che l'obiettivo stabilito nell'AII del 16 dicembre 2020 per il 2024 possa essere 
soddisfatto in modo efficace; auspica che la prossima relazione sul rendimento includa 
dettagli su come il bilancio dell'Unione contribuisce al nuovo Green Deal e al principio 
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"non arrecare un danno significativo";

11. ribadisce il suo invito a favore di una graduale eliminazione delle sovvenzioni dannose 
e di coerenza tra tutti i fondi e i programmi dell'UE; insiste affinché i progetti e i 
programmi che non sono coerenti con l'obiettivo di limitare il riscaldamento globale a 
meno di 1,5 °C o con l'obiettivo di arrestare e invertire la perdita di biodiversità non 
siano ammissibili al sostegno nell'ambito del bilancio dell'Unione;

12. ribadisce che il bilancio dell'Unione dovrebbe andare a beneficio delle persone e 
concentrarsi principalmente sulla promozione dello sviluppo sociale, su un'occupazione 
di qualità, sull'aumento della qualità del tenore di vita, sul miglioramento dell'accesso 
alla conoscenza, sul conseguimento degli obiettivi di sviluppo sostenibile, sulla 
transizione verso un sistema energetico più efficiente e basato sulle energie rinnovabili, 
sulla lotta contro i cambiamenti climatici e sull'eliminazione della povertà energetica;

13. ricorda il ruolo cruciale della previsione strategica e l'importanza dell'elaborazione 
preventiva di politiche fondate su elementi concreti;

14. sottolinea la necessità di sostenere ulteriormente la ricerca e l'innovazione come motore 
per la prosperità nel contesto della ripresa dall'attuale pandemia e delle ambizioni 
ecologiche e digitali dell'UE; chiede che siano messi a disposizione del programma 
Orizzonte Europa i disimpegni per la ricerca del 2020, in conformità all'articolo 15, 
paragrafo 3, del regolamento finanziario; chiede che la spesa per la ricerca sanitaria a 
titolo del bilancio dell'Unione sia almeno pari a quella del bilancio generale 2021, data 
l'evoluzione della situazione pandemica; chiede che i fondi di Next Generation EU 
siano assegnati ai settori duramente colpiti dalla crisi e a strumenti in grado di 
contribuire direttamente alla ripresa stimolando la transizione digitale verde e 
sostenibile dell'economia europea; ritiene che la transizione digitale dovrebbe essa 
stessa facilitare e contribuire alla transizione verde e sottolinea l'importanza di inverdire 
ulteriormente il settore delle TIC; sottolinea il ruolo del CEI e dell'EIT nel sostenere la 
ricerca e l'innovazione nell'Unione e la necessità di aumentare le loro risorse finanziarie 
nel 2022;

15. sottolinea che il bilancio dell'Unione dovrebbe sostenere la libertà accademica e 
l'autonomia istituzionale in Europa e nel mondo; chiede che il bilancio dell'Unione offra 
sostegno agli studiosi afgani che ora si trovano ad affrontare circostanze terribili poiché 
la libertà accademica rischia di scomparire sotto il regime guidato dai talebani;

16. sostiene il progetto pilota per l'istituzione di un programma di borse di studio per 
ricercatori a rischio, che dovrebbe consentire all'Unione di sostenere direttamente gli 
studiosi a rischio, come quelli in Afghanistan;

17. deplora la mancanza di ambizione del progetto di bilancio per il 2022 per quanto 
riguarda la politica a favore delle microimprese e delle PMI; sottolinea che, data 
l'attuale situazione economica, è estremamente importante istituire e rafforzare il 
meccanismo di sostegno per le microimprese e le piccole e medie imprese; sottolinea 
che senza un sostegno supplementare non sarà possibile affrontare adeguatamente le 
gravi conseguenze a lungo termine della crisi per le microimprese e le PMI; chiede 
pertanto un maggiore sostegno nel bilancio 2022 per le microimprese e le PMI nonché 
le loro associazioni rappresentative, contribuendo così a sostenere lo sviluppo, a 
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migliorare l'accesso alla tecnologia e a promuovere condizioni di lavoro migliori;

18. sottolinea l'importante ruolo svolto dalle PMI, microimprese e start-up nella ripresa, 
mantenendo al contempo occupazione e crescita, e invita l'Unione e gli Stati membri a 
garantire un maggiore sostegno alle PMI e alle start-up nonché a ridurre ulteriormente i 
loro oneri amministrativi; sottolinea che le PMI sono una parte essenziale dell'economia 
europea e ribadisce la necessità di creare un ambiente imprenditoriale ad esse 
favorevole e sostenere i cluster e le reti di PMI; segnala l'esigenza di risorse finanziarie 
sufficienti per l'ambito di intervento di InvestEU relativo alle PMI;

19. sottolinea la necessità di riformare l'industria europea e i settori difficili da 
decarbonizzare al fine di dare vita a un'Unione sostenibile e competitiva e di 
raggiungere i relativi obiettivi in materia di clima; evidenzia, pertanto, la necessità di 
predisporre finanziamenti sufficienti da assegnare ai programmi che sostengono questi 
obiettivi, soluzioni innovative e scoperte tecnologiche, quali Orizzonte Europa, l'MCE, 
InvestEU e l'impresa comune "Celle a combustibile e idrogeno 2 (FCH 2)";

20. chiede di affrontare gli impatti sociali, economici, energetici e ambientali della 
transizione, mantenendo ed espandendo le opportunità di lavoro nei territori colpiti, al 
fine di evitare l'esclusione sociale; sottolinea, a tale proposito, il ruolo del Fondo per 
una transizione giusta nell'affrontare gli impatti sociali, socioeconomici, tecnologici e 
ambientali su lavoratori, settori e comunità pregiudicati dalla transizione dal carbone e 
dalla dipendenza dal carbonio; chiede di garantire i diritti dei lavoratori, ridurre la 
povertà energetica ed evitare l'aggravarsi di disuguaglianze;

21. ribadisce il proprio sostegno a una politica industriale basata su un approccio 
ecosistemico che sostiene la competitività e rafforza la resilienza 
dell'Unione, facilitando nel contempo le transizioni verde e digitale; sottolinea la 
necessità di allineare gli investimenti tra i programmi e le azioni dell'Unione, comprese 
le imprese comuni, le alleanze industriali e gli IPCEI, se del caso, per rispondere in 
modo efficiente alle esigenze di ciascun ecosistema;

22. sottolinea l'importanza di un'efficace attuazione del pacchetto di misure "Pronti per il 
55 %"; evidenzia che è essenziale attuare il piano d'azione dell'Unione per l'economia 
circolare al fine di realizzare le politiche menzionate;

23. accoglie con favore l'ambizione della Commissione di rafforzare la competitività, 
l'autonomia strategica e la resilienza dell'Unione e ricorda, in tale contesto, il successo 
dell'Alleanza europea delle batterie, la quale, in linea con il Green Deal europeo, il 
piano d'azione per l'economia circolare e la nuova strategia industriale, mira a 
contribuire a una transizione pulita e digitale creando una catena del valore competitiva, 
circolare, sostenibile e sicura per le batterie, di importanza cruciale per la futura 
mobilità a basse emissioni e per lo stoccaggio dell'energia, fungendo quindi da buon 
esempio;

24. ritiene che il movimento "nuovo Bauhaus europeo" sia un potente meccanismo per 
sostenere la transizione dell'Europa verso un'economia e una società sostenibili; ritiene 
che i programmi dell'Unione come Orizzonte Europa, il meccanismo per collegare 
l'Europa e InvestEU dovrebbero contribuire a tale iniziativa; invita la Commissione a 
sviluppare un meccanismo per integrare tale movimento nei programmi dell'Unione 
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esistenti, creando sinergie e senza criteri od oneri amministrativi aggiuntivi;

25. chiede che tutte le agenzie dispongano di personale sufficiente, in linea con i loro 
compiti e le loro responsabilità; sottolinea in particolare la necessità di rafforzare in 
modo sostanziale l'ACER e l'EIT, il cui organico è da anni insufficiente, nonché di 
garantire un bilancio sufficiente per consentire all'ENISA e al BEREC di adempiere alle 
loro missioni; accoglie con favore l'aggiunta di nuovi posti in organico all'EUSPA, 
tuttavia chiede una graduale riduzione del personale esterno al fine di evitare 
perturbazioni nelle attività connesse alla sicurezza;

26. ricorda la sua richiesta di promuovere la parità di genere e la parità dei diritti e delle 
opportunità per tutti nel bilancio dell'Unione; sottolinea che sono necessari sforzi 
particolari per garantire che il bilancio dell'Unione catalizzi transizioni digitali ecologiche 
e sostenibili basate sulla parità di genere; sottolinea l'importanza di rivolgersi, in 
particolare, all'ambito della scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica 
(STEM) e ai settori spaziale e delle TIC; auspica che la Commissione elabori rapidamente 
la metodologia per misurare il contributo di ciascun programma pertinente alla parità di 
genere, in linea con l'accordo interistituzionale che accompagna il QFP 2021-2027, 
tenendo conto delle raccomandazioni della Corte dei conti europea1.

1 Relazione speciale n. 10/2021:"Integrazione della dimensione di genere nel bilancio dell'UE: è tempo di 
tradurre le parole in azione", 
https://www.eca.europa.eu/Lists/ECADocuments/SR21_10/SR_Gender_mainstreaming_IT.pdf 
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12.7.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER IL MERCATO INTERNO E LA 
PROTEZIONE DEI CONSUMATORI

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 - tutte le sezioni
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Eugen Jurzyca

SUGGERIMENTI

La commissione per il mercato interno e la protezione dei consumatori invita la commissione 
per i bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà 
i seguenti suggerimenti:

1. osserva che nella procedura di bilancio la commissione IMCO è responsabile della 
rubrica 1 "Mercato unico, innovazione e agenda digitale", compresi i cluster di bilancio 
03 02 programma per il mercato unico, 03 03 programma antifrode dell'UE e 03 05 
cooperazione nel settore doganale;

2. osserva che il 2022 sarà il secondo anno di applicazione del programma per il mercato 
unico dedicato a sostenere il funzionamento senza attriti del mercato interno e a 
migliorare la libera circolazione di beni e servizi, fornendo sostegno alle piccole e 
medie imprese per espandersi ed estendersi oltre le frontiere, nonché promuovere gli 
interessi dei consumatori europei e garantire un elevato livello di protezione; valuta 
molto positivamente la creazione di una linea specifica sulla sorveglianza nell'ambito 
del programma per il mercato unico, come ripetutamente chiesto dal Parlamento;

3. prende atto dell'aumento degli stanziamenti d'impegno e di pagamento nella rubrica del 
bilancio dell'UE per il 2022, rafforzato dal contributo della "Next Generation EU", che 
dovrebbe garantire un finanziamento efficace ed efficiente destinato al miglioramento 
del funzionamento del mercato interno, all'innovazione, alle infrastrutture strategiche, 
alla trasformazione digitale e alla competitività delle PMI;

4. osserva che la crisi della COVID-19 ha ostacolato la libera circolazione di persone, beni 
e servizi nell'UE; chiede iniziative adeguate ed efficaci per ripristinare, approfondire e 
completare il mercato unico sostenendo nel contempo la transizione verso un'economia 
digitale e sostenibile e affrontare gli ostacoli ingiustificati e sproporzionati al libero 
scambio in modo da rendere il mercato unico più forte e più resiliente e al fine di 
aumentare i flussi commerciali dell'UE e migliorare le catene del valore, contribuendo 
in tal modo alla crescita economica;
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5. sottolinea che la crisi della COVID-19 ha dimostrato l'importanza di una politica 
efficace ed efficiente in materia di sicurezza dei prodotti, sia offline che online, e di 
un'adeguata applicazione dei diritti dei consumatori nel mercato unico; sottolinea la 
necessità di finanziare adeguatamente gli strumenti esistenti del mercato interno per 
garantire un elevato livello di protezione e benessere dei consumatori;

6. sottolinea che le conseguenze della crisi della COVID-19 avranno pesanti ripercussioni 
sui cittadini europei e sulle microimprese e sulle piccole imprese nei prossimi mesi; 
indica pertanto la necessità di sostenere le microimprese e le piccole imprese attraverso 
il programma per il mercato unico, rendendo il mercato unico più forte e più resiliente;

7. invita gli Stati membri a continuare ad attuare efficacemente i piani nazionali per la 
ripresa e la resilienza verso la transizione e l'innovazione digitali e sostenibili; ricorda la 
necessità di creare sinergie tra il programma per il mercato unico e il fondo per la 
ripresa (Next Generation EU);

8. sottolinea in particolare le notevoli potenzialità della libera circolazione dei servizi, che 
è ancora poco sviluppata, e chiede iniziative e azioni volte a promuovere gli scambi 
transfrontalieri di servizi nel pieno rispetto della libertà di fornire servizi, migliorare la 
competitività delle PMI e a ridurre gli oneri amministrativi ingiustificati per le imprese; 
nonché azioni volte a garantire un'adeguata attuazione e applicazione della legislazione 
vigente a livello nazionale;

9. osserva che le infrastrutture transfrontaliere rappresentano la spina dorsale del mercato 
unico, in quanto contribuiscono alla libera circolazione di merci, servizi, imprese e 
cittadini attraverso le frontiere; prende atto, a tale proposito, della riforma del 
meccanismo per collegare l'Europa;

10. ritiene che siano necessari ulteriori sforzi per sostenere gli Stati membri nella 
digitalizzazione del settore pubblico, in particolare per quanto riguarda le procedure che 
interessano le imprese e i consumatori, consentendo loro di espletare le procedure 
amministrative online; sottolinea che il completamento del mercato unico digitale 
dovrebbe rimanere una delle principali priorità di bilancio;

11. si compiace, a tale proposito, del nuovo programma Europa digitale dedicato alla 
trasformazione digitale della società e dell'economia europee; ricorda la necessità di 
sostenere le imprese, in particolare le PMI, comprese le start-up e le scale-up innovative 
in Europa, nell'accedere al mercato unico, nella transizione digitale e nello sviluppo 
sostenibile; ricorda l'importanza cruciale di completare il mercato unico digitale;

12. sottolinea la necessità di garantire il sostegno di bilancio per l'attuazione della direttiva 
sull'accessibilità del web e dell'atto europeo sull'accessibilità a livello dell'Unione;

13. osserva che l'adozione delle migliori prassi negli appalti pubblici per i progetti finanziati 
dall'UE potrebbe contribuire a evitare gli errori frequenti e a garantire la corretta 
attuazione degli investimenti;

14. ribadisce l'importanza di un livello adeguato ed efficace di stanziamenti d'impegno per 
consentire la modernizzazione dell'unione doganale a sostegno dell'attuazione del 
codice doganale dell'Unione e lo sviluppo di sistemi doganali elettronici e più 
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automatizzati, nell'interesse di una maggiore efficienza per le imprese dell'UE e le 
autorità nazionali ed europee e di una migliore protezione dei consumatori; valuta 
positivamente il programma doganale rafforzato che sosterrà l'ulteriore digitalizzazione 
e modernizzazione dell'unione doganale, nonché l'istituzione del Fondo per la gestione 
integrata delle frontiere (IBMF) il quale comprende lo strumento relativo alle 
attrezzature per il controllo doganale (CCEI) che fornisce sostegno agli Stati membri 
per gestire adeguatamente le varie sfide e rischi alle frontiere dell'UE; chiede che tale 
modernizzazione tenga conto dei cambiamenti relativi all'accordo sugli scambi 
commerciali e la cooperazione UE-Regno Unito e garantisca e sostenga pienamente il 
protocollo sull'Irlanda del Nord; si compiace del pieno rispetto delle raccomandazioni 
della Corte dei conti su un bilancio più efficace, sul benessere e sulla protezione dei 
consumatori e su un valore aggiunto per le imprese;

15. sottolinea l'importanza della rendicontabilità e della trasparenza per gli organismi che 
ricevono finanziamenti dell'UE e sottolinea l'importanza di una chiara etichettatura che 
indichi pubblicamente che un progetto è stato finanziato o finanziato in parte con fondi 
dell'UE; ribadisce che una spesa efficace e sostenibile e un'adeguata valutazione 
generano risparmi che potrebbero finanziare ulteriori attività;

16. sottolinea la necessità che tutti i programmi di bilancio siano oggetto di continue analisi 
costi-benefici per garantire che il limitato bilancio dell'Unione sia utilizzato nel modo 
più efficace possibile e che i finanziamenti possano essere utilizzati per i progetti di 
maggiore qualità con il massimo effetto e i cui risultati corrispondono agli obiettivi 
previsti, compreso il contributo auspicato alla sostenibilità; sottolinea che i 
finanziamenti dell'UE dovrebbero essere accompagnati da indicatori di risultato 
misurabili, anziché semplici misurazioni dei risultati, che consentirebbero la 
comparabilità e la classificazione in termini di efficienza dei singoli programmi dell'UE;

17. chiede alla Commissione di sostenere i progetti pilota e le proposte di azioni 
preparatorie nell'ambito delle competenze della commissione IMCO.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER I TRASPORTI E IL TURISMO

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022
((2021/0227(BUD))

Relatrice per parere: Isabel García Muñoz

SUGGERIMENTI

La commissione per i trasporti e il turismo invita la commissione per i bilanci, competente per 
il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

A. considerando che il settore dei trasporti e il settore del turismo dell'Unione sono 
essenziali per lo sviluppo economico, sociale e ambientale dell'Unione e per la sua 
sostenibilità e per garantire l'accessibilità territoriale e la connettività di tutte le 
regioni dell'Unione, con particolare attenzione alle regioni periferiche, rurali, 
montane, insulari e ultraperiferiche e ad altre zone svantaggiate;

B. considerando che i trasporti e il turismo saranno fondamentali per conseguire la 
neutralità climatica entro il 2050 in modo neutro dal punto di vista tecnologico, 
garantendo nel contempo che rimangano a prezzi accessibili; che sono necessari 
investimenti sufficienti per accelerare il passaggio a una mobilità sostenibile e 
intelligente per tutti i mezzi di trasporto e per conseguire gli obiettivi in materia di 
riduzione delle emissioni a seguito alla corrispondente valutazione d'impatto 
globale, in linea con il Green Deal e l'accordo di Parigi;

C. considerando che il settore dei trasporti è uno dei maggiori fornitori di impiego in 
Europa; che le nuove sfide dovrebbero essere affrontate in modo da garantire effetti 
positivi sulla creazione di posti di lavoro e sulle condizioni dei lavoratori;

D. considerando che i sistemi di trasporto pubblico dovrebbero essere promossi e 
migliorati, in particolare in termini di attrattiva, efficienza e capacità; che il 
rafforzamento della mobilità rurale sostenibile è fondamentale per la coesione 
socioeconomica e territoriale;

E. considerando che i settori dei trasporti e del turismo e i posti di lavoro generati da 
tali settori sono tra i più duramente colpiti dalla crisi della Covid-19 e saranno 
fondamentali per la ripresa del mercato interno e dell'economia dell'UE; che i 
trasporti si sono rivelati fondamentali per garantire il flusso continuo delle merci e 
la distribuzione dei vaccini in tutta l'UE durante la crisi della COVID-19; 
considerando che il turismo - che occupa direttamente o indirettamente 27 milioni 
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di lavoratori - è un settore essenziale per l'economia dell'UE, in quanto quarta 
industria di esportazione, e svolge un ruolo importante nel promuoverne la 
competitività, l'occupazione e il benessere sociale;

F. considerando che l'obiettivo "zero vittime" dell'UE prevede che l'Unione riduca del 
50 % il numero delle vittime di incidenti stradali entro il 2030 e che lo azzeri entro 
il 2050; che gli investimenti nella sicurezza stradale sono uno degli elementi 
essenziali del piano d'azione strategico sulla sicurezza stradale dell'UE; che i numeri 
ostinatamente elevati delle vittime di incidenti stradali suggerisce che occorrerebbe 
investire maggiori risorse per garantire la sicurezza delle strade e degli utenti;

1. sottolinea che finanziamenti adeguati per i progetti nel settore dei trasporti e delle 
infrastrutture saranno determinanti per stimolare la ripresa dell'UE e progredire 
verso la transizione verde e digitale, garantendo al contempo la competitività del 
settore; invita la Commissione e gli Stati membri ad utilizzare gli strumenti 
finanziari disponibili — inclusi, tra gli altri, MCE, DRR, Fondo di coesione, 
InvestEU, FESR — in modo articolato e complementare per massimizzarne l'effetto 
sulla ripresa garantendo nel contempo un adeguato finanziamento a lungo termine 
dei progetti dell'UE nel settore dei trasporti e delle infrastrutture, compresi quelli di 
monitoraggio dell'inquinamento atmosferico legato ai trasporti; accoglie con favore 
l'accordo sul quadro finanziario pluriennale (QFP) relativo a un sistema di risorse 
proprie più semplice, efficiente e orientato ai risultati che tenga conto delle priorità 
dell'UE, in particolare delle sue ambizioni ambientali e digitali;

2. sottolinea l'importanza di contare su risorse sufficienti e di incoraggiare la 
cooperazione tra il livello locale, regionale, nazionale e dell'UE per comprendere 
meglio le realtà e le esigenze locali e regionali nel progredire verso la transizione 
verde e digitale, come i nuovi modelli di mobilità;

3. sottolinea che la scarsa qualità dei trasporti contribuisce a una grave carenza di 
investimenti, a disparità regionali e a divari di inclusione che incidono 
negativamente sul contesto imprenditoriale e compromettono gli sforzi di coesione; 
sottolinea l'importanza di un'assistenza tecnica e di una supervisione sostanziali a 
livello dell'UE al fine di rafforzare gli sforzi di coesione socioeconomica e 
territoriale;

4. sottolinea la necessità di utilizzare finanziamenti adeguati dell'UE per la 
sensibilizzazione, la formazione e le risorse in materia di sicurezza stradale, anche 
per quanto riguarda la sicurezza dei lavoratori del settore dei trasporti e la 
prevenzione di potenziali furti di merci o veicoli e di altre minacce alla sicurezza;

5. [02 03 01] ribadisce il ruolo cruciale del MCE nel promuovere lo sviluppo e il 
tempestivo completamento di una rete transeuropea (TEN-T) ad alte prestazioni che 
sia sostenibile, sicura, multimodale, interoperabile e interconnessa in tutti i settori 
delle infrastrutture dei trasporti, dell'energia e dei servizi digitali;

6. sottolinea che l'MCE è il principale strumento per finanziare lo sviluppo delle 
infrastrutture con il più alto valore aggiunto dell'UE in termini di coesione e 
connettività economica, sociale e territoriale e sottolinea la necessità di potenziare i 
collegamenti regionali sulla TEN-T; sottolinea l'importanza di accelerare i progetti 
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transfrontalieri e i collegamenti mancanti per un tempestivo completamento della 
TEN-T; si rammarica, a tale riguardo, della proposta di ridurre il bilancio del MCE-
Trasporti nel 2022 rispetto al 2021 e ai livelli osservati nel precedente quadro 
finanziario pluriennale; sottolinea la necessità dell'utilizzo del MCE per azioni 
relative ad infrastrutture e mobilità sicure e protette, come aree di parcheggio sicure 
e protette nell'UE;

7. sottolinea il ruolo del dispositivo per la ripresa e la resilienza e dei relativi piani 
nazionali nello stimolare la ripresa nei settori dei trasporti e del turismo; insiste sulla 
necessità di un adeguato controllo parlamentare della sua attuazione, nella piena 
collaborazione con le autorità regionali e locali e tutti i soggetti interessati;

8. [05 03 03] accoglie con favore l'aumento della dotazione del Fondo di coesione a 
favore del MCE per i trasporti nel 2022; osserva tuttavia che è lungi dal compensare 
il netto calo osservato nel 2021; ribadisce il ruolo essenziale che la politica dei 
trasporti dell'Unione e i relativi investimenti svolgono nel rafforzare la coesione 
territoriale, sociale ed economica nell'Unione, segnatamente nelle regioni 
periferiche;

9. [09 03] accoglie con favore l'importante finanziamento del Fondo per una 
transizione giusta nell'ambito del meccanismo per una transizione giusta per il 2022 
al fine di garantire una transizione equa e inclusiva verso la neutralità climatica; 
pone in evidenza il ruolo del meccanismo e del suo strumento di prestito per il 
settore pubblico negli investimenti in infrastrutture per il turismo e i trasporti sicure, 
sostenibili e resilienti nelle regioni più colpite dalle sfide della transizione, come le 
regioni rurali e scarsamente popolate, le regioni svantaggiate e i territori vulnerabili 
dal punto di vista ambientale nonché nella promozione di servizi di mobilità a prezzi 
contenuti e accessibili per tutti i passeggeri, compresi quelli con disabilità e mobilità 
ridotta; pone l'accento sulla necessità di sostenere la riqualificazione e il 
miglioramento del livello di competenze dei lavoratori e delle persone in cerca di 
lavoro nel settore dei trasporti, nonché di investimenti produttivi e sostenibili nelle 
PMI;

10. chiede la promozione dei trasporti pubblici e un piano d'azione dell'UE per 
l'attuazione di un sistema di biglietteria unico e multimodale;

11. chiede l'istituzione di uno specifico programma POSEI per i trasporti quale ulteriore 
sostegno per compensare gli svantaggi e le perdite derivanti dal costo del trasporto 
di passeggeri e merci verso le regioni ultraperiferiche;

12. [02 02] prende atto con soddisfazione del forte aumento del bilancio InvestEU a 
partire dal 2021 e del suo importante rafforzamento da parte di NextGenerationEU 
nel 2022; ricorda alla Commissione che un finanziamento adeguato di InvestEU 
oltre il periodo di funzionamento di NextGenerationEU e attraverso il QFP per il 
periodo 2021-2027 è fondamentale per promuovere infrastrutture, soluzioni e 
attrezzature per la mobilità sostenibili e sicure e per la diffusione di tecnologie 
innovative e combustibili alternativi;

13. [13 04 01] prende atto, nonostante la drastica riduzione delle sue ambizioni nei 
negoziati sul QFP, del leggero aumento del bilancio per la mobilità militare nel 
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2022, che mira ad adeguare parti delle reti TEN-T per un duplice uso delle 
infrastrutture di trasporto al fine di migliorare la mobilità sia civile che militare;

14. ribadisce la richiesta urgente e reiterata del Parlamento di creare un programma 
specifico sul turismo sostenibile a livello europeo e di creare una linea di bilancio 
specifica con un importo assegnato che rifletta sia l'importanza del settore turistico 
nell'economia dell'UE sia le sue esigenze all'indomani della crisi della Covid-19; 

15. accoglie con favore i finanziamenti nell'ambito di REACT-EU in tutti i settori 
economici, come il turismo, in quanto hanno sostenuto le PMI nel mantenimento e 
nella creazione di posti di lavoro, tra le altre cose, nonché nella loro ripresa verde e 
digitale;

16. [02 10 02] [02 10 03] chiede che il finanziamento delle agenzie europee dei trasporti 
sia allineato al livello delle loro responsabilità e del loro ruolo nella transizione verso 
la decarbonizzazione dei modi di trasporto;

17. deplora la diminuzione della dotazione prevista per l'EMSA nella posizione del 
Consiglio, tenuto conto del ruolo fondamentale dell'Agenzia nel supportare la 
sostenibilità del trasporto marittimo, nel monitorare le comunicazioni in merito alle 
emissioni delle navi, il suo contributo in merito alla risposta all'inquinamento 
marino, tra le altre cose, e delle sue future responsabilità nella trasformazione 
ecologica del settore;

18. sottolinea che è necessario un maggiore aumento del contributo per l'Agenzia 
dell'Unione europea per le ferrovie (ERA) affinché possa fornire ulteriore sostegno 
agli obiettivi di completamento delle reti TEN-T, in particolare il sistema ERTMS 
e le sezioni transfrontaliere; sottolinea che l'ERA deve anche affrontare nuovi 
compiti, esigenze impreviste come quelle relative alla cibersicurezza e la carenza di 
personale dato l'aumento delle domande di attuazione del quarto pacchetto 
ferroviario;

19. [02 10 01] prende atto del leggero aumento del contributo totale dell'UE all'Agenzia 
europea per la sicurezza aerea (AESA) proposto per il 2022; ricorda che è necessario 
un finanziamento adeguato dell'AESA in linea con il suo ruolo, nel 2018, di agenzia 
per gli "investimenti strategici europei" e i suoi nuovi compiti fondamentali con 
l'adozione del suo nuovo regolamento di base del 2018;

20. chiede finanziamenti specifici per l'AESA per la ricerca sulla limitazione della 
diffusione di malattie infettive per via aerea nell'ambiente del trasporto aereo e su 
nuove misure di sicurezza sanitaria;

21. sottolinea il ruolo dell'Agenzia nel Green Deal attraverso il suo lavoro inteso a 
contribuire alla ripresa verde dell'industria aeronautica dell'UE e a migliorare 
l'impatto ambientale dell'aviazione, tra l'altro attraverso lo sviluppo di norme in 
materia di emissioni di CO2, la concezione di un sistema di etichettatura ecologica 
volto a informare i passeggeri e a sostenere il rinnovamento verde delle flotte delle 
compagnie aeree e l'impegno verso la certificazione di carburanti sostenibili; 
sottolinea la necessità di rafforzare la capacità dell'AESA di prevenire i rischi per la 
sicurezza aerea;
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22. [01 02 02 51/52/53/54] accoglie con favore la creazione dei partenariati Clean 
Aviation, Ferrovie europee, Impresa comune per la ricerca sulla gestione del traffico 
aereo nel cielo unico europeo 3 (SESAR 3) e Idrogeno pulito; chiede un 
finanziamento adeguato di tali imprese comuni affinché possano svolgere il loro 
ruolo nel promuovere l'innovazione e la ricerca e nel migliorare le prestazioni, la 
sicurezza e la sostenibilità del settore dei trasporti;

23. [02 20 04 01] ricorda l'importanza delle attività di comunicazione sulla politica dei 
trasporti dell'UE, ad esempio in materia di sicurezza dei trasporti o di diritti dei 
passeggeri, per sensibilizzare e rispondere alle richieste dei cittadini, in particolare 
nel contesto dell'Anno europeo delle ferrovie e della crisi della COVID-19;

24. [13 01 03 74] accoglie con favore la nuova Agenzia esecutiva europea per il clima, 
le infrastrutture e l'ambiente (CINEA), che sostituisce ufficialmente l'INEA, e ne 
sottolinea il ruolo importante nel continuare a sostenere servizi di trasporto e 
progetti infrastrutturali sostenibili, sicuri e intelligenti;

25. [02 02 99 12] ricorda che il Fondo europeo per gli investimenti strategici (FEIS) è 
stato creato per contribuire a progetti altamente innovativi basati sul mercato e 
ritiene, pertanto, che si tratti di uno strumento essenziale per aiutare le PMI del 
settore dei trasporti nello sviluppo di nuove soluzioni di mobilità; invita la 
Commissione e gli Stati membri ad accelerare il completamento del FEIS e a 
potenziare l'assistenza alle PMI e alle start-up durante la preparazione di tali 
progetti.
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30.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER L'AGRICOLTURA E LO SVILUPPO 
RURALE

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 – tutte le sezioni
(2021/0227(BUD))

Relatrice per parere: Pina Picierno

SUGGERIMENTI

La commissione per l'agricoltura e lo sviluppo rurale invita la commissione per i bilanci, 
competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti 
suggerimenti:

1. ricorda che, nell'ambito delle norme transitorie della politica agricola comune (PAC), le 
misure del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) e del Fondo europeo agricolo 
per lo sviluppo rurale (FEASR) continueranno nel 2022 secondo le norme del periodo 
2014-2020, fino all'attuazione della PAC riformata nel 2023; sottolinea l'importanza di 
misure transitorie della PAC per colmare il divario con la nuova base giuridica, 
contribuendo nel contempo al conseguimento degli obiettivi del Green Deal europeo, 
garantendo una transizione agevole e armoniosa verso le nuove disposizioni, fornendo 
certezza giuridica al settore agricolo e tutelando il quadro giuridico per i finanziamenti e 
la stabilità economica delle aziende agricole europee;  richiama l'attenzione sulla 
necessità di procedere progressivamente alla conclusione positiva dei programmi 2014-
2020 eseguendo i pagamenti finali relativi agli impegni da liquidare; si compiace del 
rafforzamento del FEASR dell'ordine di 5,7 miliardi di EUR a titolo di Next Generation 
EU nel 2022; ricorda che i fondi di Next Generation EU saranno disponibili come 
entrate con destinazione specifica esterne non soggette alla procedura di bilancio 
annuale; sottolinea che il sostegno offerto da Next Generation EU agli attori locali è 
essenziale non solo per la ripresa degli agricoltori e delle zone rurali dalle ripercussioni 
della pandemia, ma anche per gli ambiziosi obiettivi ambientali dell'Unione, per la 
resilienza del sistema agricolo nel conseguimento dei nuovi obiettivi della strategia "dal 
produttore al consumatore" e della strategia per la biodiversità, così come gli obiettivi 
della visione a lungo termine per lo sviluppo delle zone rurali nella prima fase della sua 
attuazione; sottolinea pertanto la necessità di un FEASR forte e di un utilizzo rapido dei 
fondi di Next Generation EU nel 2022, tenendo conto degli impegni dell'Unione a titolo 
di tale nuovo strumento per la ripresa;
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2. sottolinea che una PAC riformata e modernizzata sosterrà la transizione verso un settore 
agricolo pienamente sostenibile e lo sviluppo di zone rurali dinamiche, in linea con gli 
ambiziosi obiettivi del Green Deal europeo e delle relative strategie, in particolare le 
strategie "dal produttore al consumatore" e per la biodiversità;

3. accoglie con favore i fondi per la ripresa destinati a sostenere gli sforzi profusi dagli 
operatori del settore agroalimentare per adattarsi ai cambiamenti climatici e fornire ai 
consumatori europei prodotti sostenibili e locali; sottolinea che si deve prestare 
particolare attenzione ai prodotti agroalimentari di qualità colpiti con particolare 
durezza dalla crisi della COVID-19;

4. invita la Commissione e gli Stati membri a concentrarsi, nel 2022, su progetti che 
salvaguardino i posti di lavoro esistenti nel settore agricolo e che creino occupazione di 
qualità con diritti del lavoro e una retribuzione e condizioni lavorative stabili e 
regolamentate, per contrastare in modo efficace e incisivo la povertà e l'esclusione 
sociale nelle zone rurali;

5. prende atto dei 54 117 milioni di EUR in impegni e dei 55 859 milioni di EUR in 
pagamenti per l'agricoltura; prende atto del mandato del Consiglio e dell'assenza di 
ulteriori tagli al progetto di bilancio della Commissione; chiede tuttavia un aumento del 
bilancio in considerazione del numero di sfide che il settore agroalimentare ha dovuto 
affrontare nel 2021 e cui dovrà ancora far fronte nel 2022; si compiace che la rubrica 3 
— Risorse naturali e ambiente — rappresenterà circa la metà del totale delle risorse di 
bilancio destinate alla lotta contro i cambiamenti climatici nel periodo 2021-2027; 
evidenzia che gli stanziamenti a titolo di questa rubrica sono destinati a investimenti in 
un settore agricolo e marittimo sostenibile, al fine di garantire un approvvigionamento 
alimentare sicuro e di elevata qualità attraverso l'adozione di obiettivi di politica 
agricola e marittima aggiornati; sottolinea la necessità di un solido contributo da parte 
del FEAGA e del FEASR a una serie di obiettivi di sviluppo, anche in materia di 
integrazione del clima e di protezione della biodiversità nel bilancio per il periodo 2021-
2027; pone in rilievo le stime preliminari secondo cui il contributo del FEAGA e del 
FEASR all'integrazione del clima raggiunge oltre il 20 % dell'obiettivo dell'Unione, 
mentre il loro contributo all'integrazione della biodiversità supera il 60 % dell'obiettivo 
dell'UE, compensando verosimilmente in tal modo i programmi che non contribuiscono 
a tali obiettivi; mette tuttavia in rilievo la necessità che tali stime siano confermate da un 
accurato monitoraggio delle spese; ricorda la responsabilità dell'Unione di monitorare la 
spesa relativa alla biodiversità per rispettare gli obblighi di comunicazione che le 
incombono a norma della Convenzione sulla diversità biologica; sottolinea che è 
opportuno adottare celermente una metodologia di monitoraggio trasparente, globale e 
significativa e, se necessario, adeguarla in occasione della revisione intermedia del 
QFP, per quanto riguarda sia la spesa relativa al clima sia quella relativa alla 
biodiversità; evidenzia che se per il 2022 non si prevedono una spesa adeguata in 
materia di clima e biodiversità e un monitoraggio affidabile si rischia di ostacolare il 
raggiungimento di tali traguardi nel corso dell'attuale QFP;

6. accoglie con favore l'istituzione del nuovo programma Europa digitale onde sopperire 
all'attuale carenza di investimenti in ambito digitale; sottolinea che il programma 
Europa digitale migliorerà le capacità digitali essenziali dell'UE concentrandosi su 
settori chiave dell'intelligenza artificiale, della cibersicurezza, del calcolo avanzato, 
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delle infrastrutture, della governance e dell'elaborazione dei dati, così come della loro 
interoperabilità, del loro sviluppo e del loro utilizzo ottimale in settori critici, tra cui 
l'agricoltura e l'ambiente;

7. mette in discussione l'analisi costi-benefici dell'attuale riserva di crisi, che è rimasta 
inutilizzata nonostante diverse richieste di sostegno durante la pandemia di COVID-19; 
ribadisce la sua richiesta di utilizzare tale riserva in caso di eventuali nuove 
perturbazioni dei mercati o crisi settoriali legate alla pandemia di COVID-19 ancora in 
corso; valuta positivamente l'accordo politico raggiunto nel quadro della riforma della 
PAC per migliorare la riserva di crisi, ma lamenta che esso non abbia incluso proposte 
più ambiziose caldeggiate dal Parlamento europeo;

8. rammenta che la pandemia di COVID-19 ha messo in evidenza il ruolo strategico che la 
PAC svolge nell'evitare una crisi alimentare, fornendo alimenti sicuri, di elevata qualità, 
nutrienti, diversificati e a prezzi accessibili; si compiace del lieve aumento della 
domanda e degli stanziamenti per gli interventi sui mercati agricoli nel bilancio 2022 
rispetto al bilancio 2021; insiste affinché alcune misure a sostegno dei settori agricoli 
adottate per affrontare la crisi della COVID-19 proseguano nel 2022 e siano dotate di 
fondi supplementari per attenuare l'impatto della pandemia di COVID-19 e per 
rafforzare in modo costante le comunità rurali, onde garantire la sicurezza alimentare a 
medio e lungo termine; chiede alla Commissione di attuare misure eccezionali nel corso 
dell'esercizio 2022 per aiutare gli agricoltori a superare la crisi della COVID-19, che ha 
colpito duramente alcuni settori agricoli, tra cui i produttori di fiori, vini e formaggi e 
alcuni produttori di carne, e di intervenire in modo coerente con gli obiettivi a lungo 
termine in materia di salute e ambiente figuranti nella strategia "Dal produttore al 
consumatore"; è del parere che l'UE dovrebbe destinare a tal fine il margine di 340 
milioni di EUR che resterà dopo l'assegnazione delle risorse;

9. ricorda che l'articolo 174 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea prevede il 
trattamento prioritario delle zone rurali; osserva tuttavia che le zone rurali vengono 
sottovalutate in sede di distribuzione dei fondi nell'ambito della politica di coesione e 
del Fondo europeo di sviluppo regionale (FESR); invita pertanto la Commissione a dare 
maggiore priorità al finanziamento delle zone rurali nell'ambito del FESR e della 
politica di coesione;

10. incoraggia gli Stati membri, a norma del regolamento (UE) n. 1307/2013 recante norme 
sui pagamenti diretti, quale modificato, a convogliare i pagamenti diretti, nel rispetto dei 
loro massimali nazionali, verso il regime volontario per i piccoli agricoltori;

11. ribadisce l'importanza del programma dell'Unione di distribuzione di frutta, verdura e 
latte nelle scuole per aiutare i bambini a seguire un regime alimentare sano; non può 
pertanto concordare con la proposta della Commissione di ridurre di quasi il 10 % il 
sostegno al programma destinato alle scuole, in particolare in considerazione degli 
effetti diversi, ma spesso negativi, della pandemia di COVID-19 sulla sicurezza 
alimentare dei bambini e dei giovani, sulle loro abitudini alimentari e sulle loro risorse 
finanziarie; invita gli Stati membri a servirsi pienamente delle loro dotazioni e ad 
assegnare la priorità alla produzione sostenibile, locale e di alta qualità;

12. sottolinea la necessità di destinare una quota significativa dei fondi di Orizzonte Europa 
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al settore agroalimentare per sostenere la ricerca e l'innovazione nei settori 
dell'alimentazione, dell'agricoltura, della bioeconomia e dello sviluppo rurale, al fine di 
migliorare la produttività agricola e soddisfare le ambizioni del Green Deal europeo; 
esorta la Commissione a garantire che i risultati raggiungano le aziende agricole; invita 
la Commissione ad attuare in maniera efficace e pratica l'approccio multilaterale nel 
quadro del programma Orizzonte Europa, di modo che gli agricoltori possano rivestire 
un ruolo adeguato in relazione a tali programmi e possano essere coinvolti nel processo 
di progettazione, attuazione e diffusione lungo tutto l'arco della vita del progetto; 
ricorda l'importanza di servizi di consulenza adeguati e accessibili, che consentano agli 
agricoltori di integrare prassi e tecnologie all'avanguardia, compresi i metodi di 
coltivazione e allevamento, e migliorare la competitività e la sostenibilità del settore; 
sottolinea la necessità di continuare a profondere sforzi per raggiungere un equilibrio 
geografico tra tutti gli Stati membri per quanto riguarda l'accesso ai finanziamenti di 
Orizzonte Europa;

13. sostiene la proroga, oltre il 15 ottobre 2021, delle misure eccezionali per il settore 
vitivinicolo finalizzate ad aiutare gli agricoltori a superare la crisi della COVID-19, in 
considerazione del deterioramento del mercato dovuto ai persistenti confinamenti; mette 
in rilievo le conseguenze economiche della crisi, che minacciano di alterare in modo 
significativo le tendenze dei consumi; evidenzia che, per un anno e mezzo, la 
controversia Airbus/Boeing ha aggravato i danni economici subiti dal settore 
vitivinicolo;

14. si rammarica per la conclusione espressa nel parere n. 10/2021 della Corte dei conti, 
secondo cui la Commissione non dispone ancora di un quadro pienamente efficace per 
sostenere l'integrazione della dimensione di genere nel bilancio dell'UE; sottolinea 
l'importanza delle analisi di genere e del monitoraggio e della valutazione di genere nel 
settore agricolo per ovviare alle disuguaglianze; invita la Commissione a mettere a 
punto azioni specifiche per attuare la nuova strategia per la parità di genere 2020-2025 
nel settore agricolo;

15. osserva che i settori agricoli fragili svolgono un ruolo importante in termini economici, 
sociali o ambientali; ritiene che il sostegno accoppiato facoltativo a favore di tali settori 
debba essere mantenuto allo stesso livello; si oppone pertanto alla riduzione di 13 
milioni di EUR proposta nel progetto di bilancio per il 2022;

16. sottolinea che la futura sovranità alimentare dipende ampiamente dal ricambio 
generazionale nel settore agricolo; invita gli Stati membri a potenziare nel 2022 le 
esistenti misure di sostegno a favore dei giovani agricoltori, tenuto conto dello scarso 
ricambio generazionale nel settore agricolo, che rappresenta attualmente una delle 
principali sfide per l'agricoltura europea; invita il Consiglio e la Commissione a 
mantenere perlomeno i livelli di sostegno per i giovani agricoltori nel bilancio generale 
2022; sottolinea la necessità di facilitare l'accesso alla successione dei terreni e delle 
imprese agricole quale presupposto essenziale per consentire ai nuovi e giovani 
agricoltori di entrare nel settore; respinge pertanto la riduzione di 5 milioni di EUR 
proposta nel progetto di bilancio per i pagamenti destinati ai giovani agricoltori;

17. sottolinea che, alla luce della progressiva liberalizzazione del commercio agricolo e 
dell'esistenza di differenze, presso i nostri partner commerciali, a livello di standard di 
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produzione, pratiche ambientali e norme in materia di benessere degli animali, è 
indispensabile rafforzare i controlli alle frontiere; invita la Commissione a monitorare 
gli accordi commerciali vigenti con i paesi per cui sussistono seri dubbi in merito al 
rispetto delle norme unionali e che sono stati oggetto di denunce presso l'Ufficio 
europeo per la lotta antifrode (OLAF).
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3.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA PESCA

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 – tutte le sezioni
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Pierre Karleskind

SUGGERIMENTI

La commissione per la pesca invita la commissione per i bilanci, competente per il merito, a 
includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ricorda le dimensioni economica, sociale e ambientale della pesca, dell'acquacoltura e 
degli affari marittimi; sottolinea il loro ruolo chiave nello sviluppo dell'economia blu e 
il loro contributo attivo allo sviluppo e al dinamismo dei territori costieri;

2. accoglie con favore l'aumento del bilancio del Fondo europeo per gli affari marittimi, la 
pesca e l'acquacoltura (FEAMPA) nel 2022; ribadisce che, al fine di garantire la 
sostenibilità e la competitività della pesca, inclusa la pesca su piccola scala, e 
dell'acquacoltura sostenibile, è necessario prevedere finanziamenti adeguati per tali 
settori; ritiene che il bilancio per questi settori debba rispondere alle necessità 
individuate dagli Stati membri e tenere conto degli obiettivi sociali, ambientali ed 
economici, nonché contribuire agli obiettivi dell'UE, in particolare gli obiettivi stabiliti 
nel Green Deal, nella nuova strategia industriale, nella strategia "Dal produttore al 
consumatore", nel nuovo approccio per un'economia blu sostenibile nell'UE e nella 
strategia dell'UE sulla biodiversità per il 2030; è del parere che il mantenimento della 
competitività del settore della pesca e dell'acquacoltura debba andare di pari passo con il 
conseguimento di tali obiettivi e che qualsiasi proposta debba pertanto essere oggetto di 
una valutazione d'impatto;

3. richiama l'attenzione sul fatto che la bioeconomia blu può essere un elemento 
importante per l'adozione di misure urgenti per combattere i cambiamenti climatici e il 
loro impatto; ritiene che la pesca, l'acquacoltura e l'alghicoltura siano essenziali per 
incrementare la produzione sostenibile di alimenti di origine acquatica nell'UE; ricorda 
che lo sviluppo di sistemi di produzione alimentare basati sull'acqua, resilienti ai 
cambiamenti climatici, richiede maggiori attività di ricerca e innovazione prima della 
loro diffusione; sottolinea che la biomassa algale costituisce una risorsa acquatica 
potenziale importante da utilizzare come materia prima per un'ampia gamma di usi;

4. ricorda che, a seguito della Brexit, il settore della pesca dell'UE sta subendo 
considerevoli perdite economiche; ritiene pertanto prioritario che la Commissione 
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garantisca una compensazione commisurata ai danni subiti dal settore e dalle comunità 
di pescatori, tenendo conto di tutte le conseguenze, dirette e indirette, dell'accordo; 
evidenzia le difficoltà del settore a ottenere autorizzazioni di pesca nella zona delle 
acque compresa tra sei e dodici miglia nautiche e nelle acque di Guernsey e Jersey; 
esorta gli Stati membri, a tale riguardo, a utilizzare pienamente le risorse disponibili 
nell'ambito della riserva di adeguamento alla Brexit, al fine di mitigare gli effetti 
negativi diretti e indiretti dell'accordo, e ad evitare discriminazioni tra la flotta europea 
interessata dalla Brexit, a prescindere dal fatto che peschi o meno nelle acque del Regno 
Unito;

5. ricorda che, a seguito della Brexit, anche il settore dell'acquacoltura dell'UE sta subendo 
considerevoli perdite economiche; ritiene pertanto prioritario che la Commissione 
garantisca una compensazione commisurata ai danni subiti dal settore, tenendo conto di 
tutte le conseguenze, dirette e indirette, dell'accordo e del fatto che il Regno Unito è ora 
un paese terzo; sottolinea le difficoltà per l'importazione di molluschi dalle cosiddette 
zone di classe B e C dal Regno Unito nell'UE e il divieto di purificazione di tali 
molluschi nell'UE; esorta la Commissione, a tale proposito, a fare un'eccezione e a 
consentire che i molluschi di zone di classe B e C provenienti dal Regno Unito siano 
trasportati nell'UE in autocarri sigillati affinché siano purificati negli Stati membri 
dell'UE in speciali centri di depurazione che soddisfino la capacità richiesta;

6. sottolinea l'importanza di determinare i danni economici e sociali causati dalla 
pandemia di COVID-19, che ha colpito duramente il settore della pesca e 
dell'acquacoltura; accoglie con favore l'introduzione, nel nuovo FEAMPA, della 
possibilità di applicare misure per il settore della pesca e dell'acquacoltura in caso di 
eventi eccezionali che provocano una perturbazione significativa dei mercati, come pure 
una cessazione temporanea in caso di crisi sanitaria; ritiene che l'inclusione di tali 
disposizioni tuteli meglio il settore nell'eventualità di una nuova crisi sanitaria;

7. sottolinea l'importanza di fissare i danni economici e sociali causati dalle centrali 
eoliche offshore, che hanno colpito e continueranno a colpire negativamente il settore 
della pesca; chiede l'introduzione di una compensazione per le perturbazioni e le perdite 
causate dai parchi eolici offshore; ribadisce che, al fine di garantire la sostenibilità e la 
competitività del settore della pesca, è necessario prevedere un finanziamento e una 
compensazione adeguati per tale settore;

8. accoglie con favore l'approvazione da parte della Commissione dei piani per la ripresa 
degli Stati membri; sottolinea l'importanza che gli Stati membri utilizzino tali risorse 
per garantire una ripresa sostenibile del settore della pesca e dell'acquacoltura 
nell'attuazione dei rispettivi piani per la ripresa;

9. richiama l'attenzione sul potenziale dell'acquacoltura europea, anche in termini di 
sicurezza alimentare e di benefici per la salute nell'ambito della strategia "Dal 
produttore al consumatore"; invita la Commissione a promuovere la crescita sostenibile 
di tale settore oltre l'attuale 2 % della produzione acquicola mondiale, con obiettivi 
specifici, accettabili e condivisi per il 2030; sottolinea che gli orientamenti strategici per 
un'acquacoltura dell'UE più sostenibile e competitiva hanno messo a punto 
raccomandazioni riguardanti il benessere degli animali; sottolinea che il FEAMPA 
dovrebbe essere utilizzato per migliorare ulteriormente le norme in materia di benessere 
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degli animali nel settore della pesca e dell'acquacoltura;

10. sottolinea la necessità di migliorare le conoscenze tecnico-scientifiche al fine di 
garantire le soluzioni basate sulla ricerca più affidabili per tutte le risorse biologiche 
marine in linea con i requisiti del dispositivo per la ripresa e la resilienza; ribadisce 
l'importanza di garantire sufficienti risorse finanziarie per la raccolta, la gestione, l'uso e 
lo scambio di dati nel settore della pesca;

11. sottolinea la necessità di migliorare le conoscenze tecnico-scientifiche al fine di 
garantire le soluzioni basate sulla ricerca più affidabili; ribadisce l'importanza di 
garantire sufficienti risorse finanziarie per la raccolta, la gestione, l'uso e lo scambio di 
dati nel settore della pesca nell'UE e nelle acque dei paesi terzi con cui abbiamo e/o 
stiamo istituendo APPS;

12. esprime preoccupazione per il fatto che nel 2021 è prevista l'adozione di meno del 50 % 
dei programmi operativi nell'ambito del FEAMPA, mentre i programmi restanti saranno 
adottati solamente nel 2022; chiede alla Commissione di pubblicare una relazione 
dettagliata sulla riprogrammazione degli stanziamenti per il FEAMPA inutilizzati; 
richiama in particolare l'attenzione sul fatto che un importo pari a 3 457,6 milioni di 
EUR di impegni ancora da liquidare relativi al programma FEAMP nel periodo 2014-
2020 non risultava né pagato né rimborsato al 1° gennaio 2021; invita gli Stati membri e 
la Commissione ad adottare urgentemente i programmi operativi nell'ambito del 
FEAMPA; chiede alla Commissione di migliorare il processo di attuazione, 
approvazione e applicazione dei fondi;

13. richiama l'attenzione sulla dimensione internazionale della politica comune della pesca 
(PCP) e sui suoi benefici economici, sociali e ambientali e invita la Commissione a 
destinare risorse sufficienti alla governance degli oceani; sottolinea l'importanza della 
cooperazione internazionale per realizzare gli impegni dell'UE;

14. sottolinea l'importanza del controllo per garantire il conseguimento degli obiettivi della 
PCP; accoglie positivamente, a tale riguardo, i finanziamenti supplementari assegnati 
all'Agenzia europea di controllo della pesca (EFCA), come pure i due pattugliatori 
offshore supplementari e le missioni aeree nelle acque vicine al Regno Unito; invita 
l'Agenzia a svolgere le sue attività per contribuire al conseguimento degli obiettivi della 
PCP, in particolare in considerazione della complessità e delle sfide crescenti connesse 
alla Brexit;

15. ricorda che il bilancio dell'EFCA dovrebbe altresì garantire i mezzi necessari per 
contribuire all'attuazione e all'organizzazione uniformi del coordinamento operativo 
delle attività di controllo da parte degli Stati membri per l'attuazione di programmi 
specifici di controllo e ispezione, di programmi di controllo relativi alla pesca INN e di 
programmi internazionali di controllo e ispezione, anche nelle zone della convenzione 
delle organizzazioni regionali di gestione della pesca quali NAFO, IOTC e altri;

16. deplora che la strategia marittima atlantica dell'UE non contenga alcun riferimento alla 
pesca e all'acquacoltura; si rammarica pertanto che non siano stati stanziati fondi per 
l'attuazione della strategia;

17. sottolinea che il ricambio generazionale è una delle priorità del settore europeo della 
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pesca; invita gli Stati membri a utilizzare il FEAMPA per finanziare l'introduzione di 
programmi destinati in modo specifico a facilitare l'accesso dei giovani alle professioni 
connesse alla pesca e a promuovere la diversità dei profili e l'inclusione dei gruppi 
sottorappresentati, in particolare le donne; sottolinea che il ricambio generazionale può 
contribuire al conseguimento degli obiettivi del Green Deal, dal momento che le 
generazioni più giovani sono più preparate ed aperte alle transizioni verde e digitale, 
che sono fondamentali per il settore;

18. ribadisce la necessità di fornire un consistente sostegno alle zone costiere svantaggiate e 
alle regioni ultraperiferiche d'Europa.
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28.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LA CULTURA E L'ISTRUZIONE

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 – Tutte le sezioni
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Romeo Franz

SUGGERIMENTI

La commissione per la cultura e l'istruzione invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. ritiene che la crisi economica causata dalla pandemia di COVID-19 non dovrebbe 
gravare sugli investimenti sociali, educativi, creativi e culturali; aumenta pertanto gli 
stanziamenti destinati al programma Erasmus+ e al programma "corpo europeo di 
solidarietà" al fine di sostenere meglio la ripresa e l'"inverdimento" di tali programmi; 
sottolinea che occorre prestare particolare attenzione affinché sia garantita un'adeguata 
sensibilizzazione delle persone vulnerabili, la cui esclusione è stata aggravata dalla 
pandemia, al fine di garantire parità di accesso ai programmi per tutti, senza lasciare 
indietro nessuno; 

2. sottolinea la necessità di rafforzare la dimensione digitale dei programmi dell'Unione 
nei settori della cultura e dell'istruzione, in particolare nel contesto della pandemia e 
della ripresa, e di sostenere i settori culturali e creativi affinché sfruttino appieno la 
transizione digitale quale opportunità;

3. invita la Commissione a garantire la piena attuazione dei programmi dell'Unione nei 
settori della cultura e dell'istruzione nel 2022;

4. rafforza, alla luce delle conseguenze drammatiche della crisi COVID-19 sui settori 
culturali e creativi europei, la sezione "Cultura" del programma Europa creativa allo 
scopo di sostenere le organizzazioni, gli artisti e tutti gli operatori culturali nella ripresa, 
di fornire un sostegno mirato alle arti dello spettacolo, in particolare al settore della 
musica, nonché di "inverdire" il programma e includervi una dimensione sociale;

5. ribadisce che l'aumento dei bilanci dei programmi deve andare di pari passo con una 
crescita lineare e graduale degli stanziamenti annuali, al fine di evitare aumenti 
sproporzionati e difficoltà di assorbimento negli ultimi anni del quadro finanziario 
pluriennale 2021-2027;

6. esorta ancora una volta gli Stati membri a destinare almeno il 2 % della dotazione del 
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dispositivo per la ripresa e la resilienza al rilancio delle industrie e dei settori culturali e 
creativi europei, in linea con la richiesta del Parlamento; accoglie con favore il fatto che 
alcuni Stati membri abbiano già destinato parte dei loro piani per la ripresa a vantaggio 
delle industrie e dei settori culturali e creativi e almeno il 10 % all'istruzione;

7. insiste affinché nessun finanziamento a titolo delle tre sezioni del programma Europa 
creativa sia utilizzato per finanziare progetti nell'ambito dell'iniziativa "nuovo Bauhaus 
europeo", in linea con il costante impegno in tal senso da parte della commissaria per 
l'Innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e i giovani, al fine di evitare che i fondi 
del programma, già eccessivamente dispersi, siano distolti a favore di nuove priorità 
politiche impreviste; invita la Commissione a individuare nuove risorse per l'iniziativa 
"nuovo Bauhaus europeo", adattate alle esigenze particolari dell'iniziativa;

8. sottolinea che sono necessari maggiori fondi per finanziare tutti i progetti di qualità 
pervenuti nel contesto degli inviti a presentare proposte nell'ambito della sezione 
Coinvolgimento e partecipazione dei cittadini del programma Cittadini, uguaglianza, 
diritti e valori, nonché per migliorare il tasso di successo storicamente basso delle 
domande per tale sezione;

9. aumenta la dotazione di bilancio per le "azioni multimedia" di 2,2 milioni di EUR e crea 
una riserva di 5 milioni di EUR allo scopo di incoraggiare la Commissione a trovare una 
soluzione adeguata e a offrire maggiore stabilità e prevedibilità per il finanziamento 
strategico a lungo termine delle reti radiofoniche che si occupano di affari europei, 
mediante un finanziamento che copra un periodo di almeno due anni; chiede tuttavia 
che tale riserva non penalizzi i partenariati conclusi dalla Commissione con altri partner 
per la fornitura di informazioni europee di qualità, nel quadro delle "azioni multimedia"; 
ribadisce in particolare il proprio sostegno al partenariato editoriale concluso con 
Euronews in questa prospettiva; suddivide inoltre la linea di bilancio esistente in quattro 
componenti al fine di rafforzare la trasparenza e il controllo di bilancio.

10. invita la Commissione ad adottare misure specifiche per aumentare la visibilità e 
l'accessibilità dei finanziamenti dell'Unione al fine di migliorare le competenze dei 
settori culturali e creativi, in particolare delle organizzazioni più piccole, nell'adottare i 
processi amministrativi necessari per accedere ai finanziamenti dell'Unione.
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23.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER LE LIBERTÀ CIVILI, LA GIUSTIZIA E GLI 
AFFARI INTERNI

destinato alla commissione per i bilanci

sul bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 – Tutte le sezioni
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Domènec Ruiz Devesa

SUGGERIMENTI

La commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni invita la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

1. è estremamente preoccupato per la proposta di ridurre dello 0,5 % il bilancio 
dell'Agenzia dell'Unione europea per i diritti fondamentali (FRA); chiede invece un 
aumento di bilancio di 31 milioni di EUR in stanziamenti d'impegno e di 30 milioni di 
EUR in stanziamenti di pagamento per attuare efficacemente il nuovo mandato della 
FRA e i progetti che rispondono alle esigenze individuate, come nel settore delle 
tecnologie emergenti e dell'intelligenza artificiale, della migrazione e della sicurezza, 
dei diritti sociali ed economici e della discriminazione, e per compensare i notevoli 
sforzi supplementari necessari per monitorare l'impatto dei diritti fondamentali durante 
la pandemia di COVID-19; chiede l'aggiunta di 12 posti per agenti temporanei e di sette 
posti per agenti contrattuali nella tabella dell'organico della FRA; evidenzia che senza 
ulteriori risorse umane e finanziarie, la FRA non sarà in grado di svolgere tutti i compiti 
assegnatile e di attuare pienamente il suo nuovo mandato; sottolinea che i compiti della 
FRA in materia di raccolta e analisi di informazioni attendibili sull'osservanza dei diritti 
fondamentali negli Stati membri dovrebbero aumentare in futuro; ricorda che il bilancio 
annuale della FRA non è aumentato dal 2013;

2. accoglie con favore la proposta di aumentare dell'11,2 % il bilancio dell'Ufficio europeo 
di sostegno per l'asilo (EASO) e chiede un forte sostegno da parte dell'EASO per 
rafforzare l'attuazione del sistema europeo comune di asilo (CEAS), migliorare la 
cooperazione pratica, fornire assistenza operativa e tecnica e facilitare lo scambio di 
informazioni e la convergenza nella valutazione delle esigenze di protezione tra gli Stati 
membri; sottolinea che l'attuazione dell'atto giuridico per trasformare l'EASO 
nell'Agenzia dell'Unione europea per l'asilo, concordato tra i colegislatori il 29 giugno 
2021, richiede risorse umane supplementari che non erano previste nel progetto di 
bilancio della Commissione; sottolinea in particolare la necessità di assumere 28 nuovi 
membri del personale in posti di grado AD e AST per la funzione di osservatori dei 
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diritti fondamentali, per le squadre di sostegno per l'asilo e come ufficiali di 
collegamento e per rafforzare l'organico del personale giuridico e preposto alla 
formazione; 

3. esprime preoccupazione per le gravi e ripetute accuse mosse contro l'Agenzia europea 
della guardia di frontiera e costiera (Frontex) in relazione ai respingimenti alle frontiere 
esterne; esprime disappunto per il fatto che, secondo la Corte dei conti, Frontex non è 
riuscita ad attuare il suo mandato a partire dal 2016, né tanto meno il suo mandato 
aggiornato del 2019, e che sono state individuate gravi e molteplici carenze per quanto 
riguarda la sua efficacia; sottolinea che un consistente aumento del bilancio e del 
personale per Frontex è subordinato alla sua responsabilità e trasparenza, al suo 
impegno nei confronti del diritto dell'Unione e all'adempimento del suo mandato; 
propone pertanto di subordinare gli stanziamenti di bilancio all'assunzione da parte di 
Frontex di 20 osservatori dei diritti fondamentali di grado AD, all'adozione di una 
chiara procedura per l'attuazione dell'articolo 46 del regolamento (UE) 2019/1896 del 
Parlamento europeo e del Consiglio1 e alla nomina rapida di vicedirettori esecutivi in 
linea con il mandato di Frontex per il 2019;

4. ricorda la stima della Procura europea (EPPO) secondo cui nel 2022 tratterà 3 000 
indagini; sottolinea che l'EPPO è un organo giudiziario per il quale vigono competenze 
imperative e l'obbligatorietà delle indagini, indipendentemente dalle dotazioni di 
bilancio; esprime preoccupazione per il fatto che i finanziamenti proposti per il 2022 
non prevedano un aumento significativo rispetto al 2021; sottolinea che sono necessari 
un sostanziale aumento dei finanziamenti fino a 55,7 milioni di EUR così come 
64 membri del personale supplementari; ritiene opportuno considerare un ulteriore 
aumento attraverso un progetto di bilancio rettificativo se il numero di casi trattati 
dovesse mostrare una tendenza corrispondente alle stime dell'EPPO;

5. ritiene che l'attività del Garante europeo della protezione dei dati (GEPD) sia 
fondamentale per garantire che le istituzioni, gli organi, gli uffici e le agenzie 
dell'Unione rispettino le norme dell'Unione in materia di protezione dei dati, in 
particolare nel contesto della digitalizzazione, tra cui il maggiore ricorso all'intelligenza 
artificiale (IA) e i rischi che comporta, le conclusioni della sentenza Schrems II2 e i 
nuovi mandati di alcune agenzie dell'Unione nel settore della giustizia e degli affari 
interni; sottolinea che è necessario almeno mantenere i finanziamenti secondo quanto 
proposto dalla Commissione e rafforzare il personale del GEPD con quattro posizioni di 
grado AD al fine di consentire al GEPD di svolgere tutti i compiti affidatigli e di far 
fronte all'incremento del carico di lavoro;

6. prende atto dell'aumento del bilancio dell'11,2 % e degli 71 agenti temporanei 
supplementari per l'Agenzia dell'Unione europea per la cooperazione nell'attività di 
contrasto (Europol); esprime rammarico, tuttavia, per il fatto che il grado di 14 membri 
del personale indicato nel progetto di proposta non rispecchi la richiesta di Europol per 

1 Regolamento (UE) 2019/1896 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 13 novembre 2019, relativo 
alla guardia di frontiera e costiera europea e che abroga i regolamenti (UE) n. 1052/2013 e (UE) 2016/1624 
(GU L 295 del 14.11.2019, pag. 1).

2 Sentenza della Corte del 16 luglio 2020, Data Protection Commissioner/Facebook Ireland Limited e 
Maximillian Schrems, C-311/18, ECLI:EU:C:2020:559.
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il 2022; chiede pertanto una riclassificazione di 14 membri del personale dal grado AST 
ad AD; evidenzia che Europol costituisce una pietra angolare della strategia dell'UE per 
l'Unione della sicurezza e svolge un ruolo sempre più importante nella lotta contro il 
terrorismo, la radicalizzazione, la criminalità organizzata e i reati ambientali;

7. deplora il lieve aumento dei finanziamenti dell'1,5 % proposto per l'Osservatorio 
europeo delle droghe e delle tossicodipendenze (OEDT); ritiene che ciò non sarà 
sufficiente a soddisfare le esigenze dell'OEDT senza ostacolare le attività scientifiche 
dell'OEDT; sottolinea che il bilancio 2021 era già insufficiente e che l'OEDT è stato 
costretto a ridimensionare una parte significativa del suo programma di lavoro; osserva 
con preoccupazione che il mercato degli stupefacenti è stato straordinariamente 
resiliente alle perturbazioni causate dalla pandemia e, al contempo, che la 
globalizzazione e le nuove tecnologie favoriscono la creazione di nuove rotte per il 
traffico e la crescita dei mercati online; chiede pertanto che il bilancio 2022 dell'OEDT 
sia aumentato a 18,5 milioni di EUR; 

8. accoglie con favore l'aumento di bilancio proposto per l'Agenzia dell'Unione europea 
per la cooperazione giudiziaria penale (Eurojust); esprime disappunto per il fatto che la 
tabella dell'organico proposta ridurrebbe di due posti il numero dei membri del 
personale, ovvero da 207 nel 2021 a 205 nel 2022; ritiene che l'aumento del bilancio di 
Eurojust e la contestuale riduzione del suo personale trasmettano un segnale 
contrastante su come gestire le sfide cui deve far fronte Eurojust con il suo crescente 
carico di lavoro; chiede due membri supplementari del personale di grado AD 5; 
sottolinea la necessità di un aumento del personale per far sì che l'Agenzia svolga i suoi 
compiti attuali e futuri, tra cui la digitalizzazione della giustizia o la lotta contro i reati 
ambientali;

9. prende atto dell'aumento del 44,2 % degli stanziamenti d'impegno e dell'aumento del 
39,1 % degli stanziamenti di pagamento per l'Agenzia dell'Unione europea per la 
gestione operativa dei sistemi IT su larga scala nello spazio di libertà, sicurezza e 
giustizia (eu-LISA); ricorda che eu-LISA svolge un ruolo chiave nello sviluppo di uno 
spazio Schengen pienamente funzionante e chiede pertanto 27 membri del personale 
supplementari, 25 dei quali di grado AD, per sostenere l'attuazione di importanti 
progetti informatici su larga scala, compresi progetti relativi all'interoperabilità, e in 
particolare per ridurre la dipendenza di eu-LISA da contraenti esterni;

10. deplora la diminuzione del 3,3 % degli stanziamenti d'impegno e di pagamento per 
l'Agenzia dell'Unione europea per la formazione delle autorità di contrasto (CEPOL), ed 
esprime preoccupazione per il fatto che le capacità formative in presenza e online 
saranno ridotte e che CEPOL non sarà in grado di affrontare la transizione digitale 
senza ulteriori risorse umane e finanziarie; chiede invece un finanziamento aggiuntivo 
di 750 000 EUR, compresi stanziamenti specifici per programmi di formazione volti a 
contrastare l'aumento della criminalità ambientale, e cinque posti supplementari di 
grado AD nella tabella dell'organico, che contribuirebbero a sostenere CEPOL nel 
fornire una formazione efficace in materia di diritti fondamentali e di lotta al razzismo 
ai funzionari delle autorità di contrasto;
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11. prende atto della lieve riduzione degli stanziamenti di pagamento per il Fondo Asilo, 
migrazione e integrazione (AMIF) rispetto al 2021; accoglie con favore l'aumento del 
25,9 % degli stanziamenti d'impegno per far sì che il nuovo fondo raggiunga il più 
rapidamente possibile la piena operatività; pone l'accento sul fatto che tale aumento è 
fondamentale in un periodo in cui la pressione sulle autorità nazionali responsabili per 
l'asilo continua a essere molto elevata, con notevoli divari sotto il profilo della corretta 
accoglienza dei richiedenti asilo e ritardi significativi nelle procedure di asilo negli Stati 
membri; ricorda l'importanza di fornire adeguate capacità finanziarie per sostenere il 
rafforzamento e lo sviluppo di tutti gli aspetti del CEAS, la migrazione legale e 
l'integrazione, nonché di rafforzare la solidarietà e l'equa ripartizione delle 
responsabilità; chiede, alla luce del nuovo patto sulla migrazione proposto, un ulteriore 
aumento del 10 % degli stanziamenti d'impegno e di pagamento per il CEAS e gli 
obiettivi di solidarietà dell'AMIF; 

12. ricorda l'importanza di fornire adeguate capacità finanziarie a sostegno della lotta contro 
la migrazione irregolare e di rimpatri e riammissioni efficaci, sicuri e dignitosi;

13. esprime profonda preoccupazione per le continue perdite di vite umane nel Mar 
Mediterraneo, che sono aumentate del 56,6 % rispetto allo scorso anno, il che significa 
che almeno 1 146 persone hanno perso la vita sulle rotte marittime verso l'Europa tra 
gennaio e giugno 20213; è del parere che sia necessario un approccio di più lungo 
termine per quanto riguarda le operazioni di ricerca e soccorso (SAR), dal momento che 
queste non possono essere lasciate esclusivamente ad attori non statali; esorta la 
Commissione a presentare una proposta legislativa e la corrispondente linea di bilancio 
per istituire un Fondo per la ricerca e il soccorso a sostegno delle missioni di ricerca e 
soccorso nel Mar Mediterraneo il prima possibile;

14. prende atto dell'aumento del 47 % degli stanziamenti d'impegno e dell'aumento del 
20 % degli stanziamenti di pagamento del Fondo per la gestione integrata delle 
frontiere; ricorda che tale fondo fornisce sostegno a un'efficace gestione europea 
integrata delle frontiere e alla politica comune in materia di visti;

15. esprime preoccupazione per la riassegnazione di fondi dallo strumento di sostegno 
finanziario per la gestione delle frontiere e i visti (BMVI) onde finanziare l'ampliamento 
del mandato di Europol; ricorda la posizione assunta da tempo dal Parlamento secondo 
cui gli strumenti di finanziamento dell'Unione non dovrebbero essere utilizzati per 
finanziare le agenzie decentrate che beneficiano di proprie linee di bilancio;

16 ribadisce la sua richiesta volta a creare una linea di bilancio distinta per ciascun 
obiettivo specifico previsto nelle basi giuridiche dell'AMIF e del BMVI; ritiene che una 
linea di bilancio distinta per ciascun obiettivo specifico contribuirebbe a garantire 
finanziamenti adeguati per tutti gli obiettivi dell'AMIF e del BMVI e garantirebbe una 
migliore leggibilità e trasparenza per quanto riguarda l'assegnazione annuale delle 

3 Migrants deaths on maritime routes to Europe in 2021 (Decessi di migranti sulle rotte marittime verso l'Europa 
nel 2021), GMDAC e OIM: https://missingmigrants.iom.int/sites/mmp/files/Mediterranean_deaths_Jan-
Jun_2021.pdf.
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risorse finanziarie a ciascuno degli obiettivi specifici, facilitando in tal modo il controllo 
dell'attuazione dei programmi;

17. prende atto dell'aumento del 29,3 % degli stanziamenti d'impegno e dell'aumento del 
33,3 % degli stanziamenti di pagamento per il Fondo sicurezza interna (ISF); sottolinea 
che tale finanziamento costituisce un potente strumento per l'attuazione della strategia 
dell'UE per l'Unione della sicurezza, attraverso il sostegno alla cooperazione e agli 
sforzi delle autorità di contrasto intesi a rafforzare la sicurezza informatica e combattere 
il terrorismo e la criminalità organizzata in Europa, e chiede pertanto di mantenere 
l'aumento dei finanziamenti proposto dalla Commissione;

18. si compiace della proposta di aumentare gli stanziamenti d'impegno per il programma 
Cittadini, uguaglianza, diritti e valori (CERV); sottolinea l'importanza di tale 
programma per il sostegno a favore della società civile, il sostegno e la promozione di 
una società aperta, democratica e inclusiva nonché per la promozione dell'uguaglianza 
di genere, della partecipazione dei cittadini e dell'educazione alla cittadinanza europea; 
chiede un aumento di 4 milioni di EUR degli stanziamenti d'impegno per la linea di 
bilancio "uguaglianza, diritti e uguaglianza di genere", di cui il 15 % da destinare al 
sostegno di attività volte a promuovere il pieno godimento dei diritti delle donne, 
l'uguaglianza di genere, compreso l'equilibrio tra vita professionale e vita privata, 
l'emancipazione delle donne e l'integrazione della dimensione di genere, di 4,5 milioni 
di EUR per la linea di bilancio destinata a promuovere l'impegno e la partecipazione dei 
cittadini alla vita democratica dell'Unione, di 4,2 milioni di EUR per la linea di bilancio 
Daphne di cui il 40 % destinato a sostenere attività volte a prevenire e combattere a tutti 
i livelli tutte le forme di violenza di genere, e di 8,2 milioni di EUR per la linea di 
bilancio volta a tutelare e promuovere i valori dell'Unione; ricorda che la disponibilità di 
finanziamenti adeguati per il programma CERV è fondamentale in particolare per far 
fronte alla pressante necessità di tutelare e promuovere i valori dell'Unione che sono 
sottoposti a una pressione crescente in tutta l'Unione e per affrontare il preoccupante 
numero di vittime della violenza di genere, che è aumentato durante la pandemia di 
COVID-19;

19. ricorda che attraverso la fornitura di informazioni di qualità basate sui fatti, la lotta alla 
disinformazione, la sensibilizzazione dei cittadini e la rivelazione di irregolarità o reati, 
il giornalismo investigativo indipendente e di qualità è una componente essenziale di 
una democrazia ben funzionante; sottolinea che il giornalismo in tutta Europa si trova 
ad affrontare gravi sfide, in particolare la mancanza di risorse finanziarie, che ne 
minacciano l'indipendenza o la sopravvivenza; chiede programmi di finanziamento 
ambiziosi nel bilancio dell'Unione in tale ambito;

20. prende atto con rammarico della diminuzione degli stanziamenti d'impegno e di 
pagamento rispettivamente del 6 % e del 16 % per il programma Giustizia, in 
particolare nel campo del sostegno all'accesso alla giustizia e alla formazione 
giudiziaria, ad esempio per quanto riguarda il maggiore utilizzo dei sistemi di IA nella 
giustizia penale;  propone invece di mantenere nel 2022 i finanziamenti al livello del 
bilancio 2021; chiede un aumento di 1 milione di EUR degli stanziamenti d'impegno per 
la linea di bilancio destinata a promuovere la cooperazione giudiziaria, di 4 milioni di 
EUR per la linea di bilancio a sostegno della formazione giudiziaria e di 3,5 milioni di 
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EUR per la linea di bilancio volta a promuovere l'accesso efficace alla giustizia;

21. esorta la Commissione, il Consiglio e gli Stati membri ad attuare il bilancio di genere in 
tutte le spese pubbliche; ricorda che il bilancio di genere dovrebbe costituire una parte 
integrante della procedura di bilancio in tutte le sue fasi e in tutte le linee di bilancio;

22. deplora il fatto che gli Stati membri forniscano ancora un numero insufficiente di esperti 
nazionali distaccati alle agenzie dell'Unione nel campo della giustizia e degli affari 
interni; sottolinea l'importanza di tali distacchi non soltanto per sostenere le risorse 
umane delle agenzie dell'Unione, ma anche per sviluppare una cultura europea della 
cooperazione tra le autorità nazionali.
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PARERE DELLA COMMISSIONE PER GLI AFFARI COSTITUZIONALI

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2022 – 
Introduzione generale – Totale delle spese – Stato generale delle entrate – Stato delle entrate e 
delle spese per sezione
(2021/0227(BUD))

Relatore per parere: Antonio Tajani

SUGGERIMENTI

La commissione per gli affari costituzionali invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. accoglie con favore la proposta di incrementare del 18 % gli stanziamenti d'impegno e del 
104 % gli stanziamenti di pagamento nel quadro del progetto di bilancio 2022 rispetto al 
bilancio 2021 per la linea di bilancio "Promuovere l'impegno e la partecipazione dei 
cittadini alla vita democratica dell'Unione"; ricorda che, ai sensi dell'articolo 10, 
paragrafo 3, del trattato sull'Unione europea la partecipazione alla vita democratica 
dell'Unione è un diritto fondamentale dei cittadini dell'Unione; ritiene pertanto che sia 
necessario un ulteriore incremento per garantire risorse finanziarie sufficienti per il 
programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori e un adeguato sostegno all'iniziativa dei 
cittadini europei, tra gli altri, ragion per cui propone un ulteriore incremento del 5 % per 
la linea di bilancio in questione;

2. sottolinea l'importanza di garantire che il programma Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori raggiunga l'intera Unione europea, tenendo conto di una distribuzione equa, 
accessibile e geografica dei fondi; si compiace a tale proposito dell'esecuzione e degli 
stanziamenti d'impegno per il progetto pilota BELE — Costruire l'Europa con gli enti 
locali, quale modo per rafforzare la partecipazione delle città e dei paesi al di là delle 
capitali degli Stati membri nella vita democratica dell'Unione; chiede stanziamenti 
aggiuntivi specifici destinati ad aumentare la visibilità e l'impatto della Conferenza sul 
futuro dell'Europa attraverso l'attuazione, insieme al Parlamento europeo, di iniziative più 
ampie e meglio strutturate in tutta Europa e all'interno degli Stati membri, in linea con la 
posizione del Parlamento;

3. sottolinea l'importanza del programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori per la 
promozione dell'educazione alla cittadinanza europea e chiede una linea di bilancio sul 
programma di studi primari e secondari dimostrativi e volontari per un'educazione alla 
cittadinanza dell'UE e globale;
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4. non concorda con la posizione del Consiglio di ridurre del 3,6%, nel progetto di bilancio 
per il 2022, i finanziamenti proposti per la linea "Rappresentanze della Commissione"; 
propone un incremento del 5 % per la linea in oggetto rispetto alla proposta della 
Commissione contenuta nel progetto di bilancio 2022 e considera tale incremento 
necessario per incoraggiare dialoghi proattivi sulle tematiche europee con i cittadini negli 
Stati membri, anche nei formati virtuali e ibridi, organizzare eventi nel contesto della 
Conferenza sul futuro dell'Europa e concepire attività di comunicazione volte a 
contrastare le ingerenze estere e la disinformazione; ritiene che il Parlamento debba 
altresì garantire risorse adeguate per i suoi Uffici di collegamento a tal fine;

5. considera insufficiente il proposto incremento dello 9 % per gli stanziamenti d'impegno e 
del 3 % per gli stanziamenti di pagamento per i "Servizi di comunicazione per i cittadini" 
rispetto al bilancio 2021; è pertanto contrario alla posizione del Consiglio di ridurre del 
3,1 % i finanziamenti per tale linea di bilancio; sottolinea che i servizi di comunicazione 
per i cittadini dovrebbero essere all'avanguardia al fine di raggiungere i cittadini 
dell'Unione e interagire con loro attraverso diversi canali di comunicazione, conferendo 
sostanzialmente maggiore visibilità alle politiche dell'Unione; propone pertanto un 
incremento del 5 % rispetto ai livelli del progetto di bilancio 2022 per i "Servizi di 
comunicazione per i cittadini", anche per finanziare attività di sensibilizzazione e 
informazione sull'iniziativa dei cittadini europei in collaborazione con le rappresentanze 
della Commissione e i centri locali "Europe Direct" negli Stati membri; sottolinea 
l'importanza di coinvolgere le ONG più piccole, le autorità locali e le parti interessate 
nelle strategie e nelle azioni di comunicazione; chiede di rendere disponibili i contenuti in 
tutte le lingue dell'Unione e di renderli accessibili ai cittadini dell'Unione che vivono in 
Stati membri diversi dal loro paese di origine;

6. chiede il finanziamento di una strategia e di un'iniziativa specifiche incentrate sulla 
cittadinanza e l'educazione civica; chiede la creazione, nel bilancio dell'Unione per il 
2022, di una nuova agenzia incentrata sulla cittadinanza e l'educazione civica;

7. esorta la commissione per i bilanci a includere nella sua posizione i suddetti incrementi 
della linea di bilancio, in quanto finalizzati a garantire risultati concreti e una 
comunicazione di qualità per i cittadini.
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8.9.2021

PARERE DELLA COMMISSIONE PER I DIRITTI DELLE DONNE E 
L'UGUAGLIANZA DI GENERE

destinato alla commissione per i bilanci

sul progetto di bilancio generale dell'Unione europea per l'esercizio finanziario 2022 – 
Introduzione generale – Totale delle spese – Stato generale delle entrate – Stato delle entrate e 
delle spese per sezione
(2021/0227(BUD))

Relatrice per parere: Samira Rafaela

SUGGERIMENTI

La commissione per i diritti delle donne e l'uguaglianza di genere invita la commissione per i 
bilanci, competente per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i 
seguenti suggerimenti:

A. considerando che l'articolo 8 del trattato sul funzionamento dell'Unione europea 
stabilisce che "Nelle sue azioni l'Unione mira ad eliminare le ineguaglianze, nonché a 
promuovere la parità, tra uomini e donne", favorendo in tal modo il principio 
dell'integrazione della dimensione di genere in tutte le sue politiche, anche attraverso la 
parità uomo-donna nell'elaborazione del bilancio a tutti i livelli della procedura di 
bilancio;

B. considerando che il Parlamento ha ripetutamente esortato la Commissione a 
promuovere e attuare il ricorso all'integrazione della dimensione di genere e al bilancio 
di genere, e a condurre valutazioni d'impatto di genere in tutti i settori strategici 
dell'Unione; che la Corte dei conti ha confermato che ciò non è stato realizzato;

C. considerando che il Parlamento ha ripetutamente chiesto finanziamenti sufficienti per 
l'Istituto europeo per l'uguaglianza di genere (EIGE), per il programma Diritti, 
uguaglianza e cittadinanza, per il successivo programma Cittadini, uguaglianza, diritti e 
valori, e per la sua sezione Daphne, al fine di applicare gli strumenti di non 
discriminazione, uguaglianza di genere e integrazione della dimensione di genere e di 
garantire risorse sufficienti per sostenere misure destinate a prevenire e a combattere la 
violenza di genere; che i casi di violenza domestica hanno registrato un'impennata a 
causa della pandemia di COVID-19 e a seguito di misure quali il lockdown e il 
telelavoro1;

D. considerando che le donne sono colpite in modo sproporzionato dalla pandemia di 

1 https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2020/659333/EPRS_BRI(2020)659333_IT.pdf

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/BRIE/2020/659333/EPRS_BRI(2020)659333_EN.pdf


PE696.541v02-00 112/128 RR\1241063IT.docx

IT

COVID-19, in particolare le donne che hanno un lavoro precario e che sono impiegate 
in settori a prevalenza femminile e nell'economia informale; che il bilancio dell'Unione 
per il 2022 dovrebbe svolgere un ruolo fondamentale nella ripresa economica 
dell'Unione, con un'attenzione particolare per i settori, fortemente femminilizzati, che si 
sono rivelati essenziali durante la pandemia o che sono stati pesantemente colpiti dalla 
crisi economica che ne è seguita;

E. considerando che le donne continuano a essere sottorappresentate nelle posizioni 
dirigenziali e decisionali, mentre sono sovrarappresentate nei settori a bassa 
retribuzione, come le attività di assistenza e di servizio; che esse dedicano più tempo 
rispetto agli uomini ai lavori domestici e alle responsabilità di assistenza familiare, che 
non sono retribuiti;

F. considerando che le donne continuano a essere sottorappresentate nell'economia digitale 
e nei settori della scienza, della tecnologia, dell'ingegneria e della matematica (STEM) 
in termini di istruzione, formazione e occupazione; che le risorse a sostegno 
dell'emancipazione delle donne e delle ragazze attraverso l'inclusione digitale 
potrebbero portare a un avanzamento della parità di genere nell'era digitale;

G. considerando che nuove varianti di COVID-19 si stanno diffondendo in tutta l'Europa, 
con la conseguente minaccia di nuovi lockdown negli Stati membri; che, pertanto, un 
quadro di valutazione d'impatto permanente delle conseguenze e degli effetti della 
pandemia di COVID-19 sulle donne è importante per attenuare, eventualmente, le 
ricadute di una nuova pandemia;

1. sottolinea che i diritti delle donne e una prospettiva di parità di genere dovrebbero 
essere integrati e garantiti in tutti i settori di intervento, in particolare alla luce dei 
molteplici impatti di genere della pandemia di COVID-19 sui diritti delle donne; 
ribadisce la sua ferma richiesta di attuare l'integrazione di genere e il bilancio di genere 
durante tutta la procedura di bilancio; ricorda la relazione speciale della Corte dei conti 
sull'integrazione della dimensione di genere nel bilancio dell'UE, del 2021, che ha 
rivelato che l'integrazione della dimensione di genere non era stata adeguatamente 
applicata in tutto il bilancio dell'Unione, e le sue principali raccomandazioni; sottolinea 
che alcuni Stati membri hanno utilizzato la pandemia per limitare ulteriormente i diritti 
delle donne;

2. chiede maggiori finanziamenti da parte dell'Unione affinché gli Stati membri rafforzino 
la protezione della maternità e della paternità nella legislazione sul lavoro, in particolare 
aumentando il congedo corrispondente e garantendo una retribuzione del 100 %, nonché 
riducendo l'orario di lavoro durante il periodo di allattamento e adottando misure per 
garantire tale protezione, ma anche investendo in servizi di assistenza e istruzione per la 
prima infanzia, e in servizi di assistenza di lungo termine; rileva che l'indisponibilità, i 
costi proibitivi e la mancanza di infrastrutture sufficienti che offrano servizi di 
assistenza all'infanzia di qualità continuano a rappresentare un ostacolo significativo 
alla partecipazione delle donne in condizioni di parità a tutti gli aspetti della società, 
compresa l'occupazione;

3. esprime preoccupazione quanto alla correlazione tra gli attacchi allo Stato di diritto e il 
contraccolpo negativo sull'uguaglianza di genere e i diritti delle donne; ricorda che la 
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condizionalità di bilancio si applica nel contesto dei diritti delle donne allo stesso modo 
che in altri settori di intervento; invita la Commissione ad affrontare la questione nel 
quadro della procedura di cui all'articolo 7 nei confronti degli Stati membri interessati;

4. invita la Commissione a garantire che i fondi dell'Unione non sostengano progetti, 
investimenti e programmi che contribuiscono alla segregazione, alla discriminazione o 
all'esclusione sociale; 

5. invita la Commissione, nel quadro della valutazione dei piani nazionali per la ripresa, a 
fornire raccomandazioni specifiche – in linea con l'obiettivo generale del dispositivo per 
la ripresa e la resilienza di mitigare l'impatto sociale ed economico della crisi, in 
particolare sulle donne – che sottolineino la necessità di garantire investimenti e riforme 
per affrontare la questione della parità di genere, raccogliere dati disaggregati per 
genere e utilizzare indicatori pertinenti per il genere, e facilitare la piena partecipazione 
delle donne al mercato del lavoro al fine di includere una prospettiva di genere nella 
risposta alla crisi e garantire benefici per tutti;

6. ribadisce la necessità che il bilancio dell'Unione aumenti i suoi finanziamenti per 
colmare il divario retributivo di genere, applicando con forza il principio della parità di 
retribuzione per uno stesso lavoro o per un lavoro di pari valore, non solo attraverso la 
legislazione e le misure volte a combattere la discriminazione salariale, ma al fine di 
promuovere la contrattazione collettiva; chiede, inoltre, misure volte a combattere le 
pratiche discriminatorie nelle decisioni di assunzione e promozione; chiede misure volte 
ad aumentare la protezione sociale in caso di maternità, disoccupazione, malattia, 
infortuni sul lavoro e malattie professionali;

7. chiede la raccolta di dati disaggregati per genere e l'uso di indicatori pertinenti per il 
genere, nonché valutazioni d'impatto per valutare le misure incluse nei piani per la 
ripresa;

8. invita la Commissione e il Consiglio a garantire che tutti gli stanziamenti di bilancio 
nell'ambito del QFP 2021-2027 rispettino il principio della parità tra uomini e donne e 
lo promuovano in tutte le politiche dell'Unione;

9. invita la Commissione ad accelerare, in stretta cooperazione con il Parlamento, 
l'introduzione di una metodologia per misurare la pertinente spesa di genere, come 
stabilito nell'accordo interistituzionale, del 16 dicembre 2020, tra il Parlamento europeo, 
il Consiglio dell'Unione europea e la Commissione europea sulla disciplina di bilancio, 
sulla cooperazione in materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su 
nuove risorse proprie, compresa una tabella di marcia verso l'introduzione di nuove 
risorse proprie2;

10. invita la Commissione ad assicurare un aumento adeguato del bilancio dell'EIGE al fine 
di promuovere la parità di genere in tutta l'Unione, in particolare alla luce dell'impatto 
della pandemia di COVID-19 sulle donne, e a prevedere successivamente risorse umane 
adeguate affinché possa sviluppare i suoi compiti; sottolinea il ruolo centrale dell'EIGE 
nella raccolta, nell'analisi, nel trattamento e nella diffusione di dati e informazioni 
sull'uguaglianza di genere, in particolare sulla dimensione di genere della crisi COVID-

2 GU L 433I del 22.12.2020, pag. 28.
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19, nella comprensione della portata e degli ostacoli al conseguimento della parità di 
genere nell'Unione, nonché nello sviluppo, nell'analisi, nella valutazione e nella 
diffusione di strumenti metodologici a sostegno dell'integrazione della parità di genere 
in tutte le politiche dell'Unione e nelle politiche nazionali che ne derivano;

11. sottolinea che nell'ultimo decennio, con l'inizio della crisi economica e finanziaria, si 
sono acuite le disuguaglianze economiche, sociali, lavorative e di genere tra gli Stati 
membri e al loro interno; ricorda l'importante ruolo svolto dall'EIGE nella 
comprensione della portata e delle cause della disuguaglianza tra uomini e donne 
nell'Unione; chiede pertanto un rafforzamento del bilancio, del personale e 
dell'indipendenza, nonché un aumento del bilancio a titolo della rubrica "Promozione 
della non discriminazione e della parità";

12. ribadisce la sua richiesta di assegnare una linea di bilancio indipendente all'obiettivo del 
programma Cittadini, uguaglianza, diritti e valori dedicato alla promozione della parità 
di genere e dell'integrazione della dimensione di genere, e un'altra linea all'obiettivo 
dedicato alla prevenzione e alla lotta contro la violenza di genere; ribadisce con forza la 
sua richiesta di rafforzare la sezione Daphne aumentando le risorse da destinare a questa 
componente e, in particolare, prevedendo misure volte a combattere la violenza di 
genere e a sostenere adeguatamente le vittime, soprattutto a seguito dell'escalation della 
violenza di genere registrata durante la crisi COVID-19; sottolinea la necessità di 
rafforzare le assegnazioni di bilancio che sostengono le azioni volte a garantire l'aspetto 
di genere della salute attraverso l'agevolazione dello scambio tra Stati membri, anche in 
materia di salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti; invita la Commissione ad 
assegnare risorse aggiuntive al programma "UE per la salute", in particolare affinché gli 
Stati membri garantiscano un'adeguata fornitura di servizi accessibili in materia di 
salute sessuale e riproduttiva e relativi diritti;

13. ricorda l'obbligo di assegnare almeno il 40 % dei fondi destinati alla sezione 
"Uguaglianza, diritti e uguaglianza di genere" e alla sezione Daphne ad attività volte a 
prevenire e combattere a tutti i livelli ogni forma di violenza di genere, e almeno il 15 % 
ad attività che promuovano il pieno esercizio dei diritti da parte delle donne, la parità di 
genere, compreso l'equilibrio tra vita professionale e vita privata, l'emancipazione 
femminile e l'integrazione della dimensione di genere;

14. invita la Commissione a rivalutare l'iniziativa Daphne e a destinare a tale programma le 
opportune risorse al fine di sostenere adeguatamente le vittime di violenza e combattere 
la violenza contro le donne;

15. sottolinea la necessità di aumentare i finanziamenti dell'Unione cosicché gli Stati 
membri possano fornire servizi sociali pubblici per le vittime di tratta o sfruttamento 
sessuale, con un sostegno psicologico e sociale ad opera di professionisti specializzati, e 
di attuare politiche sociali ed economiche volte ad aiutare le donne e le ragazze 
vulnerabili a uscire dalla prostituzione, in particolare attraverso la garanzia di attività 
lavorative che portino effettivamente alla loro inclusione sociale;

16. sottolinea l'importanza di utilizzare i Fondi strutturali e d'investimento europei, ad 
esempio il Fondo sociale europeo Plus (FSE+), per promuovere la parità di genere, 
l'occupazione delle donne e l'accesso al mercato del lavoro, e le strutture di assistenza 
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all'infanzia e di assistenza a lungo termine; chiede un ulteriore utilizzo adeguato, un 
aumento delle risorse e un'applicazione più strategica del FSE+ per promuovere la 
parità di genere nel settore dell'occupazione, in quanto le donne hanno maggiori 
probabilità degli uomini di avere un'occupazione temporanea, a tempo parziale o 
precaria, e dal momento che la pandemia di COVID-19 ha colpito l'occupazione delle 
donne in modo sproporzionato, in particolare in alcuni settori fortemente impattati e 
altamente femminilizzati come la sanità, il commercio al dettaglio e l'assistenza; chiede 
alla Commissione di proporre misure proattive attraverso il Fondo europeo agricolo per 
lo sviluppo rurale, al fine di sostenere l'occupazione femminile nelle zone rurali; 

17. sottolinea che il bilancio dell'Unione dovrebbe includere un aumento degli investimenti 
nelle infrastrutture e nei servizi di assistenza per la prestazione di assistenza di alta 
qualità; ricorda che tali investimenti sono fondamentali per conseguire la ripresa 
economica, far fronte alle crisi sociali e sanitarie, rafforzare la resilienza sociale e 
combattere le disuguaglianze;

18. chiede che il bilancio dell'Unione incoraggi la partecipazione e l'interesse delle donne 
nell'economia digitale e nei settori e nelle carriere STEM attraverso programmi 
dell'Unione, ad esempio nel settore della ricerca, dell'innovazione e della tecnologia, o 
la partecipazione allo Spazio europeo della ricerca, compresa l'iniziativa a favore 
dell'occupazione giovanile; 

19. ribadisce la necessità che il bilancio dell'UE svolga un ruolo più attivo nel 
perseguimento degli Obiettivi di sviluppo sostenibile delle Nazioni Unite, in particolare 
progetti destinati a eliminare la povertà negli Stati membri; sottolinea che la pandemia 
di COVID-19 ha aggravato i problemi già esistenti della povertà femminile3 e infantile4; 
chiede pertanto che l'Unione sostenga misure e progetti volti a eliminare la povertà 
femminile e infantile, a promuovere una maggiore e migliore integrazione nel mercato 
del lavoro, a eliminare le disparità lavorative e salariali tra uomini e donne, a migliorare 
la prestazione di assistenza sanitaria e l'accesso ad essa, nonché a lottare contro la 
violenza nei confronti delle donne, dei bambini e dei giovani.

3 https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/693183/IPOL_STU(2021)693183_EN.pdf
4 https://eurochild.org/uploads/2020/12/2020-Eurochild-Semester-Report.pdf

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2021/693183/IPOL_STU(2021)693183_EN.pdf
https://eurochild.org/uploads/2020/12/2020-Eurochild-Semester-Report.pdf
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LETTERA DELLA COMMISSIONE PER IL CONTROLLO DEI BILANCI

On. Johan Van Overtveldt
Presidente
Commissione per i bilanci
BRUXELLES

Oggetto: Parere della commissione per il controllo dei bilanci sul progetto di bilancio 
generale dell'Unione europea per l'esercizio 2022 destinato alla commissione per i 
bilanci. (2021/0227(BUD))

Signor Presidente,

La commissione per il controllo dei bilanci (CONT) invita la commissione per i bilanci, competente 
per il merito, a includere nella proposta di risoluzione che approverà i seguenti suggerimenti:

1. sottolinea che gli interessi finanziari dell'Unione devono essere tutelati 
conformemente ai principi generali sanciti nei trattati dell'Unione, in particolare i 
valori di cui all'articolo 2 del trattato sull'Unione europea (TUE), e al principio della 
sana gestione finanziaria sancito dall'articolo 317 del trattato sul funzionamento 
dell'Unione europea (TFUE) e dal regolamento (UE, Euratom) 2018/1046 del 
Parlamento europeo e del Consiglio, del 18 luglio 2018, che stabilisce le regole 
finanziarie applicabili al bilancio generale dell'Unione (il regolamento finanziario);

2. evidenzia che i principi dello Stato di diritto, quali il corretto funzionamento delle 
autorità responsabili dell'esecuzione del bilancio dell'Unione, l'effettivo controllo 
giurisdizionale da parte di tribunali indipendenti, il corretto funzionamento delle indagini 
e delle azioni penali per frode o corruzione in materia di bilancio, la parità di accesso di 
tutte le parti della società alle sovvenzioni dell'UE e la loro equa e imparziale 
distribuzione sono presupposti essenziali per il rispetto del principio di sana gestione 
finanziaria e per la tutela degli interessi finanziari dell'Unione; ricorda parimenti 
l'importanza del controllo pubblico sul funzionamento dello Stato di diritto preservando 
la trasparenza, la libertà e il pluralismo dei media e la tutela degli informatori; sottolinea 
l'importanza del regolamento (UE, Euratom) 2020/2092 relativo a un regime generale di 
condizionalità per la protezione del bilancio dell'Unione, tra cui in particolare il suo 
effetto preventivo garantito da un'applicazione rigorosa da parte della Commissione;

3. insiste sul fatto che i fondi dell'UE dovrebbero avvantaggiare uomini e donne in 
equal misura e promuovere le pari opportunità come principio trasversale in tutti i 
settori finanziati dal bilancio dell'UE; rileva che solo il 21,7 % dei programmi 
dell'UE disponeva di indicatori di genere nell'ultimo bilancio pluriennale dell'UE per 
il periodo 2014-2020; esorta la Commissione ad attuare una metodologia per 
l'applicazione dell'integrazione della dimensione di genere nel bilancio dell'UE per il 
periodo 2021-2027;
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4. ricorda le conclusioni della Corte dei conti nella sua relazione speciale n. 15/2019, 
secondo cui la riduzione del personale nel 2014, pur conseguendo i risparmi auspicati, 
ha avuto ripercussioni negative per il personale, tra cui "un marcato calo della 
soddisfazione del personale e [...] un aumento delle assenze per malattia"; sottolinea 
che le condizioni di lavoro sono diventate meno favorevoli per il personale esistente, il 
che incide negativamente sulle assunzioni, sulla sottorappresentanza di alcuni paesi e 
sulla senescenza della forza lavoro; è pertanto fermamente contrario al principio non 
documentato della "stabilità del personale", che potrebbe comportare nuovi tagli; 
invita la Commissione a incrementare gradualmente il personale delle istituzioni 
dell'UE in funzione delle nuove esigenze e finalità di intervento;

Nuove sfide

5. evidenzia la particolare importanza delle istituzioni e degli organismi antifrode e di 
controllo dell'UE e degli Stati membri nel contesto di un aumento delle risorse 
dell'Unione in virtù del dispositivo per la ripresa e la resilienza; ricorda l'importanza 
di incentivare, sostenere e intensificare la cooperazione tra le istituzioni dell'UE, 
l'EPPO, l'OLAF, le agenzie dell'UE – in particolare Europol ed Eurojust, – e le 
autorità nazionali per individuare e contrastare con maggiore incisività le frodi e la 
corruzione, garantendo nel contempo che non vi siano sovrapposizioni di ruoli e 
favorendo lo scambio di informazioni pertinenti, coerenti ed esaustive; ricorda la 
necessità di garantire maggiori e più adeguate risorse per la Corte dei conti, l'EPPO, 
l'OLAF, il Parlamento europeo e le competenti agenzie dell'UE nei futuri bilanci; 

Corte dei conti europea

6. sottolinea in particolare i nuovi compiti e la necessità che la Corte dei conti adempia al 
proprio mandato e svolga i suoi nuovi compiti di audit con risorse sufficienti, in 
considerazione delle difficoltà di controllare sia il Next Generation EU che il QFP; 
sottolinea il proprio forte sostegno, vista l'assoluta priorità di un'analisi approfondita 
della spesa di 672 miliardi di EUR del dispositivo per la ripresa e la resilienza, oltre al 
consueto lavoro di audit, alla proposta di modifica dell'organigramma della Corte dei 
conti, con un aumento del personale di 20 posti permanenti e di 20 posti temporanei e 
un corrispondente incremento del bilancio dell'istituzione di 1 875 225 EUR;

Procura europea (EPPO)

7. deplora che il finanziamento proposto per il 2022 rappresenti un miglioramento 
soltanto marginale rispetto alla dotazione di bilancio per il 2021; rimarca la necessità 
di un incremento sostanziale, tra cui personale supplementare, affinché l'EPPO possa 
svolgere adeguatamente il proprio lavoro e garantire la tutela degli interessi finanziari 
dell'Unione; è favorevole a un incremento del suo bilancio di 20 683 496 EUR e un 
totale di 76 agenti temporanei supplementari per consentire all'EPPO di adempiere al 
suo mandato e di trattare il numero in rapido aumento di casi; sottolinea, in 
particolare, l'urgente necessità di ulteriori analisti di casi (7 AD e 3 AST), investigatori 
finanziari (8 AD e 1 AST), di 24 AD e 4 AST per il sostegno al collegio e alle 15 
camere permanenti e procuratori europei, nonché di 10 AD e 2 AST per l'informatica e 
la sicurezza;

Ufficio europeo per la lotta antifrode (OLAF)
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8. esprime la ferma convinzione che, per garantire una vigilanza e un controllo adeguati, 
l'OLAF debba essere dotato di maggiori risorse finanziarie e umane per poter essere 
pienamente in grado di svolgere i suoi compiti in materia di prevenzione e indagine, 
non da ultimo negli Stati membri che non aderiscono alla Procura europea; ribadisce 
la propria opposizione al ridimensionamento del personale dell'OLAF a seguito del 
trasferimento di posti all'EPPO, con una riduzione cumulativa di 45 posti per l'OLAF 
entro il 2023; esorta la Commissione ad attenuare l'effetto dei posti già trasferiti e a 
rafforzare l'organico dell'ufficio tenuto conto del continuo aumento della mole di 
lavoro per controllare l'utilizzo dei crescenti fondi dell'UE con 59 AD e 
10 000 000 EUR;

Gestione finanziaria

9. plaude alla pubblicazione del pacchetto integrato di informativa finanziaria e in 
materia di rendicontabilità, che riunisce informazioni esaustive sull'esecuzione, le 
prestazioni, i risultati, la sana gestione finanziaria e la protezione del bilancio dell'UE 
nel 2020;

10. si compiace della recente pubblicazione delle previsioni a lungo termine dei futuri 
flussi in entrata e in uscita del bilancio dell'UE per il periodo 2021-2027, il primo 
rapporto sulle previsioni a lungo termine pubblicata dopo l'adozione del quadro 
finanziario pluriennale (QFP) 2021-2027 e di NextGenerationEU, conformemente ai 
requisiti di cui all'articolo 247, paragrafo 1, lettera c), del regolamento finanziario; 

11. sottolinea che i pagamenti per la durata del QFP 2021-2026 dovrebbero raggiungere 
1 199,7 miliardi di EUR; rileva tuttavia che, in combinazione con NextGenerationEU 
(al di fuori dei massimali del QFP), i pagamenti dovrebbero essere fortemente 
anticipati al quadriennio 2021-2024 per una media annuale di 247 miliardi di EUR; 

12. richiama l'attenzione sull'invito della Corte dei conti a ridurre la complessità della 
politica di coesione, della politica agricola comune e della ricerca e ad applicare 
ulteriori misure di semplificazione, senza comprometterne il funzionamento né la sana 
gestione finanziaria del bilancio dell'UE; ricorda il rilievo della Corte secondo cui il 
tasso di errore è maggiore nei settori di spesa a rischio elevato a causa della 
complessità delle norme; invita la Commissione a stabilire norme semplici, chiare, 
stabili e armonizzate per i diversi fondi e programmi, a ridurre gli oneri amministrativi 
eccessivi, a utilizzare meglio le tecnologie moderne e a introdurre controlli più 
efficienti ed efficaci;

Impegni di bilancio ancora da liquidare (RAL)

13. constata con grave preoccupazione che il livello degli impegni da liquidare (RAL) alla 
fine del 2020 è ulteriormente cresciuto, raggiungendo 302,6 miliardi di EUR; rileva 
che, secondo la Commissione, la crescita del livello dei RAL negli ultimi anni è per lo 
più ascrivibile alla regola del disimpegno nella politica di coesione (la cosiddetta 
regola "N+3"), all'impatto dell'inflazione e all'aumento dell'entità del bilancio dell'UE, 
nonché al correlato divario tra impegni e pagamenti; 

14. riconosce che, secondo le previsioni a lungo termine della Commissione, alla fine 
dell'attuale QFP il livello degli impegni da liquidare (RAL) crescerà nominalmente del 
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4,8 %, con picchi temporanei nel biennio 2022-2023 dovuti a NextGenerationEU, 
quantunque, se confrontati a prezzi costanti, i RAL potrebbero diminuire del 7,0 % tra 
il livello all'inizio del 2021 e la proiezione per la fine del 2027;

15. invita la Commissione a continuare a monitorare attivamente l'esecuzione del bilancio 
e l'andamento dei RAL e a tenere il Parlamento europeo regolarmente informato, in 
particolare sulle previsioni a lungo termine dei futuri flussi in entrata e in uscita della 
relazione sul bilancio dell'UE;

Dichiarazioni programmatiche sulle spese operative che accompagnano il bilancio 

16. si compiace delle dichiarazioni programmatiche sulle spese operative che 
accompagnano il bilancio generale dell'Unione europea le quali, a norma 
dell'articolo 41, paragrafo 3, lettera h), del regolamento finanziario, forniscono 
informazioni su ciascuno dei programmi di spesa;

17. invita la commissione per i bilanci, in coordinamento con le proprie commissioni 
settoriali, a promuovere una cultura radicata dell'"orientamento ai risultati" volta a 
ottimizzare l'utilizzo dei fondi, ad analizzare le ragioni che comportano programmi a 
basse prestazioni e a promuovere misure volte a migliorare l'assorbimento e le 
prestazioni;

Rendicontazione sull'efficacia dell'attuazione

18. plaude alla comunicazione della Commissione sul quadro di riferimento dell'efficacia 
dell'attuazione del bilancio dell'UE nell'ambito del QFP 2021-2027, che illustra in 
dettaglio il suo impegno ad apportare ulteriori miglioramenti; plaude altresì al fatto 
che la Commissione abbia razionalizzato l'insieme degli indicatori per concentrarsi su 
quelli più pertinenti, rendendo il quadro più accessibile e riducendone gli oneri 
amministrativi; 

19. prende atto del lavoro svolto dalla Commissione per individuare una serie di indicatori 
di elevata qualità per i nuovi programmi; rileva che il numero complessivo di 
indicatori è stato ridotto da oltre 1 100 nel periodo 2014-2020 a circa 700 per il 
periodo 2021-2027;

20. invita la Commissione a continuare a migliorare la sua gestione della qualità dei dati e 
ad attenuare i rischi definendo un solido quadro di controllo della qualità dei dati e 
aggiornando i suoi sistemi di conservazione e condivisione dei dati sull'efficacia 
dell'attuazione all'interno della Commissione che con soggetti interessati esterni;
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Assorbimento tempestivo

21. invita la Commissione a fornire un'adeguata assistenza tecnica alle autorità nazionali 
degli Stati membri affinché possano assorbire gli importi assegnati e utilizzarli per 
progetti sostenibili e mirati; la invita altresì a migliorare l'esattezza delle previsioni di 
pagamento e a trarre insegnamento dal precedente periodo di programmazione onde 
garantire l'assorbimento tempestivo dei fondi dell'UE; 

Necessità di un maggiore grado di digitalizzazione, armonizzazione e interoperabilità in tutti 
gli ambiti di spesa

22. sottolinea che è da tempo necessario e ormai indispensabile conseguire un grado più 
elevato di digitalizzazione, interoperabilità e armonizzazione delle segnalazioni, del 
monitoraggio e dell'audit nell'UE in considerazione della natura transfrontaliera degli 
abusi, delle frodi, delle appropriazioni indebite, dei conflitti d'interesse, dei doppi 
finanziamenti e di altri problemi sistemici;

23. invita la Commissione a continuare ad attribuire la massima importanza alla sana 
gestione finanziaria del bilancio dell'Unione, in particolare attraverso la 
predisposizione di strategie di controllo pluriennali intese a prevenire, individuare e 
rettificare gli errori, nonché a continuare a monitorare attentamente l'esecuzione del 
bilancio dell'Unione e ad adottare misure immediate per correggere gli errori e 
recuperare i fondi spesi in modo errato da Stati membri, intermediari o beneficiari 
finali;

24. sottolinea l'importanza di rafforzare la protezione del bilancio dell'Unione e di 
NGEU da frodi e irregolarità; accoglie con favore l'introduzione di misure 
standardizzate per raccogliere, raffrontare e aggregare le informazioni e i dati sui 
beneficiari finali dei finanziamenti dell'Unione, compresi i titolari effettivi dei 
destinatari e dei contraenti; invita la Commissione a garantire la piena applicazione 
di queste nuove misure a tutti i livelli di esecuzione del bilancio, e a monitorare 
attentamente la loro efficacia al fine di individuare le frodi;

Fondi fiduciari

25. insiste sul fatto che i fondi fiduciari dovrebbero essere istituiti soltanto allorché il loro 
utilizzo è giustificato e l'azione richiesta non è possibile attraverso altri canali di 
finanziamento esistenti; invita inoltre la Commissione, conformemente al principio 
dell'unità del bilancio, a prendere in considerazione la possibilità di porre termine ai 
fondi fiduciari che non sono in grado di attrarre contributi di altri donatori o che non 
apportano alcun valore aggiunto rispetto ai "tradizionali" strumenti esterni 
dell'Unione; ritiene che il modo migliore per garantire il funzionamento e la 
rendicontabilità dei fondi fiduciari dell'Unione sia la loro gestione trasparente 
nell'ambito del bilancio generale dell'Unione;

Risorse proprie

26. rileva che, in base alle stime della Commissione, le risorse proprie necessarie per 
finanziare il bilancio per il 2022 rappresentano l'1,05 % dell'RNL totale; osserva che 
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l'importo complessivo delle risorse proprie destinate al bilancio dell'Unione per 
coprire gli stanziamenti annuali di pagamento non supera l'1,40 % della somma 
dell'RNL di tutti gli Stati membri (massimale delle risorse proprie); ricorda che tale 
massimale è temporaneamente aumentato di 0,6 punti percentuali al solo scopo di 
coprire tutte le passività dell'Unione imputabili all'assegnazione delle risorse 
necessarie per far fronte alle conseguenze della crisi della COVID-19;

27. osserva altresì che, in considerazione del loro consistente volume finanziario, la 
registrazione delle entrate derivanti dai prestiti contratti dall'UE nel bilancio quali 
entrate con destinazione specifica esterne dovrebbe essere attentamente controllata 
dalla Corte dei conti e dal Parlamento nel quadro della procedura di discarico; 
sottolinea che l'entità di queste attività di assunzione di prestiti richiede maggiori 
competenze professionali e capacità amministrative ai fini di efficienti operazioni di 
assunzione di prestiti e di rimborso, un quadro specifico di gestione dei rischi e di 
controllo per garantire l'attendibilità dei documenti contabili e una valutazione 
accurata delle passività; sottolinea, tuttavia, che il controllo dei costi di gestione deve 
essere rigorosamente sorvegliato; chiede che la relazione sui progressi compiuti per 
quanto riguarda il piano di prestito sia trasmessa tempestivamente all'autorità di 
controllo del bilancio affinché possa essere debitamente esaminata nel quadro della 
procedura di discarico; 

Agenzia europea della guardia di frontiera e costiera (FRONTEX)

28. prende atto della relazione speciale n. 08/2021 della Corte dei conti europea dal titolo 
"Sostegno di Frontex alla gestione delle frontiere esterne" e delle raccomandazioni 
rivolte a Frontex che sono state accettate dall'Agenzia con scadenze di attuazione 
comprese tra la metà e la fine del 2022; invita la Commissione a garantire che le 
raccomandazioni della Corte siano pienamente attuate senza indebiti ritardi e che le 
spese dell'Agenzia siano rigorosamente in linea con i principi di sana gestione 
finanziaria; ricorda che all'ultima conciliazione di bilancio è stato convenuto che la 
Commissione eserciti maggiori funzioni di controllo per quanto riguarda le agenzie; 
invita pertanto la Commissione e l'Agenzia, in stretta collaborazione con il Parlamento 
nel contesto della procedura di discarico, a illustrare in che modo si intende far fronte 
alle carenze individuate, tra cui le assunzioni e gli appalti, per il bilancio 2022; 
propone alle autorità di bilancio di iscrivere in riserva una parte del bilancio di Frontex 
fintantoché non saranno state risolte le carenze individuate; sottolinea che la riserva 
non dovrebbe ostacolare l'esecuzione dei compiti di Frontex nell'ambito del suo nuovo 
mandato; invita la Commissione e l'Agenzia a prestare la dovuta attenzione alle 
proprie risoluzioni sul discarico per l'esecuzione del bilancio di Frontex per il 2019, 
nonché a garantire una suddivisione chiara e trasparente delle responsabilità;

Consiglio europeo e Consiglio

29. deplora le difficoltà ripetutamente incontrate finora nelle procedure di discarico 
riguardanti il Consiglio, causate da una mancanza di cooperazione da parte di tale 
Istituzione; ribadisce la necessità di migliorare la cooperazione tra le istituzioni nel 
quadro della procedura di discarico mediante un memorandum d'intesa; sottolinea che 
l'attuale posizione del Consiglio rappresenta un segnale negativo per i cittadini 
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dell'Unione riguardo alla trasparenza e alla rendicontabilità democratica del bilancio 
dell'Unione; 

Lavori preparatori per la nuova autorità antiriciclaggio

30. constata che la proposta di istituire l'Autorità per la lotta al riciclaggio (AMLA) quale 
organismo decentrato nel 2023 richiede un lavoro preparatorio essenziale, che dovrà 
svolgersi già l'anno prossimo, e di cui si dovrà tenere debitamente conto nella 
decisione sul bilancio per il 2022, senza pregiudicare il finanziamento dei programmi 
esistenti.

Voglia gradire, signora Presidente, i sensi della mia profonda stima.

Monika Hohlmeier Joachim Kuhs
Presidente della commissione CONT Relatore per il discarico alla Commissione 

per l'esercizio 2019
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DICHIARAZIONE COMUNE ADOTTATA DURANTE IL TRILOGO DI BILANCIO 
DEL 13 APRILE 2021 

Date per la procedura di bilancio e modalità per il funzionamento del comitato di 
conciliazione nel 2021

A. In conformità della parte A dell'allegato dell'accordo interistituzionale tra il Parlamento 

europeo, il Consiglio e la Commissione sulla disciplina di bilancio, sulla cooperazione in 

materia di bilancio e sulla sana gestione finanziaria, nonché su nuove risorse proprie, 

compresa una tabella di marcia per l'introduzione di nuove risorse proprie, il Parlamento 

europeo, il Consiglio e la Commissione convengono le date principali per la procedura di 

bilancio 2022 di seguito indicate.

1. La Commissione si adopererà per presentare lo stato previsionale 2022 entro l'inizio di 

giugno.

2. Il 15 luglio (pomeriggio) sarà convocato un trilogo dopo l'adozione della posizione del 

Consiglio.

3. Il Consiglio si adopererà per adottare la sua posizione e trasmetterla al Parlamento 

europeo al termine della 36ª settimana, al fine di agevolare un accordo tempestivo con il 

Parlamento europeo.

4. La commissione per i bilanci del Parlamento europeo si adopererà per votare 

emendamenti alla posizione del Consiglio entro la fine della 39ª settimana (ultima 

settimana di settembre).

5. Il 14 ottobre (pomeriggio) sarà convocato un trilogo prima della lettura del Parlamento 

europeo.

6. La plenaria del Parlamento europeo voterà nell'ambito della sua lettura nella 42ª settimana 

(plenaria del 18-21 ottobre).

7. Il periodo di conciliazione avrà inizio il 26 ottobre. Conformemente alle disposizioni 

dell'articolo 314, paragrafo 4, lettera c), TFUE, il termine disponibile per la conciliazione 

scadrà il 15 novembre 2021.

8. Il comitato di conciliazione si riunirà il 28 ottobre (mattino), presso il Parlamento 

europeo, e il 12 novembre, presso il Consiglio (e potrà continuare se del caso); le riunioni 

del comitato di conciliazione saranno preparate da uno o più triloghi. Un trilogo è previsto 
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per il 28 ottobre (mattino). Uno o più triloghi supplementari potranno essere convocati 

durante il periodo di conciliazione di 21 giorni, compreso l'11 novembre, presso il 

Consiglio.

B. Le modalità per il funzionamento del comitato di conciliazione sono riportate nella 
parte E dell'allegato del summenzionato accordo interistituzionale.
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S&D Robert Biedroń, Paolo De Castro, Eider Gardiazabal Rubial, Elisabetta Gualmini, Eero Heinäluoma, Pierre 
Larrouturou, Margarida Marques, Victor Negrescu, Nils Ušakovs

Verts/ALE Damian Boeselager, David Cormand, Francisco Guerreiro, Henrike Hahn

2 -
ID Joachim Kuhs, Hélène Laporte

5 0
ID Anna Bonfrisco, Valentino Grant

NI Andor Deli

The Left Silvia Modig, Dimitrios Papadimoulis

Significato dei simboli utilizzati:
+ : favorevoli
- : contrari
0 : astenuti


